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TRATTATO UE BIANTI P 



VXI.I.* OAIGnift SE BUJITI y «TOCOai , CERSTAVf , 
O ▼▲OABOITDI. 



Bianti sono detti da Biante prìeneo , filosofo , prim« 
inventore, secondo alcuni, dell'arte d'andar vagando 
e girando per il mondo all' altrui spese . Altri li chia- 
marono Ceretani, dalle cerimonie de'sacerdoti della Dea 
Cerere , da coi ban tratto l' ortgiuie . Questi , dicono aU 
cnni scrittori, che in una sedizione essendo stati scaccia- 
ti di Roma da* sacerdoti madori , si ritornarono nel* 
l'Umbria in nnlnogo rilevato e di natura forte, non 
troppo discosto dal fiume Nera , ove edificomo un cft« 
stello circondato di forti muraglie , per poter resister* 
(quando facesse bisogno) agi' improvvisi assalti degl' ini* 
mici, e lo cbiamarono Cereto. Quivi esercitarono il 
•acerdozio e cerimonie , cbe erano soliti usare in Ro- 
ma in onore de* falsi Dei . E perchè col tempo mancò 
loro l'incenso e le vittime per sacrificare, e oonse^* 
guentemente da poter vivere , il maggior sacerdote di 
questa religione distribuì i minori sacerdoti in varie 
parti del mondo, quali con parole fallaci e con in« 
ganni si fecero conoscere per &bi sacerdoti di Gentili , 
e furono nominati Ceretani dal luogo di ove partirono . 
Altri, negando aver avuto tale origine, dissero eh» 
in luoghi ameni e fruttiferi del territorio di Camerii^ 
no già abitava gran moltitudine di uomini Gentili, li 
cui figlinoli cresciuti in gran numero , fuggendo la di* 
lM;ipliua • obbedienza de' loro padri , e temendo del 



Digitizedby Google 



castigo , abbandonando -il lii^9 ' f ^ titiroón^ ad abi- 
tare in Cereto , da cai furono denominati . E perchè 
traeyano V orìgine da' sacerdoti , a cui s' apparteneva 
insegnare il culto de*lor falsi Dei ; ancorché dopo a- 
Tessero appreso la Tera fede di Cristo ; nondimeno la 
natura avendoli arricchiti d' una loquacità grande , 
qnale anco oggi mostrana , non posso io negaire k loro 
discendenza , facendosi vadere in inogbi pubblici a di* 
scorrere di diverse cose . 

vn i, i)Ei.L« Txa» •TBcm vt «iA.irn , ottmi tnocawt » 

(Lu ,.. VAGIAOIIDI , O CBRBTAjn • 

r jtEsaendo dopo in Cereto creaciato in grria numero st» 
flapolo^ il lor gcàn Padre, sacerdote di Cerere, acciò tré 
tanta gente non nascesse coofosione , li divise secondo 
li loro vai} ingegni in diverte specie e sette , delle 'qua- 
li tutte è impossibile saper i nomi . Solo mi contèoterÀ 
di lUMninanie alcune particolari , che ora si trovano ; O 
•0*0 qneste «splioBte ne' capitai seguenti . 

Nomi di tutte le sorti di Vagabondi , ovrer Pitoedù, 
die girano il mondo . 



t Beanti 
% Felsi 

3 Affirati 

4 Balri Bordoni 

5 , Accattosi 
^ A£br£Énti 

7 . -Acoapyoni' 
&. •Alla«ntaianti 
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10 Accadenti 
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1». lÉRtnatori 



i3 Attrèmanti 
i4 Aavniranti 
x5 Acconii 
i6 Attarantati 

17 Appenenti 

18 Coccbini 

19 Spetrini 
aa lacchi 
91 Falpatorì 
a a Affarinati 
93 AUampadari 



94 ReKqniarii 
a 5 Bioliani 

96 Allaoerbianti 

97 CalcJdarii 
9^ Latori 
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33 Morghigeri 
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Di qaeéte Tane sorti intendo parlare ; protestandomi 
cbe ciò intendo con riservo degli nomini e persone 
onorate , rare e da bene ; le quali , per povertà e per 
«oyyenire abbisogni loro, cbiedono elemosine puramen- 
te per amor di Dio , senza narrazione di £siTole o bugie , 
come sogliono fare quei tali, di cui al presente scrivia- 
mo . Né meno intendo di ritirare alcuno dal £ire ele- 
mosine a* poveri ; anzi voglio esortare tutti a farle, per 
cbe r elemosina non si ba a fare a* tristi ed infingardi, 
ma a Dio , in nome del quale è cbiesta ; sperando aem- 
pre nel punto della morte e nel giorno del giadisio di 
ricever il premio , etiam di una goccia d* acqua data 
per amor sno e de* Santi suoi, e particolarmente a*bno* 
ni e devoti religiosi. 

CAPITOLO I. 

i>£^ BiAirrt 

Bianti , o pìtoccbi, cosi detti da òeare , pronletten- 
dosi tra di loro la beatitudine in questo mondo , con 
questo in&me modo di cercare il vitto e arricchirsi. 
Questi ^Isificano e portano seco Bolle de* Pontefici , 
o de* prelati , o luoghi pii , e dilatano le fimbrie e le lor 
jantnarie , cioè 1* indulgenze, molto ampiamente; pro- 
mettendo non solo dal Purgatorio , ma anco dall* Infer- 
no a dispetto del demonio poter levare le anime dan- 
nate , e assolver di colpa e ,di pena ogni gran pecca- 
tore , ancorché non possano . Di questi racconterò un 
esempio solo . 

Un certo ser Gabrielle Prato , circa Tanno 1457, al 
tempo che Calisto III, sommo Pontefice, pose nel ca- 
talogo de* Santi Confessore . . . . , essendo andato 

con molti compagni o in santuario , o Bianteria, nel* 
r iaola di Sicilia, predicava li miracoli^ a vcttando mol- 
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ti deir abito di esso Santo , Tenderà e comnintaTa an- 
che certe ane orazioni, qaali afTemiaTa esser dì eaao 
Santo, in tanti denari . Essendo nn giorno in viaggio per 
▼enire ad nna città maaittima , ed intendendo che in 
quella non vi era panno bianco , lasciò i compagm 
nella città più vicina ad essa, ordinandoli che fra tan- 
to tempo dovessero travestiti da mercanti venirsene 
nel luogo ove egli andava , portando seco molte pezze 
di panno bianco . Tra tanto entrato Gabrielle neUa cit- 
tà , incominciò a proporre nuovi ed inauditi miracoH' 
di questo Santo : ed avendo predicato due giorni , e 
convertiti gli animi di molti a prender tal abito , né 
trovandosi panno di tal sorte , comandò ebe per due 
giorni e due notti si pregasse Iddio, e S... acc!Ò sovve- 
nisse a* suoi devoti . Il che &tto , arrivò il vascello in 
porto con i filisi mercanti compagni di Gabrielle , che 
portavan gran quantità di panno bianco ; dando voce 
che per rivelazione di S. . . e di suo ordine 1* avevano 
portato . Ciò vedendo non solo quelli della città , ma 
anco i popoli vicini , accesi d* nn santo zelo di devo* 
sione si vestiron dì detto abito, e furono tanti, che 
eccedette il numero di 1 5 mila persone , e il panno 
portato per tanti fu poco . Onde acquistò Gabrielle 
tanta autorità e fede , che di elemosine e di guadagno 
fatto in questa sua in&me mercanzia si partì da quel* 
V Isola carico d* oro e d* argento , e se ne venne a Na-> 
poli con ì compagni , ove sguazzava a costo d' altri , 
mangiando in piatti e vasi d'argento, vestendo alla 
grande e alla nobile . Questo fatto essendo pervenuto 
airorecchie del Duca di Sessa , uomo accorto e di gran 
giudizio; desideroso dì farli una solennissima burla , • 
vendicare V oltraggio fiitto a Dio ( da cui era inspirato ) 
« a* suoi Santi, ordinò ad alcuni suoi servi che si trat- 
tenessero ad un passo vicino a Tiano, acciò passando 
questi Bianti) ai come egli intendeva , di corto, li per* 
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•oadesaero ad andare inaino dal Duca , che aveva gran 
]>MOgno di loro. Dopo pochi giorni, essendo quivi per- 
venaù , e incontratisi con i ministri del Dnca , forono 
pregati con afifettnose parole ad andare dal lor signore, 
acciò volessero con V autorità a lor concessa dispensar* 
lo d' alcuni gravi eccessi , promettendoli in suo nome 
gran premio. li Bianti , accesi dal desiderio del gaada- 
l^o , non pensando più oltre , con ogni prestezza si 
trasferirono a Sessa . Il Duca sagacissimo , intesa la lor 
venuta, si pose in una camera che aveva le finestre soc- 
chiuse, e introdotti alla sua audienza ; egli con volto 
malinconico , con lingua balbuziente , con la testa chi* 
nata e mani tremanti , fingendo per la debolezza non 
poter reggersi in piedi, appoggiato ad un bastone, mo- 
strando gran simplicità e stolidezza, ancor che fnsse 
aavisstmu , con parole tronche , si <;he a pena fu inteso , 
esplicò il suo d«»siderio , cioè che voleva esser dispén- 
aato da loro e assoluto da un grave peccato . I Biànti , 
guardandosi insieme , incominciarono a parlare in lor 
lÀngnaggio furbesco alla presenza del Duca ed altri 
astanti, in modo che non erano intesi, e considerato 
la dappocaggine e sciocchezza del Dnca , pensarono fare 
un gran guadagno . Il Duca prima aveva instrutto un 
suo dottore , acciò avanti la sua presenza chiedesse • 
leggesse la bolla e privilegio di quei Bianti , e lettala 
la laudasse con non poche parole , e dicesse che nin- 
no dalla Corte romana era uscito con tanta autorità cb* 
me Uro , e che li era data fiicoltà d' assolvere non solo 
da' peccati fatti , ma anco da quelli da farsi: e cosi letta 
e laudata con infinite parole dal dottore questa lor bol- 
la , o£feri il Duca darli dugento scudi, pur che pietosa- 
mente 1* avessero dispensato da un grave peccato non 
ancor fatto . Ciò inteso da* Bianti , risposero di voler 
consigliarsi insieme , e vedere e considerare diligente* 
mente se si estendeva tanto oltre la loro facoltà : alU 
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quali parole moatfò qnieiani il Duea , e gli liotnxiò, &• 
eendoli alloggiare lui proprio paiaxso con i lor aeryi , 
eavalli e carriaggi , e provveder sontuosamente d* ogni 
cosa necessaria . Fecero la notte consiglio questi gran 
satrapi, e finalmente conclosero che il Dnca era il pia 
paso nomo che si trovasse , e il dottor che aveva let- 
to le lor Bolle , il maggior pesco d' asino e il maggior 
bufalo del mondo ; poiché aveva asserito cb^eglino po- 
tessero assolvere anco da* peccati non fiitti: e così de« 
terminomo di pigliare i dugento scudi, e assolverlo 
del peccato da filisi . PassaU la notte e venato il gior- 
no , il Dnca di nuovo li fece chiamare, e gli interrogò 
che cosa avessero pensato de* fiitti suoi . Risposero al- 
l' ora i Bianti d'aver diligentemente considerato l'insti- 
tnsioni BOfTSL le fiicoltà dateli , e che potevano conce- 
dergli che fnsse assolato dal peccato da Suù ; e cosi 
fiitta la patente della dispensa, da loro chiamata bistuo 
da, riceverono dalle proprie mani del Duca i dugento 
scudi, e dopo pranzo con grande applauso e allegrex- 
xa uscirono di Sessa . fila pervenuti ad un stretto passo 
ndh troppo distante da quella città , furono circondati 
da' ministri del Duca , e spogljati dell'oro , argento , ca- 
valli , carriaggi , e di quanta licchezsa avevano , ed inve- 
ce di essa riceverono tante bastonate > che glie ne avan- 
sarono per un gran tempo; e intendendo ciò esser sta- 
to fatto per ordine del Duca , coù mal condotti e ro- 
vinati ritornando a Sessa , con molte lagrime si dolsero 
seco d'aver ricevuto tanto danno persi gran benefici» 
&ttoli . A prima fi^cia il Duca mostrò non esser con- 
sapevole di questo &tto ; onde fiitti chiamare gli mini* 
stri alla sua presenaa , li ricercò con che ordine e per ' 
oommissione di cui ciò fiitto avessero; e rispondendo 
loro , che Sua Eccellenca aveva ciò comandato ; dopo- 
l'aver per un poco taciuto il Duca , finalmente confes- 
sò che ciò era vero . Allora i Bianti più che mai si 



Digitizedby Google 



7 

<eoiidol8«ro'atéo drm^r;PÌcievato iiii tal giùderdoiìe , ti 
«i sforzarono di persoaderlo a gravare la sua coacìeuxa 
di tanto gran danno fatfioUve che voleste restitairli il 
tolto. Allora ilr «Pnea* • li t ^isse : andate fratelli , che 
qoeslo è qael peccato' che; tanto temp<» ho desiderato 
di £àre . Io con rantnrità'da' yoi concessami nùfarò sut* 
solvere , e voi sareteUibeni dal peso di tante cose , e si- 
cari anderete a Cerata , nepa» pericolo d* esser più spo- 
gliati . £ coù i Biao&tii'arono ^ati^ e non Beati, e ca- 
stigati , se bene non (fcuinto mferitevano^ per T oltraggio 
fatto a* Santi', onde bea» dice il puoverbio : 
Scherza confanti , e.loicin atafe i Sohlì. 



CAPITOLO II. 



Felsi , son detti dalla visita , qmasi £dsi ; iva mutano 
nna lettera per indarre oscurità nel nome » e coprire la 
soa bruttezza . Questi mostrano voler andare per una 
strada , e seguir i lor viaggi ; ma dopo attra vergando ^ 
tornano indietro per l' interesse del guadagno . Si fin- 
gono pieni di spirito divino , essendo ripieni di spirito 
diabolico , e a guisa de' profeti saper predire le cose fu- 
ture : e perchè sono assai maliziosi , dalle cose passate , 
come felicità e infortuni , fan conseguenza delle cose 
fiatare. Con questi e simili m^Bzi si ^iino strada per in- 
gannare suocere e nuore ; sapendo cbe fra di loro po- 
che volte suol esser pare . Fingono, esser nascosti nelfie 
case dei tesori , custoditi da*maligni spiriti da loro co* 
noaciuti , e che non . si possono scacciare se non col 
mezzo de* sacrifìci > orazioni e digiuni de* suoi compa- 
gni ; altrimenti si suderebbe a gran pericolo di perdet 
la vita: dando ad intendere , che questi possono^ infici' 
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tamente appresso Iddio , e che pra folte Imono libera-' 
to il genere amano da gran calamità e pericoli. 

Un tale GioTanni di qnesU setta de* FeUi, andando 
una volta verso Siena , e passando per il contado di 
Perugia , perrenato al castello detto Pantcale , incom- 
tfatosi in nna donna di qnalc]ie'«tA, le disse: Iddio ti 
salvi, donna, e ti doni miglior fortuna di qnel clie hai 
avnto sin ora ; so che hai sopportato molti travagli ; o 
ciò detto , segni il sno viaggio . La donna , sentendosi 
questo pulce saltare nell' orecchie , deisderosa di aaper 
le cose future , deposto il vaso pieno d' acqua che por^ 
tava in testa , segui il Felso, ricercandolo che in cariti 
le dicesse , che cosa dovesse avvenir di lei : quale aven- 
do finto con molte parole di voler perseguire il suo 
viaggio, che era molto discosto e per cose molto im* 
portanti ; finalmente le ordinò , che andasse in una ca- 
sa, dove si fiiceva la bettola , o vero osteriola dentro al 
castello ; che quivi l*averebbe aspettata , e le averebbe 
detto molte cose . La donna , tornata subito a casa , si 
caricò d*ova, cacio, vino ed altre cose che conside- 
rava esser necessarie al fiilso profeta , e con veloce pas- 
so da lui se ne andò f offerendoli quel che portava , 
pregandolo che se sapeva cosa alcuna che avvenir la 
dovesse, si compiaoesve di rìvdargliela . L* astuto Felso, 
ricercando prima la donna di molte cose passate, e che 
^miglia avesse in casa , dopo Taver inteso che aveva 
nn suo unico figlinolo ammogliato, cosi le disse: guai 
a te , misera , guai a te I il tuo figliuolo da molti anni in 
qua non ti tiene per madre ^ ma in luogo di schiava ; 
di serva comprata per vilissimo prezzo ; e ciò li persua- 
de la sua moglie , quale è sedotta da una sua vicina ^ 
ohe ti odia mortalmente . Allora la donna , rivolgendo 
nell^ animo molte cose , e andandole il cervello in mil« 
le parti , incominciò a dire : tutto questo . . . , e volendo 
seguirete vero; hi interrotta da Giovanni , «on dire : ta« 
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€Ì^ di grana , e lasciami parìare , e ascoltami attentameli* 
te . Quietata la donna con mandar fuori ano gran so* 
^iro , segni il Felso il suo ragionamento , dicendo : 
questa yicina ciò non fa óml sé ,- ma è nn spirito di nn 
defunto della casa tua , che ciò la spinge a fitre non 
per altra ragione, se non perchè tu ti sei scordata di 
fiir bene per qaell* anima ; onde, se Tnoi esser liberata 
da tali molestie e travagli, ti bisogna mandare uno 
sondo ad on eremita del nostro romitorio , acciò fiiccia 
orasrone co* compagni che seco stanno , e dicano mes- 
se per qnell* anima , che senaa dubbio sarà liberata . 
Con questa invenaipne adunque si procurò Giovanni il 
▼itto , e più danari da quella donna che non chiedeva . 
In altro tempo un certo Pasquale , uomo segnalato a 
principale in qnest*arte, travestito da romito passò 
per Temi : ed essendo entrato in una piccola osteria , a 
intendendo ragionare di un certo Jacovello, nomo sem- 
plicissimo e molto ignorante , ma che aveva gran 
quantità di denari secchi nella cassa , e spesso capitava 
in qnell' osteria ; servendosi dell* occasione , ogni gior* 
BO andava qniti fingendo passare per altri negozj ; e 
con belle , ma finte parole , prese amicizia stretta con 
Jacovello, e tanto seppe dire e fare, che finalmenta 
volse tenere al battesimo un suo figliuolo , e li divenne 
«ompare . Con questa scusa di comparatico , passando 
per Temi, spesso T andava a visitare a casa . Un giorno 
tra gli altri , e fu nel mese d' Aprile , chiamato da par-' 
te Jacovello , disse volerli rivelare un gran segreto ; ed 
era questo , cioè che nella casa di esso Jacovello vi 
era nascosto nn gran tesoro d* oro e d* argento , e si 
offeriva a farglielo sapere e rivelare dalla testa d*nn 
morto qual si trovava nel suo romitorio, sì come ad es- 
ao rivelato aveva . Jacovello , quando intese che una 
capocchia di morto parlava e rivelava i secreti , restò 
tatto stordito «d oltre modo fuor di sè^ e disse che 
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ciò den^rava intendere e ««pere <[iiMito prima . Ptt« 
squale di £itto lo condusse alla sua «Jutazione , e preso 
aaa testa di morto, scoperta dal velo in cui T aveva 
involta , la pose sopra» del tavolino nel sito ove era 
un foro , per il quale passava una canna focata a guisa 
di cerbottana, aorrìspoudente nella sotterranea cella: 
e postosi in ginocchione , fece appresso di sé porre an* 
che Jacovello; ed avendo finito Pasquale di fiir oiaùo- 
ne , interrogò la testa in che luogo della casa di Jaco- 
vello stesse il tesoro, e come ai potesse cavare. Rispose 
la capocchia , per messo del compagno che nella eer^ 
Ibottaua della sotterranea creila pariava^che era nella de- 
stra parte : ma non si sarebbe cavato , se prima per tre 
giorni non vi si posava sopra quattro libbre d* oro . Il 
che sentito da Jacovello, ripiena di maraviglia disse : io 
non ho altro , che trecento scudi d'oro , che sono circa 
tre libbre , quali metteremo in una pignatta nova, e la 
soprapporremo al tesoro, secondo che dice qnesu ma« 
ravigliosa capocchia. Ed essendo stato risposto, che que- 
sti anco bastavano , si partirono con animo di fàt T ef- 
fetto Il falso Pasquale , buona pratica aveva nella casa 
di Jacovello : considerato , che pignatu fosse quella di 
cui si voleva servire, ne comprò una simile, ed empia* 
tala di arena , la chiuse; e andatosene poscia a casa di 
Jacovello , empì con esso la pignatta del denaro , e la 
chiuse neir.istesso modo della sua . Dopo scest nella 
cantina , Pasquale prese la pignatta dalle mani di Jaco* 
vello , per porla sopra il tesoro ; ma in quel cambio con 
destrezza vi poselsrsua piena d' arena , ascondendo sot- 
to il mantello nella bisaccia la pignatta d* oro di Jaco- 
vello ; quale vedendo la pignatta , non pensò più oltre 
alia malizia del falso compare. Usciti dalia cantina, e 
' quella riserrata, restomo- ambedue contenti ; Pasquale 
per r Orio trovato , anzi rubato ; e Jacovello per la spe- 
ranza del tesoro da ritravarsi , in modo che non capiva 
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oeUa pelle per V aJlefreaza . Il tertoo gìome aspetta Pa« 
sqaale che venga ; e' non viene , che era andato a far la 
Pasqua altrove : si fa notte , e Pasquale non comparisce: 
indugia alla mattina, e Pasquale non si vedeta, né ri*' 
tornava , ne era più di ritomo , che era il peggio . Fi* 
nalmente, vinto dal tedio, scese in cantina , e aprendo 
la pignatta , trovò li suoi scudi convertiti in arena , per 
altra arte che diabolica; onde si restò con danno e 
dolor tale della perdita fatta , che se n* ebbe a morire , 
biastemiandò sempre Pasquale , li compari, li tesori , « 
la sua mala fortuna . Ogn' uno dunque apra ben gli oc* 
chi , e guardi con chi tratta , e non creda cosi facilmen* 
te alle belle parole , se non vuole restare ingannato . 

CAPITOLO UI. 

DEI.U JLFFKJLTl 

Affralì, cioè falsi frati, persone che sotto abito men- 
tito religioso , or bianco , or bigio , or tanè , or nero , 
ed a guisa di preti e simili , fanno mille indiguità , on- 
de talora vengono incolpati li boni e veri religiosi . 
Questi , ancorché non siano mai stati ordinati , né an- 
che agli ordini minori , tuttavolta hanno ardire di dir 
la s. messa ; e , se li riesce , dicono che è la prima , solo 
per il guadagno delle offerte ed elemosine che si firn*' 
no: de* quali non pochi anco a* nostri tempi severa- 
mente sono stati castigati dalla santa Inquisizione . A« 
scollano le oonfesnoni ed assolvono da qualsivoglia 
peccato , con gran detrimento delle povere anime, ed 
utilità delle proprie borse , imponendo penitenze d*ele« 
mosine e messe da £iirsi dire ne* loro romitorj . Predi- 
eano che li fratelli della loro compagnia sono di gran 
santità , e le loro orazioni accette a Dio , e che molti 
corpi de* Santi ripogano nel loro rooiitorio ed orato*? 
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per la £ibbrica di esso, còme per gli Jaccatelli esposti 
liei loro ospitale , detto di Yeluto . Qaesti Jaccatelli 
crede il volgo balordo, che siano poveri infermi, ma 
«ono sassi da* loro gettati in nna. valle detta di Velato » 
coprendo sotto questo colore la falsità , siccome sotto 
abito finto d' eremita infinite srelleraggini : non si ver- 
gognano di dire , che il loro monastero ( quale mai 
yiddero, né intrumo ) sia privilegiato di molte indnl* 
genze de' sommi Pontefici . Qaesti per mostrar di esser 
santi , prendono pani caldi usciti allora dal fpmo » e li 
pongono in un vaso pieno di vino rosso » e quando so- 
no imbevati dì esso, li seccano al sole : di questo pane 
son sempre provviste le loro sacche. Arrivati a qualche 
villa, chiedono alle donne e genti semplici acquai 
quale ottenuta, spezzano quel lor pane , e posto neira- 
cqua al cospetto delle femmine semplici, se lo mangia- 
no , lasciando T acqua tinta di color di vino ; il che ve- 
duto dalle donne ignoranti , credendo ciò esser mira* 
colo , gridano: son venuti li Santi, che han convertito 
V acqua in vino ; e cosi danno a loro grandissimo n<|* 
me. Allora li tristi, fingendo di fuggire la fiima e nome 
della santità , comandano alle donne che Ucciano; quali 
tanto più van pubblicando il &tto . Concorre la torba 
inesperta ( poco pratica di queste mercanzie) con doni 
e presenti , ingannata da un poco d' acqua tìnta . 

Ho udito più volte raccontare da persone degne di 
£ede , che uno di questa setta con sei suoi compagni , 
i^vendo presa una canna assai grossa e lunga due brac- 
cia in circa per appoggiarsi con essa , forata dì sopra al- 
quanti cannelli , averli empiti di non poca quantità di 
ova . Dopo aver chiesto, dove era gran moltitudine di 
gente semplice , due o tre ova per amor di Dio , ed un 
vaso o padella da potervi far con essa una frittatina , 
dicendo volerla mangiare con sei poveri suoi compa* 
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di potersi saziare . Ottenute ToTa, e rottole, poste nella 
padella con olio o strutto , fìngendo con quella catf* 
na voler dimenare e racoorre la frittata , acciò dal ca« 
lor del fuoco non si abbruciasse in quel lato otc era pia 
sottile ; benedicendo , e pregando Iddio cbe sovvenia- 
se , e prove desse a* serri suoi « lasciava destramente csf- 
dere nella padella quell* ova , cbe nella canna conser* 
vate teneva : e vedendo poi la turba sciocca la padella 
ripiena d'ova, né sapendo il come, e d' una frittatina 
fitta una frittatona di quattro dita grossa , credendo 
cbe di nuovo fosse venuto Cristo in carne , cbe con pò- 
ebi pani e due pesci saziò tante roigliaja di persone nel 
deserto ; benedicevano Iddio , cbe li aveva mandati i 
profeti e li santi : e trovandoli con corone , baciando 
i piedi, e chiedendo la lor benedizione , facevano quei 
ftlsr con tal mezzo un accrescimento d' importanza al- 
le loro borse , caftsette e bisaccie di pane , cacio , tela , 
denari ed altre cose di più valore . Molti anni sono fu- 
rono presi , carcerati e castigati in Urbino dal vicario 
del vescovo alcuni, cbe con mentito abito della reli* 
gìone di S. Francesco raccontavano per quella diocesi 
indulgenze false • miracoli sognati , visioni e rivclazio* 
ni finte , con mille altre grandissime bugie, solo per far 
denari. E fra le akre dicevano qoesta : Cbe ad un uomo 
santo , qual circa 40 anni aveva £itto aspra penitenza 
vicino al sepolcro del N. S. , era auto rivelato cbe quc- ^ \ 

•to mondo doveva rovinare fira breve tempo, per li gran 
peccati degli nomini moltiplicati senza numero sopra 
la terra ; il che intese , era ricorso con accese preghiere 
alla regina del mondo Madre di Dio; fonte della miseri* 
cordia. Maria , rifugio de* miseri peccatori : quale final- 
mente impetrò il perdono , e fece rivocare si dura e ero- 
del sentenca . Chiedendo poi questo nomo santo alla 
jK. y. ohe cosa d«sid«rav« dafli nomini per tanta gra- 
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ma fattali , gli ^ytVtt mposto : Trinerai alla patria tua., 
e quivi Ticino a Paterno troverai nn tempio già editì- 
■cato in mìo onore , ed ora rovinato ; nella cai destra 
parte cavando troverai la teala, e diaoendendo per quel- 
la entrerai in una grandissima grotta: <|iii vi è una fi- 
nestra piccola , nella quale chi porrà la sua testa nel 
•giorno della natività del mio Figliuolo , e nel giorno 
-della mia Assunsione , sarà libero da ogni colpa, e par- 
tendo da questo mondo non sentirà pena. Troverai an- 
cora la immagine mia e del mio Figliuolo , die non ai 
« guasta f ne corrotta dall'antichità, né dalla umidità ; 
ed uno scrigno pieno 'di privilegj de* sommi Pontefici 
concessi a questa chiesa , con un* arca piena d* ossa dì 
Santi . Manderai dunque li tuoi fratelli al p<^>olo fede- 
<le in mio nome, esortando ciascheduna fiimigUaa man- 
dar tanti denari che bastino per pagar la mercede del- 
r opera di un giorno , acciò mi si rifiiccia questo tem- 
pio : gli obbedienti saranno sionri con tutta la £imiglim 
dalla peste, che Iddio mandeaà fra poco tempo, e dii 
«sarà contumace, e non crederà alle parole tue e di 
quelli che manderai , sarà levato dalla terra de' viventi 
con tutta la sua progenie, e cosi mi ri&rai il tempio in 
ricompensa della grazia che ho ricevuta da Iddio per il 
mondo . Questa sì grande e diabolica menzogna e tre- 
«n^kda bugia predicavano questi fraudolenti per veris- 
sima ; e dicevano d* esser mandati da questo , che lor 
chiamano santo Padre « ad assolver -da ogni peccato, 
perchè più facilmente potessero conseguire la grazia di 
Dio; e con questo infinne mezao avanzarono un gran 
denaro, quali furono sforzati lasciare in mano della 
Corte, ricevendo il meritato gastigo, per aver detto* 
persuaso il Mso; ciò permettendo Iddio ad esempio de- 
gli altri , acciò nessuno abbia ardire con falsila rapir 
r altrui . Ma diciamone un'altra non in£eriore a -questa. 
-Tommaso da Valle K., oh* mouJUnmwti il minor loogo fra 
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•qmftti AfiRrafi, disse nna* tolta aà nn noitra <mt4ast) tmU 
co suo: ^ppiyche piò fe«i4fiieiif« inganokrao' quelli ch« 
&I1 *proÌ«MÌooe di sa^per iecose-dcHa nostra setta, chb 
gl'igu<»rafiti . Io andando già un peszo fa gf raodo per la 
Puglia, m'occorso ««tfare in •un «asterò detto *lVlontte 
Oalvo, e cevcandodi Btra^ptfré qualche- cosa daile mam 
della moglie dtM* otte', mi disse pnbMicamcnte fflie M 
mi eoitoscerta p«r «m ttisto * « cke sapeva irenìssimo fi 
oostnmi miei , ed* altrì guidoni miei compagni simili a 
me, e eh<Ftn ni«in modo 1* averci ingannata. Allora più 
ohe mai cominciai a sperare di conseguir qualche cosa 
da ki f eome appvnto intervenne ; ppìchè mostrando di 
darle 41B buon consiglio» gli ordinai che mai prestasse 
fede a qnevti Bianti o Ceretani (de* quali fingevo non 
«spere 'né pur >il B^Mae , « de* quali affermavo non esse^* 
m), perchè^ resterebbe inganiiata , e per il buon ricordò 
e doonmctifo datoli ntf buscai un carlino . Dopo feci 
seder la femmhHi vicino a me , e 1* interrogai se mai per 
alountempe'aVMse'iiaitO'dTre li ii mila paternostri del- 
la B. Onolinii> é rispondendo che ella non sapeva che 
cosa fonevo, ne eome si -dicessero, io subito le soggiun- 
si qnetta aolMurnsìma bvgib , o cantafavola che voglia* 
, dM» dire, parte tavata dal Véro , e parte da me inventa» 
ta; eio^^ ohct >fEt rivelato alla B.Orsolina, che la sua 
madre oeir altro wondo era crociata con crudelissimi 
tormenti per wn adulterio da lei commesso in questa vv 
ta • é che nn serpente grandissimo e lunghissimo, brut- 
to e diforme al possibile ; dieci volte circondava l'arai» 
ma sua , « con li denti ohe aerano di ferro avvelenati , 
mordeva il meilto «d il petto suo . Con la còda poi pie- 
ni di nncini le * dava grandissime staffilate e percosse , 
cmciMidola fieramente* Oò' vedendo la B. Orsolina 
con le 1 1 mila Tèrgivi-, fetiera oranoni a Dio con tanto 
affetto, che fintthnMite liberata da tanti >c*mciati, dalHn- 
fertto* la «ondois» in- Paradiso . PerÀ se lei voleva esser 
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•ìcara dalle pene dell* Inferno e da quel bratto i 
taccio, faicesae dire questi paternostri , quali in tielao- 
ghi soli si dicevano , cioè in Roma , in Jenisalem, e nel 
romitorio di Paterno, ove sono andioi eremiti che in 
nn giorno li dicono tntti con gran devosione, senza 
mangiare e sema bere , e senza ricevere alcuna merce- 
de che li fosse data , sarebbe qac$l tale esdoso dal men- 
to di tanta orazione: solo dicevano bisogno tre libbre di 
candele . La donna dando credito a me , cbe avvertita 
r avevo che non credesse , e tenendo la bugia per ven- 
ta, scioccamente mi diede tre carlini per le candele, ao> 
ciò le facessi dire questa divocioiie ( qual mai né io, né 
«Uri per lei Farebbe detta ) ; dopo ascoltai la sua con- 
fessione, e intendendo in quella che la sua figliuola 
avea trovato in casa a6 carlini cadati ad una veccbia, 
che andava a visitare la Madonna di Monte V«ff|^ne, ^ 
bi il quinto carlino per la sua assoltinone ; poi mi ag- 
giunse il sesto per 1* assoluzione della figliuola ; e final- 
mente mi sopragginnse il settimo per T anima della .vec- 
chia , di cui erano : così questa donna tanto sagace,, che 
pretendeva conoscer li tristi , diede sette «aiUni a me i 
che ero quel furbo che lei nominò , ma non seppe co* 
noscermi sotto questo mentito abijbo. Avverti^ dunque» 
lettori, a non prestar fede a* Kanti e Ceteteni » ne a ere* 
dere a lor menzogne, se non volete «sser inynnati^ e 
perder nell*istesso tempo T anima e la borsa. 

Non vo*finir questo capitolo , senza raccontare nn al* 
tro caso occorso, non men bello , narratomi da chi vi si 
trovò presente. Andava per molti luoghi , e principale 
mente per la diocesi di Yokerra, un Afi&ate vestito al- 
l' eremitica , con abito bianco grosso , e mantello a cui 
era congiunto il cappuccio dell' istesao colore «cinto 
, con una fune annod&ta : nelle mani tentava n^iA grossa 
e lunga corona, ed attaccato al pejtto un Crocifisso di 
bronzo di non mediocre gnmdeapa ì eoa barba 9 <;a|peli 
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li della testa longliissini , ed apparÌTa all'aspetto nn 
t. Macario o s. Aatooio uscito dal deserto . Questo^ 
essendosi prima ben informato , diceva alle persone , 
che Tanima di qr tale suo parente^ amico o umiliare ec. 
era in Porgatorio in pene cmdelissime , e per liberarlo 
bisognava &r dire tante messe alla tal Madonna nel tal 
Inogo ( cbe sempre dicera discosto e stravagante ) ; al* 
trimenti se non lo liberavano con questo suffragio , vi 
sarebbero andate loro fra poco tempo, e cento volte 
maggiore si sarebbe raddoppiata la pena sopra Y anime 
loro : ed in modo tale impauriva le genti, che per non 
andare cosi presto di U , li davano di gran denaro , ac* 
filò esso £tcesse fiire quest'ofBzio per T anime loro. Al- 
la moglie- diceva del marito, al figlinolo dava mala no* 
va del padre , e di quello che si &ceva nell* altro mon- 
do. Così andando e continuando molto tempo, occorse 
ehe convenendo insieme in Monte Foscoli , diocesi di 
Volterra, il giorno della Santissima Annunziata , li pre* 
dicatori delle terre vicine , e molti rew. preti invitati 
per quella festa che solenne si celebra in detto luogo'; 
ed essendosi per trattenimento di tavola ragionato di 
visioni , estasi, apparixioni e rivelazioni, come a quelle 
si potesse, o non si dovesse prestar credito : si venne 
con tal* occasione a ragionare di questo fiilso , e delle 
molte elemosine da lui acquistate , col rivelare le cose 
dell* altro mondo . Onde fu da'predicatori ( che savj e 
prudenti erano ) tenuto per uno de* due : o per un gran 
temerario , dicendo cose che Iddio di rado rivela a*ser- 
vi suoi , ovvero per un gran Santo . ToUe Iddio ,. ac- 
ciò si scoprisse la fraude fatta a tante anime purganti , 
che nell* istesso tempo ( mentre si suva nel meglio^l* 
la mensa e del ragionamento , e che lupus erat in fit- 
buia ) capitasse il £ilso a chieder elemosipa ali* uscio 
di quella casa ove stavano mangiando ; onde fu riferito 
a* predicatori , che questo tale di cui si parlava ^ chie* 

1 
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deva T'elemosina : fu discorso tra' predicatori ed altri 
invitati , del quid ogendum ; e fa subito concluso , che 
si invitale a desinar con loro ; «d essendo iiivitato, ri'v 
cusò ; e di nuovo più volte invitato , non vi Tolse an- 
dare : il che pose non poco sospetto ne' predicatori e 
ne' preti, che fosse alU'O che agnello. Scese p«r tanto 
alla porta il predicatore del luogo , frale di s Dosneni- 
eo , dicendoli : se tu chiedi pane da viver per V amor 
di Dio, perchè ricusi venire fra tanti religiosi che V in- 
viuno a far la refezione insieme seco ? Egli , per non 
aver in pronto risposta che bene andasse ^ accettò V ini 
vito, entrò, si pose a tavola e mangiò.. Verso il lin della 
mensa, di novo si seguì 1* incominciato ragionamento 
delle rivelasioni , e il lupo fa visto tremare , e mutarsi 
di colore ; manifestando col volto il ano orrore : onde , 
volendo partire,, fu ritenuto ed interrogato delle sae vi<* 
sioni e rivelasion'i , ed in che modo sapesse che le ani» 
me fossero in Purgatorio o in Paradiso, e siqaili altre co- 
se . Rispose il galantuomo , sempre negando ogni cosa, 
e che mai aveva detto né rivelato simili oose, e che non 
sapeva né di anime , né di pene dell' altra vita . Ma ia 
bugia, che ha corte le gambe, fé* comparir di subito 
una povera donna, quale in sua presenxa testifioò aver* 
li dato quattro scudi per tanle messe , avendole detto f 
che l'anima di suo marito èva in Pargatorio : ed altre 
persone in buon numero non mancorno in quell'ora 
di testificare d'aver fatto l'istesso come quella donna . 
Ritiratisi insieme • dunque li predi datori ed. altri reli- 
giosi « consultomo del 4fuUi agendum in quel caso ; a 
vedendo che quivi non era la corte per mandarlo al ve- 
sco«> prigione ,.fu interrogato se aveva denari ; e non 
potendo appena proferir parola , vedendosi convinto , 
mostrò solo una pìccola peunola con pochi 'denari , di- 
cendo non aver altro . Fu allora dagli uomini , che pre- 
senti «cano, cf^rcato; e trovatogli addosso una cinta oo» 
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piò di 3oo scudi' tra orn e piastre Scoperta la "bagia, li 
ih con an rasoio rasa la looghissima bai4>a e zazzera , e 
levato l'abito meatito di religioso, con le patenti felse 
che portar» , fii vestito da contadino , lasciandoli da i o 
scodi acciò potesse TrTere per qualche tempo , inaino 
che trovasse altro esercizio per gnadagaarsi il pane , e 
io mandorao via . K pobblicato questo £itto per li lao*^ 
ghi vicini da* predicatori, fu re^itaita buona somma di 
danari con sì strana invenzione robati , ed il res'o fh 
consegnato a^saperiori. Il Crocifisso (a posto sopra Val- 
lare di detra ehiesa di Monte Foscoli , ove anche si tro*» 
va . Fu ben per qaeslo tristo , che non vi fossero sbirri 
in detto Inogo ; che altrimenti la galea non li mancava. 



CAPITOLO IV. 

DE* FALSI BORDOiri 

QnesH «on denominati dal bordone , che è nn basto- 
ne tondo , lungo , con certi anelli di legno , fra* quali 
pende un picciol fazzoletto con cui falsamente dicono 
ctndar pellegrinando a s. Giacomo di Oalizia , alla Ma • 
donna di Loreto, in Gerusalem, a Roma , ed altri luo- 
ghi di devozione di là dal mare. Portano anche nn cap- 
pello legato dietro alle spalle , e cercando elemosine 
dicono non poter vivere di proprio in quel viaggio , 
ma solo di elemosine ; che tale è il voto da loro fatto • 
Sono questi per l'ordinano Lombardi, e per il più na- 
tivi del territorio di Milano e del Ticino; e se mi dices* 
si : come potremo noi chiamar Ceretani costoro , ovve- 
ro de popoli vicint , se son d* altronde ? rispondo , che 
essendo sparsi i Ceretani per il mondo , han seminato 
anche per tutto qm^ta cattiva semenza : onde per molti 
kioghi si trovano o loro, o'ior figlinoli e discepoli, 
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discesi eia questi mala rana , e non è maraTÌglia se se- 
guono .'e Testigie de* lor padri e maestri . 

Di questi uno chiamato per nome Rotondo, partendo 
dal Ticino per Tisitar la s. Casa di Loreto , cercava ele- 
mosine per vivere e per far nn Calice d* argento , che 
ne* sacrificj di quel santo luogo dovesse servire , sì co- 
me diceva aver avnto ordine per rivelazione dalla B. Y. 
E ciò predicava, dove vedeva gran moltitudine di don- 
ne congregata : aggiungendo , che se alcuna di loro per 
qualche tempo ayesse adulterato o fornicato , si doves- 
se astenete dall* offerta di ule argento ; perchè la Ma- 
dre di Dio, e sempre Tergine purissima Bfaria, non vo- 
leva se li sacrificasse il calice &tto d* argenti ed elemo- 
sine donate da donne corrotte e violate per il peccato 
carnale . Per la qual cosa ciascheduna volendo esser te- 
nuta madonna onesta , casta e pudica , si cavava Panel- 
la dalle dita, ovverd alcune horchiette , o diciamo bot- 
toni d* argento dalle lor vesti , che in quei tempi sì usa- 
vano per ornamento, e 1* offerivano; £icendo a gara di 
prevenire in darle , eUam le poco oneste , per esser te- 
nute le più pudiche e caste i onde ne consegni a lungo 
andare una gran quantità . ^ 

CJn vicario di un vescovo , ragionando e biasimando 
con alcuni notari , procuratori ed altri ufBsiali di ve- 
scovato la malida di queste genti, che fintamente fa- 
cevano pellegrinaggi ; eccoti all' improvviso comparir* 
nn certo Bartolommeo, quale se ben era da Cereto, con 
tutto ciò si faceva da lacerna , e diceva d* essere inter- 
prete , ovvero nffìuale del Papa . Era costtii vestito alla 
nobile , con lunghissima barba , e dietro alle spalle un 
bordoncino di un cubito e messo , legato in segno della 
peregrinasione . Aveva una bella mnla , ed era accom- 
•pagnato da due filmigli , che loro chiamano AnUpos; 
questo diiese elemosina a detto vicario, che stava all'u- 
ccio del palasso , dicendo dover andar a s. Giacopo di 
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/Galixia per voto . Rise il TÌcario co* eompagtii insieme 
{randemente , vedeiido a tempo esser cadato il lupo 
nella fovola, ed il sorce nella trappola . Non si perse di 
animo Bartolommeo ^ qnal conoscendo la caasa perchè 
òdessero , disse : io non sono, come forse vi immagina- 
te, qualche forbo o Geietano ; ma son Piacentino , slato 
lungo tempo n^a Corte Romana, e dopo Innga e peri- 
colosa infermità risanai , avendo fatto voto d* andare a 
s. Giacopo di Galizia mendicando, senza spender niente 
del proprio ; poiché se per tre giorni e tre notti pioves- 
se, Tacqna non bagnaria le mie terre : intendendo il fai* 
so bordone con questo parlare di una sua casuccia , cbe 
sola si trovava al mondo; dentro la quale , per essere el- 
la coperta di tegoli , se ben fosse piovuto un anno intìe* 
ro , non che tre gioxtii ,. non poteva in quella piovere , 
né dentro bagnarsi . A/ queste parole di Bactolommeo y 
replicò un di quéi procuratori: se sei >cosi ricco, come 
dici , non sarebbe più espediente alla tua salute iàre 
questo viaggia a spese tue , che a spese d* altri ?>Non ri-» 
^M>se il £aklso bordone , senza punto turbarsi, perchè il 
rossore che ne tinge il volto méntre chiediaano Telemo- 
sine, è di tanto, meato , che ogni gran spesa e litica su* 
pera : e cosi stando , chiedendo , nspomiendo e prote» 
stando , opportunamentjB ed importunamente , impetra 
r orzo per il suo cavallo . Ed occorse a questo vicario 
come ad un medicp eecellentissimo>, quale mentre com- 
poneva un libro in materia della peste e della sua cura, 
si mon di peste ; così questo vicario con li compagni , 
biasimando il vìzio de' falsi bordoni , e vedendo e sa^ 
pendo, fu da quelli scerto ed ingàkinato t 

Predicando in Milano m^ frate deU*ordùie di s^ Fran- 
cesco , un ialflo bordone , lasciato il compagno in di- 
sparte 9 gli appresentò una borsa con 3oo scukii , quali 
diceva aver trovati per strada , e forse lasciati ivi dal- 
demonia per levarli il graiL meato della sua pellegrina» 
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àooe ; maxime avendo fiitto voto d* andare alle sae de- 
Tozioni con povertà , vivendo di cerche e di elemosine, 
e lo pregava che nella predica avvisasse il. popolo , ac-»- 
ciò se alcano avesse perso denari , dando i contrassegni, 
se li venisse a ripigliare : lo pregò ancbe instantemente, 
acciò li piacesse raccomandarlo nelle sae prediche alla 
pietà de* fedeli , perchè li facessero elemosina. Il predi- 
catore , semplicemente credendo alle finte parole del 
falso bordone , promise di £irlo , sì come fece il giorno 
seguente , quando predicando al popolo della virtù del- 
la carità ed elemosina, raccomandò con- tal occasione 
il falso pellegrinò con molte parole , e predicò la sua. 
fedeltà in consegnar sì gran somma di denari trovati , e 
furono si efRcaci le sue parole:, eke dal principe che- 
era presente alla predica e dagli astanti si fece demo* 
sina si grande , che superò due volte il denaro couse- 
gnatoli ; e tutto contento , dopo molte grazie rese al 
predicatore , si parti . U giorno seguente comparve il 
compagno del &lso bordone in abito di mercante^ e da-, 
to minutamente i contrassegni del denaro , del nomerò 
loro , della borsa e del luogo dove li aveva persi ( che 
ben lo sapeva il furbo ) , li furono restituiti . Onde poi 
si gloriorno d' aver ingannate quelle genti , che piii to- 
sto dovevano dire l'anime proprie. 

CAPITOLO V. 

helu àocattosi 

Son detti questi dalla cattività e sdiiavitudine, in cui 
dicoao esser rtati lungo tempo .«Fingono aver parenti o 
irateiii in mano di Turchi , Saracini u Coraari , per po- 
ter con tal meezo ottener elemosine da riscattarli ,* an- 
oorchè non sia vero Arrivati alle ciilà o csstelH in 
MiCETo delle pksze con una gmn fionda , fan^o «coppj 
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•j raiiibrìterttbiii,al <nn éaono e^Jnvéagono fàncititlì ed 
immitìt |>o(io>pi^tichl ; e sentendoli gridare , allah al-» 
iah, allah hebbet, elhemdu , lillfthi, la illah^ itelach, 
«d altre parole con s» strana lingna , e mostrare lunghe 
catene e ferri , con cui dicono essere stati legati e da 
galea foggiti ; danno ad intender al Volgo d* aver rice- 
vuto ogni di grandissinia quantità di bastonate da*Tur- 
Chi inimici dèlia fede di GliAto , tnostrando certi aegdi, 
èbc artificiosamente hanno fatto nelle dirai ; dicono di 
aver iùangiato pune secco^ biséolto^ nero come là terra , 
ed aver bevuto acqua ytrtsnàoia J cantando dna- lunga 
canzone da questi furbi Ctf niposfd , assai compassione- 
vole . Giurano e sacramentano - Con terribilissime im- 
precaeioni, che sono stati raccMuéi in isttettissime car* 
ceri, dove non si vedeva tuai lume, né mai in quel 
tempo mangiomo pane , ncbdibeto vino; e pure pef 
benefizio e grazia ricevuta da Dio son campati vivi. Ed 
io, mentre ero ancor fanciullo, gli ho sentiti dir ciò con 
le mie orecchie , e me lo credevo , |)ercbè non ero pra- 
tico di questi negozj come sono ora . Asseriscono e 
giurano , che due anni in: circa sono stati stretti fra due 
tavole, facendo vita miserabile, né però in tanti trava- 
gK e tormenti hanno mai negato il'Salvador nostro, né 
la sua santissima Bffadre , da' quìÉ'li riconoscono la loro 
liberazione r Quanto giurano, tutto è veiro; ma gli uo- 
mini grossolani non sanno come s' intènda questa ve- 
titi , quale così s* esplica . II teinpty iti ctd im^i^tgionati 
étettetro ,' senza veder lume , é awn^ maialar pàtie e he- 
ver vino, sono li lifotìfi mest cfte"sertatl' stérono nel 
ventre materno come in p^igiotìe ; verità che la posso- 
no giurare tutti gli uomini -del mroAdo ;' A febtìAe V esser 
stati stretti «! legati con fescre eh dfàé atmi in circa neK 
la eolia fetta di tavole," e vissuti c^tt poco cibo o latte . 
Con questa dlnnqùe invenzione dicono esser liberi dalle 
bugie « da tanti giuramenti' che fanno. Nel^omo in 
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«ni Calisto III Catalano fa creato aommo Poutefice, 
ad oa cardinale , che tornava dal palano pontificio , si 
fe^ incontro per la strada ano di qaesti farbacchiotti 
Accattosi y chiedendo elemosina , e dicendo fra V altre 
cose, che era fuggito e salvato dalle mani de' Catalani • 
U cardinal^ , nomo dotto e prudente, fiicetamente li ri- 
spose , dicendo : fratello, tu hai proYvedato meglio di 
me a* casi tnoi, perchè tu confessi esser libero dalle 
mani de* Catalani, ed io oggi son caduto nelle lor ma- 
ni e nella lor potenza ; però più giustamente a me , che 
a te, si deve T elemosina. Con tale arguta e gentil rispo- 
sta il cardinale si levò dagli occhi quell* importano, fin- 
to galeotto e vero ceretano, che per non lavorare, e- 
•ercitava si brutto mestiero. Alcuni applicano questo 
detto al piovano Arlotto , e potrebbe essere che anco 
«gli in diversi tempi si servisse del motto di questo 
cardinale. 

CAPITOLO VI. 

nEX&I kWWAMgàJKTl 

Af&r&nti , veramente fnrfiinti , detti dal verbo y^r, 
/aris, che vuol dire parlare, essendo che abbondino pia 
degli altri Bianti nelle ciarle e parole. Fingono de*nù- 
racoli : dicono aver £ttti gri|vi ed enormi peccati ; ma 
percossi da Dio ( e giustamente ) da terribile infermi- 
tà, dopo Taver.^tto voto d'andar per il mondo rac- 
contando la giustiaia e la gran misericordia di Dio. ver- 
so di sé, sono stati liberati . Percuotono il corpo con^l* 
cune leggieri catenelle di ferro , ovvero fingono di per* 
enotere e lacerar il petto con un gran sasso, che tengo- 
no nelle mani : dando ad intendere , che devono anda^ 
per tutto il mondo , focendo questa penitenza ,, si per- 
cuotono prima con fruste , nella coi cima è poca cera 
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«OH minatissÌBie ponte , con cui appena intaccano la 
pelle : dopo , tingendo le «palle con sangue ed altro co- 
lore, restano quei segni £itti con tanto artifizio , che pa- 
iono acorticati ; ma non è niente. 

Avvenne gran tèmpo fa , che molti Bianti * avendo 
comperato le patenti per andar cercando sotto tito^ di . 
ondali o luoghi pii, secondo l' nsan^ di questi tali , 
e non £icendo guadagno, andomo dal Ciambellano, 
uomo di grande autorità fra^ Bianti, e maestro di queste 
arti, acciò li consigliasse ed ordinasse ciò che &r dove* 
▼ano in questo caso; il quale, considerato i lor ingegni er 
nature , disse : che li bisognava attendere ad altri traffi* 
chi ; e cosi li assegnò a diverse sette, secondo che cono* 
sceva potessero riuscire . Ad un eerto Giorgio da Carne»* 
rino , grandissimo parlatore , li assegnò fra gli altri la 
«etta deUi A£far£inti , e cavato per sorte il luogo dove 
doveva fitre questo infame esercizio , li toccò la città di 
Camerino ; ma al pover uomo non dava il cuore , anzi 
pareva impossibile esercitare tal furberia ed arte sì pe- 
ricolosa , massime nella propria patria , ove da tutti era 
conosciuto. A cui il Ciamberlano dia^e : sta allegramen- 
te , che questa è buona fortuna per te , e lo vedrai. Pen* 
sa e ripensai Giorgio ; finalmente , ehiamat* uno della 
•etta delli Af&r^ti , li disse : se tu mi vuoi aiutare , ti 
assicuro d* un gran guadagno* Quando il compagno in- 
tese del grande guadagno , allegramente rispose , che 
oomandasse.pur ciò che gli piaceva , che V avrebbe oh* 
bedito . £d informato di tutto ciò che fiir doveva , pre* 
aero di compagnia la strada verso Camerino, e quivi vi* 
cino raccolti alcuni pezzi di tavole , ne feo^o con es* 
•e al meglio che seppero una carretta , e dentro postovi 
Giorgio a giacere con gambe , braccia e «orpó tutt» fa- 
sciato , trasformato in modo che appena il diavolo Ta* 
vrebbe conosciuto , ordinò al compagno che lo condn- 
•ià$e in Camerino, e fu da quello tirato fin dentro ìa, 
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tbieaa cattedrale ; e posto ipi una cappella alquanto o« 
•caca , dedicata a san Venaimo , iaoomiiiciò il compa • 
gao a mandar fhovi co inpassione voli parole, chieden- 
do elemosine , con notificare la povertà e bisogno lo* 
ru ; e dopo anditi vagivi conclndeva, che qoello che 
in quel carrettone infermo giucevu , era il maggior San-» 
to ( che doveva piò tosto dire il .maggior furbo ), che 
dagli Apostoli in qoa fosse stato , e che essendo ripieno 
di lebbra ed akre inferjni^ , l'aveva solo con le sae ora* 
zioni risanato . Predicava che aveva spìnto profetico , e 
ehe diceva non solo le cose passate , ma anche le futu« 
re, con mille altre bugie , nominandolo con liuto nome 
il B.Tommaso d'AHia riante. Le dounioeiuole «ariose, 
e. gli uomini di poco cervello, dando credito alle paro* 
hi del fbriaute guidone ^ portando alcune elemosine | 
entravano a ragionar con Giorgio di molte cose * Egli , 
che conosceva tutti , e non era conosciuto , massime es* 
s^udo il luogo oscuro» con abito strano 9 narrava lord 
più di quello che desideravano delle cose passate , e si 
apponeva facilmente alle fotatre ; e governandosi con 
pi'udenza, diceva sempre cose che avesseoa del verisimt' 
le , e così con biiouc e mansuete parole tutti consolati 
li rimandava ; il che li faceva non poco giuoco ap^uresMO 
il volgo . Fra Y altre donne che vi andovno , nna fo la 
sua moglie detta Jacova , desiderosa di s^ipere <^0 cosa 
fosse. di Giorgio suo marito- ( al quale parlando , e ve> 
dendolo co' proprj occhi , non lo seppe conoscere ; or 
pensa come mai 1 avrebbero potuto conoscere gli akri); 
a cui egli con parole sommesse e gravi così ri apose : 
Sappi, donna ; ch^egli è sano e salvo, e fra poco tempo 
tornerà a casa con mol^e ricchezze ; e soggiunse : Sappi 
anemia che (ìiot'gio tuo marito, quando parti d» te, asco» 
se 4 scud» in un piccol foro delia camera tna^ nella de- 
stra parte vicino ai ietto ; quali pensò Iswnartt , acciò ti 
potessi aiutare malie tue Uffccssità, uia s«<a« acordòv ri' 
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Ionia dnoqlie a eau , e e«rca il denaro a«coéo; eh« se k» 
per li mi«i peccati non son divenuto indegao della già* 
ara dello Spirito santo , troverai qoanto ti ho detto Pa* 
reva mille anni a Jaoova di partirsi per trovare il de^ 
naro , che ne aveva estremo bisogno ; e pianta a casa , 
cercando dove aveva detto il foriànte di suo marito f 
trovò li 4 sondi , e tutta allegra andatasene al lavatoio y 
al forno , in casa delle vicine, e con quanti s* incontra» 
va , animnziava la profezia del falso profeta; onde oreb* 
he tanto d'autorità e di considetasione, e fu tale il con* 
corso della gente, che acciò non fosse oppresso e calpe» 
stato dalla moltitudine , fu bisogno trovar alquanti gio« 
vani , che con bastoni in mano facessero stare addietro 
k turba , ^e andava da questo falso Santo ; tenendosi 
beato chiunque lo poteva vedeie , o toccare . Li denari 
poi , le vesti , e le elemosine che si portavano, erano in 
tanta copia , che talora non sapevano dove porli, o do- 
ve nasconderli . Una donna fra V altre di non poca con* 
dizione li portò nna ricca veste, con preziosi orna- 
menti e 40 scudi d* oro , e cosi fecero di molte altre ' 
Quando si vidde il furfante bene arricchito, senea as}>ct^ 
tar che la fmrtuaa volgesse il piede , di notte col compa-* 
guo destramente tiaspoitarono la roba , e se la presero 
per la più corta , mutaudo nome e vestimenti . Ma per- 
chè delle robbc male acquistate non ne gode il terzo e^ 
rede, non permisse Iddio che lungo tempo godessero 
delle usurpate rtcehezae . 

Non «ì raacavigli dunque alcuno , se s Cbiesa ,usa 
tauta diligenoa nella canonizzazione de' Santi iu ^r tan<» 
ti processi di vita, costumi e miracoli ( quali da alcaai 
sono stati giudicati superflui , credendosi che il volgo 
possa oanonizzare e dichiarare le persone per sant<; ) ; 
poiché vedendo tanti ,ippocriti voler esser riputati san- 
it , uon contenta d'un- sol testimonio, ne ricerca mohi, « 
pr^éa<aioltc iB^omuaioni , dicendo di molti procesiii i 



Digitizedby Google 



at 

Quindi è che •.Martino fé' setTare ed-abbraciare il^ 
corpo d* un ladro , qoaic il to^[0 riveriya per santo ^ 

Ho conosciate due miei amici , Tnn detto Eogeiiio,. 
r altro Francesco , quali avendo alcune gravi persecn» 
zioni , né sapendo che partito si pigliare per saWessa 
della Tita e mantenimento del corpo , essendo poveri , 
ansi poverissimi gentiluomini; finalmente conclusero , 
travestiti da poveri , di £ir V Afiar&nte , e che uno £i- 
ceodo il cieco ( quale sapendolo contraf&re per eccel- 
lenza burlando , molto più per necessità ), lion gambe 
asciale a guisa di lebbroso fosse condotto e guidato dal 
compagno . Questi, come buoni parlatori , girando per 
le città , ville e castelli , cantando canzone e sonando la 
ribeea , chiedendo elemosina alli usci delle chiese , vis- 
sero circa due anni di carità , e glie ne avanzò quantità 
gmnde ; cosa che pare abbia dell' incredibile , e pur è 
vera . In questo modo sfoggimo il pericolo che li so- 
praatava , dando tempo al tempo . £ non volo non fu* 
rono conoscila con quelli abiti strani ; ne riceverono 
elemosina ( cosa ridicolosa in vero ) etiam da loro ini- 
mici f con cui si iacontromo le centinaia delle miglia 
discosto dalla patria loro. Finalmente accomodati li ue- 
goaj, e tornati alle proprie case , più volte ebbero pen- 
siero di ritornare a questo esercizio, perchè più li frut* 
tava , e li era di maggior gusto, ncreasione e libertà . ' 

Nella città di Narni uno della setta delli Afiar/anti 
storceva e ritirava in sì brutto modo le braccia « le gam*^ 
be, e fingeva sì fattamente essere storpiato^ che ae egli 
non fosse stato scoperto in luogo e tempo dove non 
pensava , non saria stato po&<)ibile a creder altrimenti , 
cioè che egli non fosse naturalmente stroppiato . Qne» 
sto un giorno, dopo inolte elemosine raccolte ^ ascendo 
dalla città per andar verso Roma , non credendo- d* es» 
ser visto , deposto le oruccic con coi andava appoggia- 
to^ e stese te gambe e le hraceia in modo «he non pa> 
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r«va qnel desso , di bnon passo incominciò il suo viag' 
gio ; ma vedendo Tenir gente , si ripose secondo il con- 
sueto al sao stroppio , se bene non fu a tempo , perchè 
fu vista e scoperta la sua fìlrberia ; ed appoggiato alle 
cruccie chiese elemosina , dicendo : vedete, fratelli , in 
che misero stato mi ritrovo , datemi nn^ elemosina , vi 
prego per amor di Dio; così egli e la sua santissima 
Madre vi guardi con tutta la vostra famiglia d' ogni in- 
fermità; e quando , o fedel cristiano, vuoi fare elemo- 
sina , se non la &i adesso che sei vivo ? ed a chi puoi 
fare elemosina , che sia più accetta alV onnipotente Id- 
dio , quanto a me poverello , che non mi posso aiuta- 
re , esaendo privo della sanità delle membra ? ed altre 
parole . Uno di quelli , che fra quella truppa di gente 
si incontrò con questo furfante , avendolo visto con le 
gambe stese , e conoscendolo per uno della compagnia 
( è fu quello che a me V ha raccontato ) li disse : n he» 
ne , che te la voglio dare ; e nell' istijsso tempo fingen* 
do^por le mani alla borsa, li diede ali* improvviso una 
spinta tale , che se egli non era presto a stendere il pie- 
de , senxa fililo sarebbe caduto a terra : onde scoperto 
r iiiganno , si diede a correre velocemente . Ciò visto 
dagli astanti , preso de* sassi lo seguirono per un pezzo, 
gridando: dalli , dalli . Molti fiincitiUi, che per Tistessa 
strada si trattenevano , ginocando alle piastrelle e altri 
giuochi , vedendo costui correre , riconoscendolo per 
quello stroppiato , ora risanato, seguirono in modo ta- 
le r incominciata sassaiola , che se egli , che gagliardo 
era , non si salvava col corso , vi rimaneva senza fallo 
morto • Non son mancati muti , che a suono di bastone 
han ricuperata la loquela ; de' zoppi che con assogna di 
bosco han corso più de* venti ; de* sordi , che con su* 
go di cfpgnale hanno inteso per eccellenza ; e de* eie* 
chi , che han visto di mezzo giorno le stelle . Però o* 
gnnn si guardi di fiur furfanterie , perchè alla fine saran 
scoperti • 



Digitizedby Google 



3a 
CAPITOLO VU. 



Questi con poWere di pan« abbrooiato, sàngoe di 
lepre ed altre cose , fingono aver grandissime ed orren> 
-de piaghe nelle gambe ; ovvero con cantilene e parole 
auperstisiose , o con vitalba , erba aron « altri sagbi di 
erbe velenose « in modo tale ulcerano le ^mbe , cbe 
apparisce abbiano il male detto fuoco di s. Aatonio , 
ovvero male della lupa: il cbe se fosse vero, come di* 
cono V col soprapporvi un cappone morto , si direbbe 
non mediocre resistenaa al male , acciò non divorasse e 
consumasse le parti sane , trattenendosi quel velenoso 
male a consumare V animai mprto( ed essendo necessa- 
rio di mutarlo ogni giorno , secondo ricerca la medici- 
na, pur cbe ella sia vera , anche ogni giorno li chiedo- 
no per amor di Dio ; quali essendoli dati da persone 
pie , li ghiotti se li mangialo , e con quelli ristorano le 
membra , e confortano lo stonu^co alla barba de' sani . 
Da questi capponi che si mangiano , son stati tra di lo- 
ro nominati Accapponi. 

Un ceno , detto Mufibto , di quest* arte peritissimo, 
gran tempo fa si lasciò veder in Viterbo alli usci delle 
chiese e per le strade , con le gambe tanto bruttamente 
gonfie , piagate e fracassate con velenosi sughi d* erbe , 
che porgeva orrore e compassione a chiunque lo ve- 
deva. Non diiedeva elemosina, percbè ognuno veden* 
do il gran finto male , gliela dava da sé ; ma si bea dice- 
va a* circostanti , cbe compatissero e condolessero al 
gran male ed a' suoi infiniti dolori (cbe doveva dire Jin ti 
Mori ) , esortandoli a pregar seco Iddio e s. Antonio, 
ace'iò lo liberasse da tale infermità; promettendo, risa<- 
aato che fosse, visitar la sua chiesa ^ e portarvi una gara» 
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ha grande d'argento alla simititadine della saa, in segno 
della grazia. Avvenne che dopo qualche tempo , paren- 
doli ora di risanare e di andare alla raceolta dell' ar- 
gento, soprappose al ma|e altri saghi d'erbe contrarie, 
( che r|aesti guidoni sanno per eccellenza ) e tra pochi 
giorni la gamba tornò al pristino stato . Andando poi 
per le case , diceva aver ricevuto per mezzo delle loro 
orazioni la desiderata' sanità ; é mestrando la gamba ri- 
sanata , chiedeva allento ed elemosina per poter col 
mezzo loro hf la gamba d* argento , e soddisfare al vo- 
to fatto. I "Viterbesi , riconoscendolo per quell'infermo 
( ma non per cjnel furbo ) che con si orrendo spetta» 
colo fiiceva mostra di gravissima ed incurabile ìnfermi<^ 
tà alli usci delle ehiese , delle case e per le strade^ 
seco congratulandosi della sanità , li diedero elemo- 
sine ed argento, né restò alcuno , per povero che fos- 
se f che qualcosa non li desse . Onde congregò tanta 
quantità d* argento, che si sarebbono fatte più statue, 
non pno stinco , del qnale si servi per suo uso , e per 
poter vivere il restante della vita allegramente , senza 
stentare II che se li successe, lui lo sa ; so ben io che in 
s Antonio non si vidde mai quello stinco di argento . 

CAPITOLO Vili. 

nBI.T.1 ATXACRIM Aim 

Sono così detti dalle lagrime , per esser di natura ta* 
le, che ad ogni occasione le han preparate per spargere^ 
massime quando vi è quantità di nomini e di donne 
presenti che li vedano*. Nulla chiedono , solo portano 
stese le mani per ricevere le elemosine offerteli. Un 
certo Niccola, andando piangendo per Rema, si procu- 
rò di bnon denaro : dopo fu rivisto in Spoleto con gli 
occhi aaviatti) senza pianger pia. Né di ciò alcuno si de- 
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Ve maraTÌgliare , perchè m per il grta caldo dell* estate 
m dissecca la terra e si asciugano le sae Tene , cosi co- 
stai avendo rasciatte le borse altrui, se gli erano anche 
lascuifati gli occhi che più non piangevano . 

CAPITOLO IX. 

HmUA ASdOKl 

Ascensione , cioè senxa ; fingonai questi pani e acioc- 
chi , e talor sordi , ed alle volte muti . Niente chiedono; 
ma mandando fuori inarticolate voci, con bocca storta 
ed occhi biechi, stendendo le mani, congesti mostrano 
che vogliono elemosine, e con le mani raccolgono quel 
che sii è dato. 

Sàignosia Cereto, gran tempo h preso un suo vici« 
no poverello assai goffo e semplice , avendoli prima 
chiuso gli occhi con pece greca posta in polvere nelle 
palpebre di quello, lo conduceva alla guidoneria per il 
mondo cercando elemosine ; asserendo che quello che 
egli guidava, era cieco, sordo e muto , privo di giudi- 
zio e di intellettQ . Pervenendo un giorno aUe ville di 
Sassoferrato , chiedendo elemosine ali* uscio d'una casa 
ove si fiicevano le nocce , Scagnocxa al suo solito , di- 
cendo la cantilena del cieco , sordo, muto, e senza di- 
scorso , convennero a quella molte donne del luogo , 
le quali V interrogomo delle condizioni del povero 
cieco , e come fosse stato privato di tanti beni della 
natura, e se era nato cieco , o pure acciecato per disgra- 
zia. Blentre Scagnozza rispondeva, ed affermava che era 
nato cieco e privo di tutti li sensi , eccetto del tatto , 
con mille altre bugie; dall altra parte il cieco fu interro- 
gato da altre donne delle sue condizioni : il quale poco 
avvertendo , e non tenendo a mente gli ammaestramen- 
ti del compagno» gli usciron di bocca queste parole: 
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if>Ì)en Tcdrei «e non aresAi gli occhi chiusi con la pece: 
in quell'istante Scagnozea si Tolse ;, e vedendo il sno 
compagno parlare e confessar la traf& , conoscendosi 
scoperto , senza indugiare sì patti, per non aspettare 
dagli nomini e dalle donne il premio delle fìirberie : e 
conduce»da seco il compagno ad nn gran pvedpizio , 
PfFcr prpf^ida fossa, quivi solo» lo lUici^ , acciò che 
da se stesso si pffe«ipitMse in pe^a.ldel jrivtUte «egreto , 
sicomcanccesse. > , 

' * '. OAPITOLO- X. '■; -. .'" / . . 

nua.K ACCAOCHTI >• 

Detti sono dal cad^f , perchè ^ngono di cèdere di. 
quel bratta nutle, detto comisjale , e v/^lgarmente maln 
cadnco • Non £inno ci^ se non vedon gente , perchè' 
poi levandosi diterf» polsino» girando intorno, tieever». 
da' circostanti elen^osina« , : t 

Nel palaa^ del Duca d* Urbino ,. entrato nno di qna^t 
sti (di coi non ho potuto mai saper il nome) epn ani<>> 
mo di far qualche bnon guadagno yun nportò.gcan danrr 
90, atteso che lasciandosi cadere in ^un tratto in. terra alpt 
la supina, permostcare di aver quel male^ e non avver- 
tendo prinia bci^e conte doveva, percofse. la .testa in^ 
una pietxa ch^ quivi ^ta^va; pnde fottala malamente, ed 
uscito graii qujintiti di sangue , pose «e ftesso ìa l»al;i'^ 
colo di morte per il denaro , e fa pia In perdita M 
guadagno • Tutte le , palle , non vengoo. tonda ^ die* il> 
proverbio. • ^ .. .. , •/•»*.• ■ 
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- CÌAWTOLO X«. - ^ 

, SoB, detti dal <|itti»ii» , oviirer )^rti](«tasi«ii«^ • da Bet- 
dft, f<MEte> d'À^btti^ i ètte 61 il prù^^r ad esser ingumuito' 
da qai^fti «Gémami ,• donde M>Cs«vo il, nomiB v ^ 

Questi commatano perle , anelli e ooHaueftilse , con 
buone mercanzie ; e per poter ciò £ire piò £icilmente , 
mostrano prima le boubne y e poi 4eèumente le cambia- 
no , dando le cattive . 

Non è molto tempo, cbe nn-<«erto Andrea fece dne 
sacchetti d* nn* istessa sorte Hi tela , cuciti nelF istesso 
»odo , tei tntto fittili , di étai vaiò emj^i'di fièto^d ben tri- 
ttkoi wUsactituMtf disopia ; ciò £ittò sé ùé-ai^d'in Pe* 
ragia d» ano speiMe; dicendoli' Tóler deFéafiferano , • 
rettati» d^aocoido del presto ^ li porhe iVsacélìétto tuo* 
to, acciò prima pesato lo empis^'di zàfi^àiic/,' e ripesa* 
tfy«di*nbdVo vlcr ricNGtoìAéV^Tft dbpc^ kbri^a Wsa del 
^denaro^ pònetido ^hà tefnto la' éàcche^ die! Zafferano 
n«llli sua maggior tesea; Erano lemotteve fotte foreirtie«« 
r^V *»^l<>''8)MÌ*ik»l<)'VH^eva pigliarle in alcnn'modo a 
qtktì pténo dM Akid^en <ii^ta a^rerlcpresQ dà altri , 
ptwcfaè>inAtti \é «<M| vafèirtno .*f^tthttt«tne 41 buon «. 
Andrea pMeodeaérémèiiée il saccbettò'dtel fieno tritau>, 
e po«tolo'aopra il béiàtco' ; con uno 'scèdò' d* èro;(Ae pe- 
itòko* «i«M^ Otiddoratb), di!to^ anò's^erial^e ^ fieni , 
dooKiira li sncbb^^lt^ é'qoealo sèado^^'^k^^ eke or ora 
tomo; che voglio andare a cambiare questa moneta dal 
bancherotto, perchè son sicuro di non ci perder mai 
tanto, quanto teco che non la vuoi per quel prezzo che 
r ho presa io : vedrai che lui me ne darà più . Parti il 
bnon m. Andrea senza ritomo, e fu aspettato dallo 
qpesiale qoalchc ora, giorno e settimana, ed anche Tha 
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a rivedere , Ma volando riporre H. zafferano' tra V altro 
ben chiiiao accie non svanisse; lo trofò cònTertito in 
fieno . Queste aono le vere metamorfosi ,' non quelle di 
Ovidio : se egU avesse avpto cognizione de* Cagnabaldi^ 
al sicuro tra tante sue castrooeiriie intpossibiii ci ave- 
rebbe ' ii^trodotto ancbe queste vere, credibili é fatti* 
bili. : 1 

Ma raccontiamo ttn àhro caso successo in Una città 
prìncipalissigia , ed è questo : cbe «fingendosi ibn Caglia^ 
fapldo d* esser Balestro di casa, o «penditorè d' un prin* 
eipe che faceva in ^uei «émpi gran convito , andato di 
uno apeàale de' più ricchi e pritieipali della città con 
moki compagni travestiti da servitoli tutti aà un mo- 
do , acciò apparisse la livrea ^ disse volet éompra^e zuc^ ^ 
cheri e spezìerie in grandissima quantità ; è posata coi! 
nn gran colpo la sacchetta de* scudi' che teneva sopra la 
tavola , fingendo che li pesasse, lasciò sentire il suono, 
e veder anche qualche moneta grossa. Fece portar adun« 
qne quanta cannefla era in bottega, far il prezzo, pesare 
e portar "Via, da' 8er<vitorl, scrìvendo ambedue il peso e 
il costo <ne'«i|oi fogli ; e cosi si fece de' garofani , pepe ; 
noci moKcafe, eaflWano, pinocchiati, cotogna ti, con- 
fettoni di ogni sorte i fìntti diversi latti di zucchero , ed 
•ItfK eose simili fintanto ehe svaligiò la bottega dèlio 
^»eziale:dd niegti<i' che vi avesse. Si ^enne Id fordei 
conti v'ed ognuno «dttmò la sua lista^; ma ilCa^àbàldo 
mai s* incontrava, io V fero non si volerà itidoiitraré con 
lo speziale', ponendo difficoltà di vetse, òr nel péso, 
or nel pi^ecztfv or nel sommare il tutto . Quandoché 
comparve nn* de* compagni travestito da gentiluomo 
eon la spada ^ ed entrato ' iu bottega dello speziale , 
-diase al Ca'gnabaldo compratore molte ingiurie j ed es- 
sendo risposto eou mentite l'fti. sfidato ad uscir di bot- 
tega con la «spada. Lo 'speziale si sforzava di ^ersna*- 
d«r colui , .acciò àllda8«e^per liiatlt ano», e M lasciàs • 
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•e farli conti ^n. qael mastrodi caaa e finto, spencli- 
tore dì>qiiiel principe, e che poi nacito di bottega £i- 
^eaae quel, cbe volesae: ma moUiplicamdoai parole ed 
ingiarie dall' aia e d^U* altra paru , diue il finto ma- 
Siro di casa allo spezile: fratello > ai4p«tta, che. Toglii» 
chiarir qaesto furfante : di grazia tien cura della borsa , 
che adesso tomo , e fa che altri non vi diano delle ma- 
ni sopra ; non dubitate, disse lo spesiale. Uscito fuori di 
bottgga » e dato mano alla spada, si tirqrao alcnne stoc* 
cate y riparate però con gran destresiada ambedue , ri* 
girandosi però sempre il maestro di casa :verso il canto* 
ne dell* altra strada ^«cherme&do e ribattendo i colpi: 
quando per concluderla, venendo gente a spartire, ri«* 
posta la sp^Mia nel fodero , diede: briglia alle gambe ,. e 
se la colse per la più; corta ; e coù fece anche il com-> 
pagno per altra ,(itrada . Lo spesiftlc aspe^ava il fine 
della baruffa; e che tornasse il maestro di casa a far 
li conti, e forse <ancbe per farla chiara a qoalche fe« 
ricevuta, e non veniva: aspettò un ^ran pezzo,, 
e non comparendo più , ebbe rispetto di povre le ma- 
tai alla borsa di quello : finalmeute per pre^lersi del 
denaro;, aperto la borsa, vi trovò sopia.alcnne mone* 
jle grosse d'argento, e sotto il. resto erano torneai-, 
cavallucci e simili n^onete di .poco, valore , e con qne* 
ste fn pagata la robba, che ascendetra «al .^alscfnte di 
,5op scudi in circa . Sia quel che si voglia « il poveco 
speziale ci re^ò per un- zampetto ,, s^nw potessi guar? 
dare, né difendere . Però ognuno stia in.fer^fello, e ac 
.non conosce le, persone , le inten-oghi prima., ed usi le 
diligemse , .e dopo -che avri interrogata, non lasci uscir 
robba di bottega seprim%^on è> pagata , ed abbiasi Oli- 
rà di non. esser ingannato. Pur ohe la basti, dice il pro^ 
verbip . Alolte cose si pQtrebbpnA raccontare di simili 
xasi a-venuti ,, quali da schiavi di' g^lea ( entrati anclM 
Ipfo i|i questa congregazione ) fìiciJUnente a proprie sp«- 
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«e si possono iafMvare , compnHido ddlè loro mercen* 
sie . Ma perchè intendo dì parUr de* Riaati e Ceretani » 
e delle ioro specie , e non de* ladri formati , però se* 
goiiò il mio rai^ionamento con altra sorte di forbì. 

CAPITOLO XJI. 

DKLU MrniJtTORl , O IJWRKSTÀTOEI 

Son detti dal prestar che £inno, con apecansa di fo* 
taro goadafpio ; e se ben con boaca ridente , come per 
boria , dicono le parole del Signore: date in presto sen. 
sa speranza d* alcuna retribnxiooo ; nondimeno nel co. 
re intendono guadagnarvi, e bene. 

Abbiamo di questi Teaempio di un Potestà o Cover» 
natore di Cascia , quale per far ^dagno in quelli ari* 
di luoghi , trovò quetto arzigogolo di dar salvo con- 
dótto a tutti quelU, cbc| dovesseito alla sua persona o 
al fisco qualche pena o danaro ; foAse vero o finto , po- 
co importava , pur che facesse i fiitti suoi , mostrando 
compassione verso le povere persone a non tenerle fug- 
giasche senza poter lavorare e aiutar la lor fiimiglia : 
piacevolmente componendo con loro del quanto do- 
vessero dare , con molte carezze e parole amonevoli ri* 
scoteva il denaro che poteva: e perchè per lo più era- 
no poveri, né potevan pagar il tutto ; égtt sotto titolo di ^ 
impresto gli lasciava il restante da pagarseli fra qual- 
che breve tempo , o eletto , o datoli. Qual finito, por- 
tavano il denaro , e per non parer scordevoli del bene« 
fizio fottoli d'aspettarli, portavano qualche poco di 
zafferano , o simil sorte di dono al liberal- Governato* 
re ; quale essendo astuto, per non parer dedito alle usu^ 
re , li mandava alla sua mo^ie, che come pcaticaf le« 
vantina , li raccoglieva con ogni araorevolezu ; e dan«> 
dogli il benvenuto con mille altri saluti , li porgeva aU> 
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enne coftette àu nniigìate edanclic da b«re; 4«^ li ri- 
cercava se t che còsa avessero portato di bello, e che co- 
sa desiderassero da lei j e dicendo essi esser. venati a re* 
stitaire certo denaro. prestatoli dal marito, riscotendolo 
essa in suo nome , riscoteva anche di sopra più il pre- 
sente , ovvero, diciaìnò negHo , V nsnra del presto . E 
perchè era donna di bello aspetto , e la lingua non li 
moriva in bocca, chiedeva andie perse qualche cosa • 
Li castroni, per qael bicchiere di vino ricevuto , paren- 
do obbligati alla sua cortesia ed amorevolezn , o gli da- 
vano un poco di safferano , o glielo pconaettevano , ed 
anche lo portavano a ano tempo ; sapendo che lei ri- 
scoteva meglio del manto. Finalmente , per abbreviarla, 
con quest* arte si bnacomo da 400 libbre di zafferano , 
che ne Giorgio Cagnabaldi, o altri acuti UMuraiii mai 
avrebbóno saputo acquistar tanto con tanto poco dena* 
TO'. Ecco dunque quanto vale V ingegno delF uomo ava* 
ro, per levaf dalU mam d'inesperte persone robha o de* 
naro. 

CAPITOLO Xlll. 

DEIXI^ ▲TTSBMAim 

- Questi <soB détti. dal tremore , fingendosi paralitici e 
tremanti . Non tengono mai ferma la mano a il cappel- 
lo nel ricever Teiemoaitta , quale nel rMKSorre e riporrà 
è saldissima e senza tremore 

Uno di questi in Città di Castello , tremando il gioiv 
no e la notte , si tratteneva con i dadi , giuocando quel 
ohe il giorno avea buscato , e nel trar de' dadi si eser- 
citava a tremare , ai come anche riposando la notte ai 
agitava per esser il giorno più assue&tto e spedito al 
tremore; ma essendo stato scoperto e imprigionato, 
confessando il sno &II0, 61 fri^stato: qaesto è iléine ed 
il guadagno de' lurbi . 

/ 
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CAPINOLO, xiy. 

.Tengono que«tiiapmiivi^;da' miracoli edatU nitra- 
vi^iosi ed insotit%.che;Ti|ccoistaiio, buoiia pfH^ de'qa»» 
lì «OB filisi y o con falsità coperà,.. Dicono » ebe.ia alci^ 
ni laogbi lontani la imniagine dc^a £, Yergii^^o di 
qnakhe altro, Santo ha pianto p soda^, o^Kfaro incli- 
nato la tesUt; e ^ender^nno la sna ^gaiacpngniocon- 
tar miracoli ^ dicendo che qualche impiccato è. stato Ur 
Iterato miraci^^Manientc^, o altre simili r Bjieeontano , 
che nella lora patria è nn tempia dedicalo a s. Leonae- 
ào ,.nel qoale o sia «tate, o inverno^ aia nniro^oao o s»* 
reno il cielo , sempre dentro, yì piove > e, che il tetto è 
Unto grande, ohe ee a sorte cadere » non W-p^trebba 
li&re o rìsarciiie luHo il mond^., Già ^ yero».«d ip Vho 
*vÌ8to con li miei occhi ; e tatti lo possono federe, per- 
chè vieino alla rocca di ^>ole|o è nn monte , detto 
Monte lineo, ripieno d'abilaaioni d'areniiti, alla ciwl 
fidici è nna gr«t^ asaai grande , d'educata, a s» Leonavr- 
do €o» r altare « e diverse altre pitture e fignre de* Sani» 
4i;e perchè passa vicino a^jocsta f^tta il condotto 
dell*acqoa che entra nella città , trapelando in qnalehe 
parte , viene a ponto per le vene del monte a scatari* 
re nella sopraddetta grotta 9 sa , che sempre vi goccia , 
Né dnbbio alcano , che se il monte qnal serve per tetto 
a detta grotta rovinasse, tntta il mondo non lo potreb- 
be restitnire al pristino stato . Con queste adunque fai* 
heit e simili invansionÀ skptoonnno.il viiveta. 



Digitizedby Google 



4* 

OLITOLO XV. 

DKXS ACOOirtl 

Come fbrono dette anticametite nella primitiva dùe? 
M , le ittmagmi dipinte de* Santi ,* éa coi qoeati cbe le 
|»oitano aono nominati Aoconii, le poitano appeae al 
petto m entre fini viaggio , o gimno per le città ; dando- 
le a badare a' fedeli , le pongono avanti le porte dei 
tempi e nelle strade , acciò li pataeggieti gettino delle 
elemoeine , quali chiamano nccelU presi . Dicono alle 
▼ohe alcone cantilene ad onore di s. Simone da Tren- 
to, le sette allegrene della Madonna, Vorasione del 
Carmine , o di Costantinopoli , ed altre sàoiili , secondo 
le immagini che portano , o a lor più piace . 

Bfli ricordo cita in nn ospedale di Spoleto, essend o 
insieme molti di questi Acconii per ti ttoppo bere iaa* 
briaobi , e per aver giocato a* dadi sopra il vovescio di 
nna immagine della B. Tergine cbe portavano, iìno- 
tto posti prigione, ore con molta acqoa temperomo il 
mal bevuto vino , e le imm^pni ( per levar V occasione 
di giuocarvi più sopra ) lelnrono tolte. Di questi se ne 
•vedono infiniti andar per il mondo vagabondi , p^ non 
lavorare . 

CAPITOLO XYI. 

DSIU ATrULàMTAVl 

Fingono questi esser sta^ morsi da alcuni animali 
cbe nascono nel territorio di Taranto ( da cui son no- 
minati), ed esser caduti in quella infirmiti^ , cbe li reo» 
de come passi . Vibrano e sbattono la tesU , tremano 
con le ginocchia ; spesso al suono cantano o ballano. 
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•gitano le labhfa , stridono oo* denti , e fanno azioni ^à 
matti. 

* Niente chiedono , ma il compaio guidone , notifi- 
cando per tntto che egli è attarantato, chiede e racco* 
glie elemoaiihi per loro : oh ingegno , oh arte inandità 
per li passati secoli ^ 

Cfn certo Gesare condaceva per la Paglia Giacomo di 
Togno suo amico , legato con due catene di ferro Inn^ 
gfaissime, sì che parerà s. Pietro. Questo Giacomo te- 
neva in hocca nn poco di sapone, quale per la soa 
amarezza era causa che dalla bocca mandasse fuori 
grandissima quantità di spuma e Bava , come sogliono 
frreli cani arrabbiati. Piceva il guidone, che erano da 
Taranto , e che quello incatenato era stato morso dà 
nno di quei maledetti vermi ^ e che in fiitto elli era 
arrabbiato tanto crudelmente , che con le catene appe- 
na si poteva tenere , né si poteva trovar rimedio , che 
tutti gli avevano htto peggio ; onde molti andavano 
per vederlo, ed a quel batter e strìder de* denti che fa- 
ceva la bocca spumante , gli occhi e sguardature terri- 
bili , il tremor della persona , le scosse delle catene , il 
dir del compagno guidone: tien forte quella catena , che 
adesso va in furore:; olà a te , guarda che non ti morda 
e non ti tocchi con quella schiuma, che saresti spedito ; 
faceva' convenire infinita quantità di popolo a vedere, e 
ne riceveva tante elemosine, che piacesse a Dio che io a- 
Vessi guadagnato tanto in questo anno con li miei sudóri, 
studj e fòtiche, quanto questi furbi si portano alla patria 
sua. 

CAPITOLO XVII. 

OXI.I.1 ApranKim 

Questi son detti dalli peni del pane che cercano . 
Danno ad intendere di sprecaare il vin^, amare la nvt' 
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Cercano solo il pane , e quando hanno fiime si mangiar 
ILO lipeza^ sodi, e vendono V jintìero^ Stefano Schiavo- 
j»e y eptrato nella setta deUi Pezflenti ( cbe èHa^ piò ^nn^ 
4e di lìAUf, poicbi abbraci^i^ d* ogni 8<^r|^. di. uazio|ie ) 
nello stato del duca d'Urbino , mositTandOfdi foggÌTe il 
^ive^ asiano deUvipso 9 seguiva ^rno e not^ il pane , 
xhe meritameute per la ^ua poltroneiia doveva finggir» 
lo . £ quel che li avanzava , vendeva a* ciabattini e 
«iDÌl gente. Ne trpvava egli tanto ogni giorno » che sa- 
tcebbe bastato per il vittp di gran famigUe^ e qualsivo- 
glia gran £iticante contadino, coi sudore e £fttica di 
iquattro giorni, non ne avrebbe guadagnato tanto, qnan* 
to Ste£ino in un giorno solo . 

CAWToxiO xvm. 

n»*00€6HUfX 

Questi dallo scuoter le mentirà al tenna df U' inver- 
no » dallo s^idor de' denti., per mostrar d aver conoepi* 
to gran freddo dentro Tossa » e dal suono flhe Dumo con 
la bocca, son dcftti Cocchini • Quasi anco, a gni«a di pez- 
zenti, dicono amare sommamente la nudità p la penu^ 
ria per amor,di Dio., essendo ciò fi^so, pe^rchè amano 
più il denaro e la robba . 

Certo Fighino ocunparre in un luogo non troppo di* 
IK:K>9to da Fano , detto Cariceto , ove sapendo che nm 
certo Pietro Antonio , figliuolo d* un notajo , era uacito 
di casa sua circa tre anni , ed in detto tempo non si era 
saputo nuova di lui, trovò il padre, dandoli nuova della 
salute del figliuolo ; del qual diceva , che per la sua 
iortezza e valor mostrato in un pericoloso combatti- 
mento , in cui «inse gì' inimici , era stato £itto dal re 
f ordinando capitano e ca«a|iex: del Sptcon d* oco » • 
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ebe egli tf moó' oemtoce . Seuteoilà il padre <{«eatà 
imoiia nuova <, io inti!odiiase in casa , ove salatalo U 
madre e le sorelle diede anche a iòro buone nuove 
4el figlinolo ; aggiungendo , che aveva in guerra lac^ 
colto molte spoglie e fatto gran preda , onde era dif 
venato ricco . E che avendo fatto voto » mentre com# 
hatteva j di visitare , o &r visitare la chiesa di s* Anto» 
DÌO, aveva mandato esso Cocchino suo fidelissimo servi- 
tore a soddia£irlo , portai^do un dono alla chiesa d'esso 
Santo in suo nome ; c«n portar anche lettere al padre 
già a' parenti delle sue felicità : ma che per la strada eim 
stato dagli assassini spogliato d' ogni cosa , ed appena 
avea salvato la vita ; nondimeno cosi come sì trovava , 
voleva andare a soddisfarlo . Al sentir delle buone nuo- 
ve dette dal iiirbo , si rallegrorno tutti , e ringraziando 
Iddio della buona fortuna. del figliuolo , preparorno al 
finto servitore Cocchino una buona cena . Convennero 
fra tanto i gèneri , cognati , j^ii ed altri parenti di Pie- 
tro Antonio e del padre , per intendere le buone nno» 
ve , quali fiurono dette e confermate dal Cocchino ; ag- 
giungendo sempre cose da loi prima ben pensate e me- 
ditate, aociò taato meglio^ carotasi radicasse. Le 
donne, compassionevoli di vedere il servitore del lor &• 
gliuolo e parente cosi m^le in arnese per amor suo , li 
diedero alcune. camicie , il padre gli donò un vestito , e 
gli altri portoruo chi calzoni , chi calxctte, ohi scarpe^ 
chi berretta ; il padre della madre di Pietro Antonio h 
diede un ferraiolo, del quale per esser egli vecchissimo 
Ile aveva neeessità , non che bisogno . E così ben vestii 
to e ben tratlatq per un giorno e per una notte, in pre- 
mio delle dette bugie , si pard , promettendo soddisfat- 
to il voto ripassar di lì per le lettere : ma partendo lU 
1) , il vento lo trasportò tanto discosto , che non fu pia 
visto . Non paasomo troppi giorni , che. Pietro Antonio 
taato predicato^ dal Cocchino tom4 a Carticcto, pof er<», 
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ignudo, menu) infermo, oonsaaMo dftlle fiiti^e de*TÌa^ 
gì, e tolto distratto per la fiune, dicendo che seco non 
aveva portato altro che miseria e povertà . Or pensa 
come restò il povero padre addolorato con tatti di ca- 
ca , vedendo esser stati boriati da quel fariMcchiotto del 
Cocchino, a cai aveva con li parenti dato tanti vesti- 
menti, che al povero figlinolo sariano stati opportuni in 
•qaell* istante Di queste simili borie se ne &nno ogni 
dì , massime con lettere filse portate a gente ignorante , 
che non sapendo piò che tanto, danno deUa^ohba 
senza sapere a chi, né perchè : però aprite gli occhi', 
altrimenti li Cocchini ve Taccoccherano . 

CAPITOLO XIX. 

oaUrnmim 

Si rappresentano qoesti al colpetto degli nomini co- 
me sacerdoti , ed a lor guisa vestiti . Alle lor ciarle e 
&vole , che nelle piazze e strade raccontano , concorro- 
no uomini , donne e fiinciolli con non minor piacere , 
che se andassero a veder spettacoli ed a sentir comme* 
die . Cercano per gli ospidali di s. Antonio, di a. Bar* 
tolommeo di Benevento per li l^brosi, di s. Laszero per 
gli incacabtli, ed altri simili luoghi de* poveri infermi. 
Portano nelle Testi li segni de* loro ospedali, nelle mani 
nn campanello per congregar col suono il popolo .a 
«entir le lor fiivole , ed allettario più fiicilmente alla li- 
beralità. Alla cintola tengono appesa la cassetta di lat- 
ta, ove portano le patenti, senza le quali di ragione 
non possono cercare elemosine . 

Nardo e Tasca , nomini de* principali di questa setta, 
cercando gran tempo h. in Monte Feltro « appresso la 
Penna de*Billi , s* inoontromo a chieder ^emosine ad 
aIcoac doBnti a coi il padrone o capo dì cofa eoa 
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ttolte parole aTeva espresttamente TÌetéto > c]ie noa do« 
ressero dar cosa aleana a tal sorta di 'Vagabondi . Qae« 
sti astati e sagaci , facili all' ingaimare « sapendo milU 
arti per rapir la robba altrui , con hnolte ragioni ed' 
esempi persnasero le donne, cke per conserrazione dcir 
fratti che ali? ora pendevano dagU^lbéri , acciò la tem«* 
pesta non li rovinasse , li dessero wi^pezeo di pannoli^ 
no per omameoto dell' altare di si. Antonio di Vienna ;f^ 
e tanto seppero dire e fare , che finidmente iK>n gran 
difiicnltÀ l'ottennero. Partiti cbe fm^onoa^tomò il pa*^ 
drone a casa, ed avendo inteso che li galantuomini a-' 
vevano fatto polito , e portato seco nn pezzo di panno ^ 
tatto infuriato velocemente li eorse dietro ^ segaendo le 
lor pedate , « vistoli di lontano., incominciò a gridare : 
ah fìirbi , ladri , assassini ! fisrmate olà ^ date qoa quel 
pannò che avete traf&to . Quando si. accorsero dk'er»'. 
fetta palese la malizia loco. , si posero a sedere per 
aspettar quell'oomo ohe .li correva dietro. Tra tanto 
UDO di qoei Spetrini destramente battendo 1* accialino ,' 
e fiicendo fuoco , pose un buon pezzo di esca accesa nel 
rinvolto della tela. Arrivò il padrone gridando e bra* 
vando , che avessero ingannato le donna , e che non co* 
si facilmente avrebbero ingannato Ini; minacciandoli » 
se non restituivano il panno involato , li avcebbe dato 
di molte bastonate, ed a lor mal grado 1* avrebbero re- 
stituito . li astati Spetrini di subito lo restitnimo senza 
far contrasto , solo dicendo ; Iddio volga in bene qne» 
st* atto indegno ohe hai'fatt»; ma noi temiamo grande* 
mente , che s. Antonio ( la coi tremenda e formiddhil 
potenxa non hai temuta' ) non te lo volga in. male., a 
che col ano ardente fuoco non abbrugi te con' tutte le 
cose tue ; e cosà detto, ri>partirÉo. Bi tornando- Verso ca« 
sa il padrone tutto contento per il ricuperato panno , 
dopo Tavec camminato alquanti pas^i., il fuoco che 
dóitro alpann* lavorava g»glÌArdamente , incominciò 
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tt scoprìni ; il the «rrvitcBdo rnome ,'clie solo pre* 
tendeva esser «avio al «tondo , credendo obe, «econdo 
li era stato minaccialo, non fiuse il fnoco di s. Antonio 
c3ie adirato lo Tolesse abbruciare, tutto atterrito , pau- 
roso e sbigottito ton^-a ricercar li furbi, si gettò a* lor 
piedi , e chiedendo perdono dell* isMnlio &ttoli , li pire- 
gò volessero con le loro oraxioni mitigaiv 1* ira del San- 
to ; e restitnendoli il panno , per maggìnraiente trovar 
perdono , li coodnsse a casa , li £e* da desinare, dandoli 
maggior doni ed eleiboaine per riconciliarai con s. An- 
tonio. Or vedi, lettore, se ho ragiOBea dire « ohe ognun 
aÌ4gQardi . 

* i'a'rtiti da questo luogo questi furbacchioui , entror- 
no nel territorio di Arimin^ , ed appresso a> Garigliano 
trovando una vecchia assai; benestante , ma inolio più 
«ciocca , die areva cento belle pecore ^, si offetirono di 
dare la benedisione di s. Asatonio sopm il suo greg^; 
dandole ad intendere, che con essa henedisEione sarebr 
be stato sicuro da* lupi per un anno e tre gieruf , e che 
da quelli rapaci «nimali non sarebbe, stato tocco; pò-» 
tendolo lasoiMa^dare «ensa custodia., ^etckà con quel** 
la benedbione sarebbe sicuro da ogni mate , purché gli 
;iwesù dato sei castroni ad onore di s. Antonio . La don« 
nache non ne avei4i altro *cher quattro , quelU li o^ 
£srse>, e ricevuti che gli ebboro , proferirono la benedt- 
aiona' io questa gniiM : « Lemortisea Locaone, per lo 
« oymhtn'deU* Artone^ Lòcaone le mòrfisca, e non le 
« scarpociscv, e non ▼edank) alai qnelhi rvallé scura ,* 
4 Aove non luce la luna , né ei è fallo, né cello, ma sou 

• la lo calaudrello . In. nome del Fidìre ,<e del Figlino- 

• ' lot di' Sella no , ^dt Monte <s. Ainetii » . •£ «data questa 
loffor male«Ìizione ^ non hckedfxìone ; ti paitimortfon li 
rastroi^ i La donna credula alle> parole de^Spefiini, 
sciooeamcmte lasciava andiir' vagand» ie paoove ^giovno 
enottesensa guida , aeni^ gjcuKdia,^8enaa «a%ef^ e aenaa 
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ridarle al sigaro almeno la notte : ogn* ano può pensa- 
re quanto danno facessero ne^cainpi e possessioni dei 
vicini , quali lamentandosi con la vecchia pazza de' dan- 
ni che riceTèvàno dal suo gregge , risponderà che non 
toccava a lei, ma a s. Antonio la cara di detto gregge; pe- 
rò si lamentassero di lui , se facè^a'ho danno. Una nott» 
il lupo cercando pastura , trovò il gre^e della vecfchìtf 
andar vagando senza cani , e dispergendolo ^ne am« 
maazò ^tiasì la metà. La mattina la donna cercando ìv 
pecore per mugnerle, e trovando tanto' danno fatto^dal 
lupo, piangendo si lamentava gagliardamente di s. An- 
tonio ( òhe più tosto doveva dire dielk '«uà tuiiocchez*^ 
za ) , e elle non liisse giovata la hekiedizione data da'éuoì 
servitori al suo gregge, avendolo pagato: mabiso^ò' 
che avesse pazietiza , poco giovanéfoli il «uo lamento . 
Finito Tanno, e passati aléàni giórni ,'li gatti ritornorno' 
alFunto», e vénùérd S furbi Jpié^'altrì castroni'; cpromet-» 
tendo alla vecchia la benedizione, li rispose: non VOgli^y 
più foenédiziòtie! 'iostrài ^ iìè dt À; Antonio , perehe il ~ 
lupo con questa voetrabenedr^onemi ha ammaz:^to 
quasi tutte le mie pecorelle. Li furbi ricorciét'òli'del'J 
Tinganniò; ma scordevoli della vergogna -('t^uale ni^i 
imparòmo); essendo che quelli' di queste sette, sè's^ 
vergognassero , etiam «Convinti td* ìuolte bugie , Sariéb^ 
bei» inùtili à tal mestiero (-si ieottle -^il filosofo thè è 
iracondo, non è atto à filoso&re) ; Setlta^sbi^ttà^ p«nf-i 
to , arditarmcftrte risposero: Se* il Itt^ hit ammazzato' 1« 
tne pecorelle,^ nói nèn lié abbiaipkr colpa j perchè il lupo 
è ohheàìeAiit'àJiìiAàle , éHentfe fugge la beneditionè eòi 
fàoco'di'^. Aiitòttiò^tòàxl damtorha fatto la liatttra « 
hi faMe'che stimolò il lnpo;sdpra U qoal natè'ra'c/fìi^ 
me non ci vale la henediùoffie di &. AnAonitì ch(^ àbb^a* 
mo ditta ; e cosi lasciomo delusa la vecchia matta , di- 
sperata , ed adirata contro la fame , contro il lupo , • 
contro s. Antonio • 
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CAPITOLO XX. , 

DILU lUOCVI f OTVX&O 1» A,TTmA.TX 

^no qaesti denomìfiati dal battesimo, che come per 
giuoco p/B volte riocTono, dilettandosi di qaeUe acque 
•ante, non altrimenti che T ebrio del» vino, e Toche 
dell' acqua. Fingono d^esser stati Giudei ricchissimi per 
le molte usure ; ma per aver visto visioni terribili, mi- 
racoUinanditijtdincredibili^ quali raccontano inspirati 
da Dio , a guisa àfiUi Apostoli, han lasciato quanto ave- 
vano , per seguir con la povertà Cristo povero. In ogni 
città dove arrivano , di nuovo si battezzano , e dòpo 
( oltre a quello che li yien dato da' compatri ) vanno 
alla pesca della robba e denari altrui , che da persone 
fedeli li vie^ dato pronta mitnr# , e così sgr^fBgnano del 
buono . 

Fabia Cereto , gran tempo fa , girando per lo stato del 
Papa con molti compagni ^Ua bia » e non avendo £iit- 
to in molti mesi troppo guadagno ; mutato parere , se 
^s andò per il reg^o di Sicilia , fingendo d' efoer Gin- 
(jko con, li compagni ; di^po scese nella Ca^bria, e final- 
mente in Puglia, ed a. qnanàe città arrivavano , pr^di- 
oaKafno.che venivan<^ da Roma e dà altri luoghi, e pecr 
U^pran miracoli visti si volevano convertire alla fede,, 
a: cosi 4Ì batteaaavano ; onde oonsumpmo. tant* acqua, 
questi sacrileghi scomnnicii^ti , tiìiie. per nii giorno intero, 
arebbe macinato nnmnlin^^. Da queste, ,prp vi ncìe ca-^ 
Tojrnp ^nt' oro . e sergente 9 che nwnmenpin dieci oiev 
arebbono aviinzato tjmtp . Molti di questi «c^Ueri^ti aon 
stati sccqperti,, e g^vi^igati seferamente a' tempA PQflM^i r,„ 
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Son detti Falpatori , qmsi falsi palpa^orps , che £iik , 
palpare e tQOpar.^il fal^Q per ▼Qrp,..Qa^Ati,non poten- 
cLo per i^ Airecc^i^:^;^ o debolezza del corpo aadar più . 
bi|^iido,,re,staii4o in pi^a» .vannp iiiMtaii4o, U^uaestri di 
grammatica )jret,torica, dialettica e^ ^al^fìS f^cien^,, ia-> 
straendo i fapciaUi a questo perQÌci|o^p goadagnp, in- 
segnando tutte le arti jiuperiori ed inferiori da racqon* 
t^rsiy.con li, cpsjtunii , nuidi.e gesti da ingannare il,pros- , 
s^mo , massime con f^sità di parole « O profonda scien- 
za , che né per lunghezza di tempi ^ ne per negligenza . 
deUi QQminv perirà giammai! meritavi al certo esser, 
P9Stafr^ le sette artl^iberali^per ottener trariojjxr al-., 
m«ao r ottavo Ipogq; e pure non, vi fusti riposta, for». 
se pe^c^j9pn,venf^do8Ìu.te la precedeaxf tper Ilp^ le- 
varla aU' aljtre ,.npn |e ne. curasti : qr 6a.come^ si .vuole. 
CÌ4mhprlafiq » q^i^ello di cui è tanta famf , che non mai, 
è j>er scai^c^Uarsi 4^11a mp^uoria delli uofnifii ^ leggen- 
do ed ii^segnando ii^ Camerino tutte queste arti , rende-. 
TA at^i gli suoi discepo,U ^ che era^fl moltj > f tu^te le 
sorti d' inganni . Ragionaiido cpaljui^cpn xmo d^gli i^n-. 
tichi Signori, o Duch| di Camerin9^^9l?e ^^r vogliamo ,| 
fu da li^i interrogalo ^ ^^redeva d^ jpolerlo ^ngann^re, 
in qualche cosa , essendo pratico de/ costumi ed , arti, 
di questa sorte di gente . E rispondendo i\ Ciamber-^ 
IjULO di sì « ed il Duca dicendo di no , fecero scommes- 
flja e posero in deposito 5o scudi per uno, da darsi in, 
premio della futura vittoria , da ottenersi fra sei mesi ., 
l^opo pochi gio?:ni Ciambe^^Iano avei^dp eléttp 4ue gio- 
vani suoi.scolarf di grai^e ingegno e memoria, e li 
pili dotti di queste scienze , ^ fattoli imparare i) j^arlare 
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di Gcrmaiiia , li instmà in di molte cose necesMne , e 
vestitoli secondo il conatieto di qaelfar nazione, li man- 
dò al palazxo , ove si abboccorno col capitano d' ar- 
me , o dèlU guàrdia del Duca , oh' era Tedèèed; A cai 
narromo con molte parole , che erano figlinoli dei 
priticipe di Skeèligottia , e èhe avendola h>tta nulamen- 
te 'col pàdr«, Ati^vataò Tini 0da, e se n* addavano a 
Kbiha , aeciò il P^pa cob la stia aotorità li Actoate ritor- 
nare in grazia , e li nconciliasse col padre , non «veA- 
do etai ciò potnto ottenere col fìivore di liiòlti principi , 
pdàti (ter mezaatii a questa pace : li died«ra nuova di 
molte dòse del paese, e mostrorno mólte fitité Itettere. 
Il capitaiio, b^detido il ttltto vero ^ ve fiece coiisapcvo- 
le il Dnca sao padrone, ed introdtis&te-i giovani alla stia 
attdìenza ; e perchè mostravano non ilitend<^e ,' né aver 
mittittia cognlcidiiè di nostta Kngna itaHatia , il capita-» 
no si' fiiceva V interprete : e dopY> liingo parlamento il 
Dnca^ hiòsso a ^ietà di loro (avendoli jiritna convitati 
seèo in préèeàra di lùcAti signori )ì t\ {>artlrè li ditid« 
lò aénHi per «no, é li prestò cafvalli e éeWìtbri per 
fòr-on {lezzo di viaggio , quali tingtrazittDld della tot* 
téèia si partinb . Il Ciambellano , i^tomati i cavalli, 
atidò dkl Ddca, Scendo istanza li si conaegnas&e il de^ 
pòsito; perchè còl htéttò de* suoi sòolari eri stato in^ 
ganiiato, attekò the fó due giovani da lui ricevuti • 
banchettati non etiiià Oehnatù, né fiottarli d«l prin- 
^cipe di SterligòÀia, iiia da Mòn'Ee Santo e suoi disce- 
. pòli , dà lui còsi insthitti . Il capitano , che era presente, 
afTehnava che erano Tedeschi , è ch« il Ci^rilberlanb 
s* itigannavk ; ed egli al cbhtrario affeti^ava esser statò 
itigattiiato lui , "t die erano da Monte Santo . Il povero 
capitano si ^ettav^ via |Jer la collera , e giurava volei- 
pbtte la tésfa , sé ciò èra M&O 1 FmalmeUte per chiarir 
la partita, ottèhnto dal Dnca il salvò condottogli giova- 
ni Htokibmo da Tolentino, doY« il praticA Ciamberb* 
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no li av6Ta fiitti iMCirare; e pffriaitdd m littgaa nostra , 
afFermomo chi t di dove fossero : onde -il Dmcà. , ìhon 
po«ò STtergognato ^easor sttto iiij^iinato, ordinò si eoa- 
segnatsa il deposito al detto GianberUno^ quftlè ( nOki' 
vole ndo riceverlo ) si eonteatè solo aver iti qael ci* 
mesto avuto la vittoria . Fu dopo ittteri:H>gato dal Dftca , 
con che ordine msegnasae a' saoi scolari . Rispose : 
prima li fa apprendere il nostro parlar Airbesdo ; dopo 
ro>rdine di pvedioste; il rvto, eostani» e usaiMe di 
qoalsi voglia nazione, e provincia; e nel fine la gtan 
frllacia, e singolari ingattui » con lì qaaK li nostri mag- 
giori acqaistomo gran denaro*, acciò essi -anfora impa<- 
rino a ritrovarne , ed a £irne de' simili ; e così ìnstratti 
per tre anni son licenziati dalla mm senola . Io poi cosi 
vecchio ed impotente , leggendo ed insegnando , gua- 
dagno tanto , come se andassi biaiMlo , e di questo mi 
vivo . 

CAPITOLO xxn. 

nELU jLtrà.finfà.Ti 

Cercano qae»ti farina con scusa di ùtr ostie^ quali dai 
sacerdoti si devono offirir» a Dio per salute de' vivi, e 
per libevaieiene de* mòtti «opra del' santo altare | il ohe 
sentito da persone pie , per esser partecipi di quei sa-* 
crificii , la danno volentieri, e rieevendoae da ogni oa* 
sa un poeiy , k sera «i trova ohe ne hanno congregata 
assai . Alle volte dicono volerne ftir pane da hene<tire 
in onore ài s. Benedetto , di s. Nicoola da Tolentino , o 
di s. Dionisio , ehe vale contro i morsi de* cani rahhio« 
m. , da distribc^rsi al popolo fedele Oli uomini • le 
dpnne, pA^oonseguir due bocconi di pane , datùio tan- 
tn fkrina , che sarebbe soprabbondante per un giorno 
alla «na Attigna . Appresso Cascia un nomo solo , cfr» 
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c^ndo di farìaa p«r far pane di s. Nioeob , ne pose in- 
sieme sette some. 

In Monte Lupo ( gran tempo fa ^ che il grano e la &• 
rina erano a buon mercato) stavano dae A£brinati, l'a- 
no de' quali si chiamava Angelo, T altro Geronimo; 
questi in otto |^omi saocolsero tanta farina , sotto nome 
di far ostie , che da an tavernieri a coi la venderono , 
ne cavomo 4 scadi. Cercavano insieme, con dae sacche 
per ano , e quando erano piene a qualche segno , ano 
di loro le andava a votare , acciò la gente non si accora 
gesse che chiedevano più del bisogno, e di quello che 
avevano soprabbondanza • 

CAPITOLO XXJII. 

DSUJ A.LL1.MPADA.RX . , . 

Di questi bisogna parlare onestamente , e con riservo 
• guisa di giudice, fit^e di molti rei che han fatto 1* istes- 
so errore , avendone uno solo prigione da castigare , 
per non scoprir gli assenti e porli in fuga , ed acciò dia- 
no nella rete , dice nella sentenza : io condanno te con 
li compagni tuoi , li cai nomi si lìBccioao . Cosi io « non 
nominando alcuno, dico ..che questi nella settimana 
santa, e per le feste de' Santi principali , cercano olio 
per le lampade o lacerne da ardere nel cospetto del 
santissimo Sacramento o delle immagini della B. Y. e 
de' Santi , e ne raccolgono tanto, che poi basta loro per 
la Simiglia tutto V anno » 

.. Io con i proprj occhi ho visto, cheinnn laogo £a 
cercato dell' olio per benedire ndla, festa di a* Biagio , e 
se ne adanò una buona quantità , ^d ia ^ael giorno fa 
empito una gran tìonca d'acqua, e sopra .vi £a posto 
tant' olio , quanto la coprisse , onde alla gente fa unta 
la gola con l' acquaj e quelli qh^ nelle |q|[1w. Ì9 portoti 
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no a casa per tfnger devotamente i figU, porldnra aeqoa 
e non olio : e questa istoria si faceva ogn' anno . 

Che 1* avanEO dell' olio si venda o si consami per le 
case , non è difficile , né necessario il darlo a credere , 
pen^è ci sono infiniti esempj ; e li ciechi istessi lo ye- 
drebbono . 

CAPITOLO XXiV. 

DS' RBLIQtJtàUI 

So di non poter trovar parole che bastino per bissi* 
mare e condannare questa maledetta e sacrìlega setta 
di gente senza cosciensa, e senza timore della ven- 
detta e giustizia di Dio ; ma rìcevìno la mia buona vo- 
lontà, e se non dirò tutto quello che potrei dire de* ca- 
si segniti , resterà solo per non scandalizzare le orecchie 
de* pii fedeli , a' quali servirà questo poco per erudizio- 
ne f acciò non credino a persone fraudolenti e Tagabon- 
de , ma solo a quello che li è proposto dalla s. Chiesa 
cattolica , e da* «noi ministrì di cui sono figliuoli . 

Sono questi denominati dalle reliquie de* Santi che 
dicono portare : e se bene ne* sacri canoni si proibisce, 
che le reliquie de* Santi non si mostrino fuori della cas* 
sa o reliquiario; e che ninno possa , nò debba proporre 
ad adorare nuove reliquie , se prima non sono approva- 
te dal sommo Pontefice romano ; tuttavolta questi non 
stimando Iddio, né le leggi canoniche , portano finte re- 
liquie di uomini forse gran peccatori , o d^animali brut* 
ti, mostrandole per fiir denari, e forse anco vendendole. 

Alto degno d* infinito biasmo e di perpetuo gastigo 
fu quel fiitto da Luca e Cruciano . Questi sacrìleghi e 
maledetti da Dio, avendo preso il braccio d* un uomo 
morto , e segatolo , lo portomo seco in Francia , e per- 
▼ennti in Hebelva o Belgia , che con comun Tocabolo. 
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^'•Fraiiieesi è dèltft Felice ( q«al ìsungo tttmpo e» «uta 
afflitta dalla peale), sì t^epsaorno , vestendosi ambidae 
eon abiti diversi , ma fisti» da erei&iti • Loca , asceso un 
Himmo diXesta in luogo elevato , dopo aver fnHo un b^ 
mponaineQto^ disse a qaelle ^enU devote, che portava 
seco il braccio di s. Bastiano , e chi l'avesse baciato o 
toccato , sarebbe stato perpetoamente sicuro dalla peste 
( che più tosto dovea dire, <Ài l'avesse baciato o tocca- 
to , si sarebbe appestato ) ; e che essendo molto povero, 
non r aveva potato accomodale ed ornare d*argento co 
me conveniva : però che per il benefizio che li portava 
della loro salate, pregava li devoti di esso Santo, che 
li dessero an poco d' argento per farlo « Dall'altra parte 
scappò Inori Cruciano , e postoai incontro a lui , inco- 
minciò oa sermóne , dicendo: AuenéiU afaUii pnfo-^ 
Hti goardatevi da' fidai profetiche vengono a voi eon 
vesti di pecorella, ma dentro sono Inpi rapaci. Sappia- 
te, ascoltanti carissimi , che qnesto è an finto, non veto 
religioso , ed ^ nn Biante loqoaoe , lmgia«lo , fraudi^ 
lente , ingannatore , maestro di ogni ecrore, degno non 
di una , ma di miUe morti ; il bmocio che egli porta, non 
è di q«el Santo che dice , ma T faa levato dal corpo di 
un nomo impiccato per snoi misfatti : fatelo prigione , 
e dateli tormenti , che confesserà il sao peccato e T in» 
ganno die vi & , ed allora gaatigatelo severamente co* 
me merita : e ae eiò non si trova ^,veto, mi contento di 
esaere abbmciato ( sin ora Cmciano aveva detto il ve- 
ro , ma meritava d' esser abbruciato per qnel ohe se» 
gaé ) . H popolo reste in dubbio ae doveva fiir qualche 
risolnsione o no* Ma Loca, levate le mani e gli occhi al 
cielo , fingendo raccomandare la «oa cansa a Dio, dis- 
se al popolo che pregaase il Santo , acciò mostrasse qual- 
che segno della verità e di vendetta neila persona del 
bugiardo ; il 4^e latto , ecco il luvbo di Crociano ohe 
«volti fU occhi , torte lobittceia » inchiiiata la testa •! 
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^no , li calicagni rivolti fiUe o^^e i congiaiito le g»- 
iiocichia «lU hocc» , <?on QfTpu^o e mostruoso, m? pe* 
fò finto «tro|i|>Ì4mentQi, si laM^iò elidere, a fjiwa d'ai^ riA- 
Tolto o d' nna palla in te^rp^ in meno dell^ g^otf) * Ed 
ecco ì), popolo aUar le voci dicei^do : a^aqolp , n^ira- 
colo ! ecco ogni cosa in ))Ì8biglio , si £a tamaro grande, 
qoal con gran fatica da XAica fa, qqieta^ ed avendo fat* 
to più Tolte segpio df silenzio , d^: sappiate , che Id- 
dio non vuol la mor^e, m.^, la co^ivera^pi^e d^l peccato- 
re ; però pregatelo a<?ciò ris^pi *m^ff^ pov/crfitto ; dippi 
mostrerò quanta sia la virtù e la p^oten:^ di. qneslo 
braccio s e stato cosi per n^ pocQ„ fingendp faic» ora- 
zione , supeso a, basao » sf gn^ il fari^. di Xjri^iano , qoal 
di fatto aperti ^ Qcc^ , tififfi Xp, ^.c^ia» f}|ing^te ìfi 
gambe , alzata la testa, /e confessando il peccato e ^a ven- 
.detta sopra ài Ini ( ipbf I4d^ p#r. occnlti giiidiòi nofi 
Tolle per allora mpstrare )» p^^^*^ yo|er it«gnir ^qa 
sino alla morte . Allora acefti yisl^ a^nti^i fi donn^ de- 
boli d' ingegno e di poco cervello por^^F on> ed argen- 
to appiedi di Lpca per elewpnn^» e peir orp^e il brao- 
iùo ; ma pep abbreviare , avendo |atv> m plichi giorni 
gi^ndissimo bottino , se i^e tornò col ^omj^^agno i^co e 
contento nell' Umbria per Tiv6i;e ^Uegra^^ei^^ in questo 
mondo , e per penare perpetwMPente nell* alt^ , come 
sacrileghi e maledetti da Dip , 

Fajtio Cereto, «vendo fiktta j^wkìw» «oi^ nn sfMrU> 
che abitava nel territorio Ferracese , e b^^^zatoU nn 
figlinolo , cenando nna sera insieme nel n^^e d^Agosto, 
« mangiandosi qn* oca. poae Fabio nn p«UO d' osso di 
quella in capo della m^n^a; il^he ved^^do la coxpare, 
disse : che volete i»rt , o compare, di qP«U* osao» ed a 
che fine T avete poato coati? KiapoM rppsdpmani è«la 
festa del tal Santo « ed io vogUo mostrare qnest' osso , 
e voglio dire che i sno , e raccontando le tue virtù 
afonerò gli uomini e le donn» e t« «n«ora.a vQuiflp.a 
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baciare. Sorrise la comare, dicendo: si, che son pazza 
a far questo ! non ci è pericolo; pensa tn se voglio ba- 
ciare Tosso di an* oca ; e stando sul sì, e sol no , si Teno- 
ne alla scommessa , e fu posto per pegno in mano del 
marito il prezzo d*nn paro d' oche da godersi. insieme . 
La comare , non sapendo che Fazio fiicesse questo me- 
stiere , non si poteya immaginare come dovesse passare 
il negozio; solo diceva fra sé : io non lo bacierò ; e co- 
me potrà Ini sfoizarmi a fiirlo ? Venne il giorno della 
festa , e convenendo tatto il popolo alla chiesa secon- 
do il consueto per ndir la santa messa , Fazio si vesti 
con un camice , e si pose al collo la stola ( ne' tempi 
avanti il sacro G>ncilio di Trento le cose andavano 
come potevano, e non si cercava cosi per minuto ogni 
cosa, sì come si fa ora con molta prudenza ), e &tte so** 
nare le campane con molti lumi accesi , col capo sco- 
perto , posto all'altare una cassetta , qntvi raccontò con 
belle ed ornate parole le virtù della sua falsa reliquia', 
quale solo per baciarla , diceva , che risanava ogni in- 
fermità , n come aveva fatto altrove , risanando molti 
dalla peste , mal caduco, podagra , chiragra , quartana, 
sciatica , fiebre , e tutte le sorti dì mali ; e che quanto al- 
le donne aveva una virtù di più ( qualè^on l'avrebbe 
manifestata , se non avesse saputo che tutte le donne 
di quel luogo fussero caste e pudiche ) , ed era questa : 
che le donne impodiehe non si potevano accostare a 
baciare la reliquia, ma sarebbono resUte immobili. 
Ciò inteso , le donne tutte, e massime le più triste, per 
esser tenute buone e pudiche , facievano a gara ad es- 
ser le prime, e cosi si faceva una folla terribile . La po- 
vera comare restò la più attonita e stordita donna dd 
mondo , e sì trovò in grandissime angustie, non sapendo 
che si fare ; e diceva fra se : se vado a baciare quell' ossa, 
perdo le oche e fo un sacrilegio ed idolatria , perchè 
' so benissimo di chi è qoell'osso : se non ci vo, sarò te- 
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nata da tutti p«r donna impadica , meretrice ed adalt#* 
va , ed anderò per la bocca di tatti ; e così stando sopra 
di sé, pensando» qnel che dovesse fare , finalmente n 
risolse di yoler più tosto pagar V oche , che pèrder il 
buon nome, della pndicisia , che vale più che l'oro : ti 
che andando come serpe all' incanto, inginocchiata pie- 
gando la testa , riverì col bacio la Msa reliquia ; il che , 
non doveva fiire : e con qnest' astnzia snperò la povera 
comare , restando egli vinto e snpeiato dal peccato in 
far tanto sacrilegio . 

Ora le cose delle reliquie camminano in altro modo ; 
perchè li Vescovi tengono gli occhi aperti in modo » 
che senza fedi autentiche e licenze di Roma non le la- 
sciano esporre in pubblico, uè mostrare , sì come appa- 
risce nel successo seguente . 

Una persona in Spoleto avendo più volte negli suoi 
ngionamenti detto di voler mostrare il terzo giorno di 
P^ua del legno della santa Croce del sepolcro di Cri- 
sto , ed altre reliquie de' Santi , che egli proprio dieeva 
(ma falsamente) aver portato di Gierusalem; e che 
chiunque si trovava infermo di qualsivoglia sorte d' in- 
fermità , accostandosi a toccare le reliquie, di subito 
avrebbe ricevuta la sanità , chiedendo in premio tanto 
denaro che bastasse a comperare un asino , sopra del 
qoale potesse andare a* bagni per rimedio della vessi- 
ca in cui aveva grave infermità; poco avrertendo lo scioc- 
co che imitava li cattivi medici, che facendo profes- 
sione d'aver rimedii e segreti esquisiti per sanar il ma- 
le altrui , non ne hanno pur uno da applicare a sé . Al* 
cani degli ascoltanti , non considerando che con tante 
sante reliquie non pareva lecito toccare le parti vergo- 
gnose , dicevano come gli Ebrei a Cristo : quest* uomo 
fa salvi gli altri , e non può salvar se stesso . Il vicario 
del Vescovo, persona savia e prudente , per levar V oc- 
casione di non esser biaamato a Roma , che come poco 
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pg«d«iit* avMW fiicilmente preilato f«de a focste cìai^ 
.le , « pennoMO quello che solo toccava al Papa > e non 
•veat*ciò ioipedìto «on la soa autorità; intiiiid a tutu 
i fedeli , che dovcMero in quel giorno cpayeiùre alla 
«hieta cattedrale ,« non altrove: oode il pover uomo 
-testò al «ecco. Ma iaoorse il vicario in taplo giaa sde- 
gno di qnest' nonio , che perpetuamente V odiò, e pec^ 
aeiinìtò » biasmandolo per tatto • 

Ragghio d'asino nou entra i» cielo» dice il prowcrhiflu 

CAPITOLO XXV, 

Questi dicono trar Y orìgine da s. Paolo Apostolo; il 
che è fiilaisaimo , essendo poi obbligati a creder piò a s. 
Geronimo e ad aUri autori che scòsiero la vita 4i 
questo santo Apostolo , che a questi furbi ; poiché egUt 
se bene ebbe stimoli della carne , tutta volta li superò 
con V aiuto di Dio , non avendo avuto moglie , né per^ 
ao il fiore della verginità . Nondimeno li Pauliani dica- 
no di discendere da lui , e in segno di ciò scacciano 
i serpenti, e bevono a mangiano cose velenose senaa 
nocumento* Qnal grafia dicono che ottenesse a. Paolo 
da Dio per sé e suoi successorì nell'isola di Melile , 
o vero Malta , qoa^kdo fu morsicato d* una vipera . 

Mentre eh* io ero giovanetto in B4>asa , mi ricordo 
aver sentito dire con le propie orecchie da un salta- 
inbanco gran ciurmadore, che s- Fm>Io aveva concesso 
grasia alle persone d* una easa nell' isola di filalta, ohe 
Ìua»6 sicura con tutti i suoi discendenti da' veleni » e che 
concerta terra data a beice potessero risanare, e pre- 
servare cias<^duno da'mosfti de* serpenti. Ed in segno 
chf fgU le^a «110 de* discendenti di quella casata » mo- 
atra va sopra le spalla il negno di unserpe, quale io vid* 
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4icon ^i oocki proprii' Ma perchè ko aeop^rto clie 
questo Mgoo è artificiale, non naturale , pecò acciò si 
Yed« la lor malizili , 4lescrìTerò il voda. 

Fruna dioegnano sopra il limaccio o spalla on ser- 
pe, poi con la punta di nn aoUilisaimo ago fanno pio* 
ciolissime puntare sopra di qoel disegiao , le fregano 
d«po con filigine o polvere di carlkone , o vero con 
«ago d' allik-e erbe; e imbevendosi U carne per le pnnv 
tare della forata pelle di etnei colore, resta perpetua* 
mente il segno, e le maccbie negre in forma di serpe 
nella pelle biam»; il che mostrando a tutti pubblica- 
n^evte , £inno credere con questa fìnaude alle genti in»* 
«perle , cbe sia vero quanto dicono . la serpi che ma- 
neggiano , e si circondano al collo con tanto stupoae 
de^a plebe ignorante « son presi da loro al tempo del'- 
r inverato, q«ando hani»o popa forca e veleno , li pai- 
ano e macerano con gran digiuao; dopo li daimo a 
mangiare crusca o semola con bntiro , e li empiono il 
lenire alle volte per forsa con questa materia, qoal 
non potendo in sé ritenere e vomitandola , con essa 
ancora vomitano il veleno , e perdono la malignità che 
hanno dentro di sé : onde poi né anche assicurandosi 
di queste bestie, essendosi prima armati in casa con 
buona triaca , ed in pohblieo Jhevendo di qaella lor 
pietra che dicono di s. Paolo, quale ha naturale prò- 
prietà contro veleni ( se bene alle volte da Iona finta ), 
ai fanno mordere e puguere da* serpi senza pericolo 
della vita ; e con tal mezzo rendendo quella pietra , « 
ciarmando questo e quello, raccolgono più danaro Hi 
on mese , ^*io non fiirei con Teserciaio mio in due 



Non voglio ora stare a raccontare come si preparino 
avanti che piglino i veleni , eoi mangiare alcune erbe o 
«ibi conditi con olio t gnsso , bntiro , fegato , trippe e 
•imili. Nò come invece di sdlimato > risogallo ,antimo- 
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nio, xnetàeo e cimili releni, che mostrano pigliare 
pubblicamente per le piazze , mangiano amido , o veto 
zoccfaero . Ne meno conviene por qm le cantilene e pa« 
role che dicono per fermare , prendere ed incantare li 
serpi ; perchè essendo proibito il dirle , è anche più vie- 
tato il scriverle ed insegnarle . 

Al tempo di Paolo III in Rpma, an villano sagace, per 
iar nn bel colpo, portò chiuso dentro una pignatta nn 
aspide velenoso ad uno di <|uesti Paoliani , che in piaz- 
za pubblicamente vendeva e ciurmava con la sua pietra, 
mostrando il segno del serpe che aveva nelle spalle a 
tutti gli nomini poco pratici : questo promettendo mol* 
to di se stesso , si fece mordere nella lingua , ma V ani- 
male eh e niente era puigato l'avvelenò in modo, che 
di subito gonfiandolo tutto , in breve ora scoppiò sen- 
za trovarsi rimedio a quel veleno. La virtù dunque pre* 
dicata di s.' Paolo, hi lui scesa per tante generazioni, 
non li apportò in quel frangente alcun aiuto ; e perchè 
era falso quanto diceva , il tempo, padre della variti, 
lo scopri, 

CAPITOLO XXVI. 

nSLU l.LI.JLCBRBU.]m , OVVBHO PEOTOBlAirn 

Son detti questi principi de' Bianti , et ab acerrimo 
ingenio òiandi» son più cattivi degli altri , perchè es« 
aendo molto sagaci e pratici , se ben son pochi, tutta- 
Tolta ci fanno restare quelli dell'altre specie » ed hanno 
ardire d'ingannare e tm£&re gagliardamente gli altri 
Bianti e Ceretani ; e come pesci grossi si mangiano i pie» 
coli.Fii^ono aver privilegi da' sommi Pontefici e Gir- 
dinali, o da qualche chiesa principale e segnalata , per 
andare alla cerca o ver hi a in lontani paesi , ed aver bi* 
sogno de' compagni; onde molti por esaer partecipi dei 
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guadagno , ofTenscono ao, io e So sendì ài Protòbiaii^ 
te^ ftccìàli condncbi seco. Occorse al tempo di Sisto Y, 
che ano di questi , tardando V andata , attendeva a pi" 
gliar di buoAe cene , regali e presenti da chi pretende^ 
▼a andar seco ; e fingendo ricever continnamente èette* 
re di raccomandazione da diverse persone , acciò si 
compiacesse di condarre or qaesto f or quello , alzava' 
con questa invenzione la soa .mercanzia gagliardafmeu-' 
te , facendo la patente a chi più offeriva e pagava . Mm 
aUa fine avendo ricevuto da molti gvan quantità di de- 
naro , senza che 1* uno sapesse dell' akro ; avanti si sco« 
priase che egli non aveva tal fiicoltà , con la borsa pie- 
na se n'andò via, lasciandoli scherniti con mollo danno^ 

CAPITOLO XXVII. i 

DM GXUDmAXa 

Hanno introdotto questi con le sue persuasioni ed 
ipocrisie una nuova e non più udita religione ; ed è, 
che danno ad intendere alle donne in quell'anno che 
hanno partorito , che ap vogliono assicurare il parto da 
ogni stregarla , fascinazione, legatura o incanto , ed esse 
divenir feconde, debbono dal dì dsUe Paline sino a 
quello della ResorrecioBe stare ogni giotno.pnesenti 
alla messa con un cereo nelle mani ; «d in qoeir ultimo 
giorno ogni donna, per confermazione di tanta devozio* 
ne , offerisce un gran yaao di buon vino e doe grossi 
pani , secondo 1* offerta di Melchisedech , agg^tutgèndo 
sempre qualche cosa, cioè ova , oaacio » capeetù e -simiH 
cose; offerendo anche il coreo che in quei^otni tennero 
nelle mani, quale per Vondcìnario è sempni^ intiero ; atteso 
che se si trovasse donna tanto pia e religiosa, che volcsste 
accenderlo, qoeoli galantuomini tenendo in ondino* un 
pezzetto di candela , gliela»peiigonQ «octsa nelle mani > 
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dicendo che il hune di quella è piii accetto e grato a Dio, 
perché ha servito prima ne* saorifìcii e messe , e con ta** 
le scusa si a^fiigoatto il cereo intero . Ma essendo y^ 
noto in costarne,. che il giorno di Pasqua le d<^nne re« 
staTttMD a mangjgre con gli uomini di questa, setta , m. 
FUippo Tolendo liberar sé e gli altri Calcidarii da fan- 
W spesa , chiamatole donne, le disse : non è espediente, 
né onesto che voi altre sensa i vostri maritì fiioeiat» 
la santissima Pàsqoa oon noi ^ perchè que^o non è dt 
sostanza ^ aota solo cerimonia della benedinone, però vi 
libero da tale osserranaa E cosi il buon Calcidarìo (de- 
nominato, dal dar il Gilice, cioè dal ricevere e dar da 
bere il dà di Pasqua alle donne ) liberò sé e li oompa» 
gni da questo peso , avanzando francamente più cerei , 
pane , Tino e prèmenti , de* quali poi viveva , fiicéndo 
»i verificasse il proverbio che dice : 

« Con arte e con inganno -«' si vive mezzo 1* anno ; 

« Con inganno e con arte — - si vive F altra parte . 

CAPiTOLa XX vm. 

DE*IiOTORt 

.: Onesti hanno un laogo solo, e questa setta non ha 
anco posto ben le radici, e steso inimi. H fondatore fìai 
nn oerto ». Andrea , quale < avanti d*nn aitare teneva 
nna pietra concava ripiena d'acqn* del iinme Nera , in 
cui lavando i piccioli Émcinlli , dava ad intendete cbe 
queir acqua avesse^ virtù di fare , che iteàeri fitncinlU 
o ciesoessei» in griHMlissima statura con li ^orpi alti 
più del solito , o fero che eome deb^ di complessio- 
ne ed infermi perissero presto. Le donne, desiderose 
di reintegrar il mondo di quelk sorte dì giganti Hte 
morirono nel dikcvio' universale , f^eqneKtevano ' di &r 
lavare li figlinoli in teil'«e(pia<, portAtida sempre- qnal* 



Digitizedby Google 



65 

%iht dbbo tà offéTUi «1 in«^et« p^AdrieuM étl Ifcio^ , éà^ 
antote dì questo ttovato . Ma Tolettdosi Ifbetwfe dif t^at^ 
sto fastidio , e fkre qualche buona pesCà , ùttM die dow 
mendo una notte li ftisse rivelato , che éb htme mólti fi-* 
giiuoli erano lavati con uFi^cqoa, non crescevano ptt& 
nella statura del corpO , perchè le madri o pa retiti' noti^ 
lasciavatio ivi le resti, si come^ra couTCni^nte a.t^nta' 
dÌTOzioiie 'e ireligìo&e . Onde le dotftae , per impetrar hi 
grazia ,' laAciatido le Yesttmenia de' fkncìulH , -ftcc^a il 
messere non poco gtiàdagno . Se alcunA donna coadtt*' 
cera il figlinolo Con teMi cattive o vecchie , là scaccia^ 
ta dicetido , òhe non poteva esser 'Hbero dalli mah , nèr 
poteva crescere , perchè «veva imitato il malad«Cto Cai^ 
no , che offeriva la più cattiva pecora del gregge . Molte 
donne avendo per -male di laisciare le vesti buone de' fi- 
gliuoli , le ricomperavano dal messere con minor prcz* 
zo : ma vedendo che non creWeVan punto, ricercavano 
dall' istesso la causa di tale infortunio , e perchè più a 
loro , che air altre avveniva tal disfalda? Kispoud^va 
r uomo sagace : perchè , 1»erO a-<rei'iiìiO portato vestf 
vecchie e rotte , o nófif avevano pagato il giusto prez-^ 
zo. Però se tolrvano esser libere da tal èrccidente , li bf« 
sognava portar di ùuovo le vesti, ìienza ripigliare il de^ 
nkro pagato per qndte : e così 'congregate di molte de* 
mosine , e del prezzo delle veMì vendute alla fien di 
Temi, carico di molto denaro > se ne ritornava a fiitt 
buona vita à casa stia; 

tAWTCMJO XXIXm 

nfi*ckocLiiiu 

6on denominati dal zaffano, d^to «rocò in latino, 
tetta poco diversa da'Cagntibaldi , per Pordtmirio sono 
nel territorio di Caiciii , t vAnno fet il regno *di Sicilia, 
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^claltri laogbi dove hqa èizafferiiiO) TexUUndolq'cqa 
cì^proso prezzo ; o .vero commatandolo con argeutp , , 
oso e gemme preziose ,. Tra questi fu Nottola aomp sa- 
gacissimo, quale a|^resso d' Otranto incontrandosi con 
nna. donna l>en vestita , ma di poco cervello , che por- 
tava, nelle dit^ un topazio , li promise.,. se glie lo dava , 
i^COfBpens^rla di dfecii,yoltje più z^0erano , chCvnon pe- 
^a<vj^l^ g^upima; e così oon mezz'ancia di za£f(^rano ebbe 
nna gemma cbe non ya|eva miuio di a ^ scadi . E per- 
chè questi, girano assai » spesso gli suole accfd^^e, simil 
(b.rtun^; <^nde vediamo che, portano sen^pre me^^gUe 
ai>.tiche , anelli , cor«^Ui , ambre» gioje , cdaltr^ cose, pjc^,- 
sio80,,9<imbiate con jtai^ zafferano . 

,CAJPI.TQÌpp XXlL; , ' . 

.Ayendo questi le l^r qiog\ijB g^^vide pensano, a più 
^e^ cioè. libecacsi d^ll^-^j^^ deji parto e ,,de]JU^ nutri- 
ce ,, e. gua^agiiarsi favo^ ^{^esso p^rson^, grandi, che 
pn^rò inviianoal batt4^Ì9^i?iJ^ili.persofi^,^9cciò li fac- 
fùno don^ , e tenghiz^o protpzipne ,del ian9Ìull9 . 

. Ìfodfs^%o Diruta, abiJ^4« i^ Pe^ijigia , teneva non pò - 
9A servitii.e fiimigli^rit;^. col, catinai tiegatp, di quella 
i^ukj ed Avei^4o ^ nW)gUe gravi^ , sforzq^per dir coj^ 
sì , con molte parole il cardinale ad j^sserU compare ; e 
r istesso fece con li principali della corte e della città 
( essendo , cbe in qf.^i^^^fiJL^ /ippHi tenessero V istesso 
al battesimo ) ; onde ne conseguì di doni , cbe ebbe il 
fanciullo e la madre, più di ,^90 jcudi ; però soleva di« 
re : alcuni si dolgono quando li nascono de* figliuoli , ed 
io vorrei, qhe 9gi^ giorno p^t ne (iiascesse uno ,, se na- 
scendo in questo piodq divien^ssero ricchi . 

U.gal^^uomo si M^vjya^[ Sl^^^!^ sacramento in- 
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«Utaito per la salate dell* anima , in còmodo ed acere*^ 
SGimento della bona . 

In questa setta mi pare che ri siano ascrìtti molti , 
«he non sono del paese^. 



CAPITOLO xxxr. 

DBILI ÀFFÀMlGiaOU 

Son denominati dalla nomerosa fiimiglia de* piteioU 
fiincialli che hdnno : son persone per 1* ordinano pi- 
grtf accidiose , e tarde alla fiitioa, ma pronte alla era- 
pala ; c|ie più tosto vogliono marcir neirosio , che prò- 
▼edersi, eiiam ne* grandissimi bisogni, delle cosa ne* 
eessarìe ; e mentre sfuggono la fatica , ricorrono al men- 
dicare e biare . 

Alcuni infingardi , nop contentandosi del poco per 
aver arrecco la natura a pappare, volendo saziare ed 
empire il ventre, fingono aver numerosa famiglia di 
piccioli ed infermi fanciulli , inutili a procacciarsi il 
vitto , e con' tal scosa se lo procacciano . 

Ciambroglia , nomo di somnu voracità e sfaggitor di 
fiKica che mai prese moglie, ne ebbe mai figli, simulava 
nondimeno di non poter liberare la moglie e la fami- 
^ia dalla fiime, stando la carestia .Andava a tutti gli usci 
della città portando un gran sacco cercando del pane , 
e perchè aveva il ventre largo e profondo , anci senza 
fondo, la sera se lo divorava tutto; onde in breve tem* 
pò , tra r ozio , il dormire , la poltroneria , ed il pane 
che abbondantemente mangiava , divenne tanto grasso 
che non poteva camminare . Stavasene il pover'nomo al- 
la porta dell'ospedale , e perchè raccoglieva poche ele« 
Hiosine da' passeggierì, diceva misera vita . Finalmente 
la penuria lo ridusse a tide , che di fiune si morì sul li- 

5 
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tuse, tome merkaTa . Tal è il fine d«Ui infingardi e 
poltroni y e la dovau pena de'bogiavdi • 



CAPFEOLO XXXa 

DI* 90TUII TIBOOOIKIH 

Son questi nomini per lo pin poveri ed infingardi; 
é perchè son talora conosciuti , o vogliono esser tena« 
ti per nobili e cicchi , veigognandosi di mendicM«, 
trovano «[nesto ripiego, cioè d* entrare in qoalche noe* 
fraternità de* laici , « cui ( come pecsoms tenute per de- 
vote e prudenti ) son dati li maneggi dell' enfratc di 
quella ; ma servendosene per proprio uso , mostrando 
celo alla borsa , etiam per le necessità di qu^la, al £ai 
poi de* conti si trovano debitori di molta somma . 

«Questi alle volte sotto finta specie di pietà , ^uarMno 
non poco a se stessi e ad altri » perchè fingono icjbe 
molte persone nobili e ricche , per disgraaia cadute ìb 
gran povertà , son ricorse con memoriali a* fratelli di 
quella compagnia , chiedendo d^ esser aiutati in quoUn 
gran necessiti; ma che sono persone tali» che vergo- 
gnandosi di dire il lor bisogno , più tosto son prepara- 
te a morire , che a pubblicare le lor necessità . Onde 
dicendo esser mossi da quesU pietà, non curando la 
fiitica , vanno iutomo «ou altri signori , paocnrando di 
servirli ; il che sentito da pietose donne e da ricche 
ed onorale signore, èondolendo e temendo che ^iò non 
intervenga alle lor £smiglie , come ben spesso ac«ade , 
danno grandi elemosine v Con questa dunque copertn 
rete procurano per sé questi vergognosi molto danaro , 
£ie«ndone parte alle volte a quelli, che verame&t» bi- 
sognosi si son «acoomandati alla compagnia per eo^ 
prir il lor diletto » Non pongo esempi di questa aortn 
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. di gente , j^erchè si trovano in molti luoghi , e sarebbe 
facil cosa ofiender molte pekvone senia profitto . 



CAPITOLO XXXIII. 



DB MORGSI6XRC 



Morgana in lingua furbesca tuoI dir campana , dalla 
qoale questi son detti Morgbigeri. Son nomini astati, 
e trovano oceasione di guadagnare dalle cose «he son 
ordinate al colto di Dio e alla salute de' popoli. Quando 
banno bisognosi denaro, depongono qualche picciola 
campana dal campanile , o prendon qualche lampada 
d* ottone , e facendola portane da un nomo , o vero da 
itn asino , vanno dietro a quello per città , ville e ca- 
stelli , £icendo vista con la corona , o vero ofGzio neUe 
mani di dir molte orazioni per li benefattori ; e chie- 
dendo denari per pagare il prezzo della campana, dico- 
no che pochi giorni fa V hanno comperata . 

Antonio Barbato avendo bisogno di denari per com- 
perar de* vestimenti , deposto la campanella del suo ro- 
mitorio, e fiioendola portare dal garzone d'un murato- 
re suo amico per tutta la città di Spoleto , con la sua 
gran prosunzione e temerità s£[>rzava , per dir cosi , li 
Spoletini , in queste cose sagacissimi , a cavar fuori la 
borsa , e darli elemosina per pagare il prezzo della 
campana . Il che risapendosi Ih causa che molti , che 
data r avevano , fhssero burlati ; nia si scusorno con di- 
re che erano superati dalla importunità e sfacciatag- 
gine di quello che chiedeva: quale non partendosi, 
ancorché licenziato più volte , con dirli : va , che IddÀo 
ti aiuti , Iddio ti faccia del bene , va in pace , Iddio ti 
provveda ; per levarsi finalmente questa pittima cordia- 
le , e' questa loppola di montagna dalli stivali, glie la 
4Ìierono. 
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CAPITOLO XX.XIT. 

DBI TiaTA.1t)Al 

Questa è pessima sorte ,4i gente e di gran caore ; non 
nccellauo se non a principi e persone grandi . Si mo- 
lano talora essere iikfermi , e per mostrare che han 
portato grand' affetto alloro padroni , fiinno testamento 
lasciandoli eredi , acciò ritornati dopo- in sanità si pos- 
sino servir di lai in Sax qualche vendetta o guadagno . 

Giorgio di Antippo esercitando lo Spetrino appresso 
Pitigliano, ove il Conte &ceva poca stima della sua 
persona , per provedere a questo inconveniente si fin- 
se ammalato, in modo che tutti lo ficevano spedito: 
ma egli che era volpe vecchia , e sapeva tutte le sorti di 
inganni , fatto chiamare il notaio, fece testamento , isti- 
tuendo erede il Conte ; poscia mandò la copia di esso 
al signore per vedere se voleva che si aggiungesse , o 
mutasse qualche cosa . Ciò visto e letto dal Conte , 
concepì tanu benev^enza verso questo malizioso , che 
congregati molti medici eccellenti , procurò che con 
ogni diligenza ritornasse in sanità. Egli, a cui era facile 
levarsi dal letto perchè non aveva male alcuno , simulò 
per alcuni giorni 1* infermità , e poi a poco a poco andò 
levandosi . Con fomo di cimino e d'incenso posto so- 
pra le hiagie rese la sua fiiccia pallidissima, mostrando 
d' esser stato in gran perìcolo , e per opera e industria 
fii tanto signore ritornato in sanità. Dopo con suoi 
doni e presenti, eoi riferir mal d'altri, e col detrarre a. 
g[li uomini da bene , si andava acquistando maggiormen. 
te la grazia del Conte : e tutti quelli che da esso signo- 
re erano amati ed_aggranditi , se bene li conosceva 
per uomini da bene^ ed onorati , tuttavia cercava di 
tenerli umili e bassi appresso il padrone . Difiicil cosa 
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a&rehbe il ncoonttre' le parole, le btigie, li biasftii, « 
tutto qaello cbe diceva de' primi della Corte ; diflicile 
anco il narrare la sua gola , 1* aTarixia* e la superbia • 
Batti che aon aia difficile a credere, cbe esaendo nato 
in cattivo luogo » ed atendo imparato da cattiri maestri 
pessime arti e costami , non potesse viver altrimenti 
di qu^o cbe Tivera . Ma era. ben di stupore e .man- 
viglia appresso di tutti , cbe sapevano quanto il Princi- 
pe fosse savio, prudente , dilìgente ed accorto nelle 
cose sue, fosse poi tanto acciecato dietxo ad un infamo 
Inrbachiotto per un testamento fiiUo , e ebe credesse il 
nero esser bianco , la bugia verità» e la notte giorno . 



CAPITOLO XXXV* 

DI MOLTB AI.TRX SOETI DI VAGAS09II» 

Si trovano molte altre sette e specie di queste genti 
vagabonde , quali per esser di poca considerazione » si 
tsalasciano ; solo ne nominerò alcone. 
• li Babninati, cioè spiriutii questi ad ogni poro 
abattendo la testa , mandano fuori un snono o.sospiro a 
gaisa d' un rutto , per mostrare d' esser molestati dal de- 
monio ; dieono,clie gli è intra venuto pe^ la^dUsobbe* 
dienza , o per le percosse date al lor padre, e che da lui 
maledetti , si sona spiritati . 

Rnffiti , cioè brugiatì : questi con allume di rocca ed 
altre misture poste in testa, si fiinno cader li peli, re» 
stando la carne in modo , che pare abbruciata col fuo- 
co: dicono che si- abbruciò la casa, loro, e persero /Ogni 
suo avere ; onde per non rubare^ vengono a gu^dopieg- 
giarev 

Sbrisci : vanno ignudi quasi del tutto , e con voci ter- 
ribili gridano pietà ; 6ngono d' esser stati assMsinati o 
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previ da* l\irt;lii, ed esser aeappati dalle lor malù; jbd in 
tal miseria Teattti , yaiino girando per non lavorare . 

Formigotti': sono soldati finti « che dioeoo tomart d» 
qnalehe guerra fttta contro infedeli, ed aver tocco «uia 
archibngiata , onde vanno lisciati in qnaldM parte 4Ìel 
corpo ; e pe^ non rubare, cercano il vitto come la foranir 
ca , ohe congrega dell* altrui &tiche senza seminare . 

Altri dicoilo aver dei brevi per diverse infermità, qua.* 
li bisógna portare 8<^ra 1» persona segretamente , sì clie 
iliai siano né visti , né letti , e U vendono a bnon pres- 
rb : dentro non vi si contiene altro che cose ridicolone 
e fiitbfscbe da pari loro . Ad nna donna , che aveva la^ 
quartana, diedero questo breve da portare al collo : ma- 
donna Giovanna dalla febbre quartana , Iddio ti dia il 
mal' anno , e la mala settimana ; va al mare , e &tti in. 
cantare , che cento mila diavoli ti possin portare .Ad 
un* altra per 1* istesso male : tre legni, nna fune e una 
scala ti libereranno dalla febbre quartana . Ad una per- 
sóna pfeir il male de^ occhi le fu dato questo brevre : 
DemoH èfélÌ€U ócuiòs tuast et ét>ercoribus repUat igym 
ca vacantia : cioè il diavolo ti cavi gli occhi, e ti ewa^ 
pia di stetted tutto quel <^e hai vuoto * Ad una doiuia , 
che teneva mala pratica , temendo di non concepire ^ li 
fa dato un simil breve : Margarita; Margarita * abbi caia 
alla tua vita ) se 1 pied^ entra nel stivale , questo breve 
liòn ti vale. 

Vendono alcune chiavette di ferro , quali dicono e*- 
9tt state £itte in tempo particolare , ed esser mirabili 
cóntro il mal caduco ; il che è una furberìa e saperi 
stizione . 

Altri danno a bere a* compagni un certo liquore, 
che li fa come tramortire ; e dicendo , che per la pover** 
tà e bisogno del vitto e vestito , e per la gran debolesia 
sono caduti , eereano dagli astanti denari e robba per 
ftkrii ritornare . 
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Ye«e sono molti> rmòltì altii ,>qiHil» per «Net di pò* 
co momoitto, «'peircttaiiéeiw alktbrevkà sittOilMeùiik». 

Per «ospiaaento dcU'op(Brft' nteoottlerèmti^fCasa, o«« 
eono'al tempo di Siato Yf d'uiLtoleimiMinO'iiianaoloi 
qaal* co» nagee , pane, eolie soaglia ed albod AirfiuaA^ 
ne si'finae toMatleWroso ; eiTeatèBda ditfooH. oott ve* 
«dmento assai onorevole , tattarà> ai laaaiaFa* Toder il 
petto e le braccia piene di questa cosi grave infirmila : 
e perchè non pescava a pesci piccoli, andò a ritrovar un 
gran prelato , pregandolo lo volesse benedire , poiché 
era tanta la fede che aveva nella sua orazione e benedi- 
zione , che confidava ( essendo cosi inspirato da Dio ) 
di dover senza &II0 ricevere la sanità . Il buon prelato 
ciò fece con molta carità , e pregando Iddio che lo lib^* 
rasse , segnato col santo segno della croce , lo rimandò . 
Tornato a casa , e fatta una buona lavanda al suo finto 
male , e levate le finte e posticce scaglie , tutto pulito e 
netto , con carne bianchissima e mondissima , senza al- 
cun segno d*in£ermità, comparve il giorno seguente 
avanti il buon prelato , e scoperto il petto e le braccia , 
mostrò esser risanato col suo segno di croce ; e con fin- 
te lagrime lo ringraziava del ricevuto benefizio , chia- 
mandolo Santo di Dio , ed accetto a S. D. M. ; e tanto 
seppe £ar seco la marìola , che il buon prelato dando 
credenza al finto miracolo , finalmente presa protezione 
del furbo, ne ottenne una grossa pensione . Non reste- 
rò per fine di avvertire ognuno che si guardi ; perchè 
tutto il mondo è paese, dice il proverbio , e per tutto si 
trovano de* tristi Bianti e vagabondi , da* quali , perchè 
non si conoscono , V uomo resta ingannato : onde di ta- 
luno si dice, che ha cattivo nome, e non è cosi veramente 
in fetti ; e tale £1 de* fiitti che non ha nome ; e chi credia* 
roo sia buono , è un tristo ; e chi teniamo ^er tristo, è un 
nomo da bene. Però senza giudicare il prossimo, tenen- 
do sempre buona opinione di tutti , vi guarderete da 
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tatti, e ri fiderete ili pochi. Sappia poi chi attende a 
queste arti farbeicbe di sopra raccontate , che a lungo 
andare sarà scopèrto e gastigato , come si legge degU al» 
tri : però me^io sarà <^e si goadagni il vitto con aaoi 
sadori e etiche , se non ha entrate , e viva come £ikmo 
gli nomini da bene «ol timor di Dio , da coi sarà prcv* 
visto tutti li sarà bisogni. 
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NUOVO MODO 

' DA INTENDERE 

LA LINGUA ZERGA 

CIOÈ 

PARLAR FURBESCO, 

DI NUOTO RISTAMPATO PER ORDINE 
D' ALFABETO 

IV FIHEVZB ALL£ 5CA.I<EX DI BÀDIi. 
CON &IC£NZÀ D&' SUPKBlO&l 1 6 I 9. 
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A'BENIGNI 
E DISCRETI LETTORI 



r oi che versate questo bel libretto, 
Sicuri andate da ogni trama e rete 
De' bari e ghiotti; e f util che a' arete , 
Lascio pensarlo a ognun eh* abbia intelletto. 

Quando capiterete ad alcun tetto , 
E gente strana giunta itfi vedrete , 
La mente attor a questo librò arete , 
Che fuori vi trarrà et ogni sospetto . 

Qui si dichiara il tergo detti bari. 

Che parlando tra lor , non sono intesi. 
Come se natifosser nella Irlanda . 

Chi legge adunque, qui ara palesi 

Lor detti; e quanto fanno dt ogni banda. 
Noto fia 7 tutto a chi leggendo impari . 
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MODO NUOVO 

DA INTENDERE LA LINGUA ZERGA , 



CIOB 

PARLAR FURBESCO 



Abbmciaro 

Aceto 

Acqua 

Addobbare 

Affrontare 

Aggabbare 

Agnello 

Aglio 

Alla metÌL 

-^loggiamento 
Ambasciatore 
Andare 
Andarsi con Dio 

Andare storto , piano 

Andare a messa 

Andar in viaggio 

Andar presto 

Anello 

Anguilla 

Anima 

Anno 

Appiccare 



Anfare, arraffare 

Chiar pungente , fortoso 

Lensa , venta 

Gavazzonare , rafazzonare 

Rasa di raffrontare 

Traversare 

Pasqnin peloso 

Conobello 

Anaccare un sesino , far di 

sei 
Stanìionato , stanzonamento 
Anticrotto 
Balzare , scoppiare 
Comprar viole, allungar il 

muro 
Zoppellare 

Mascare con lo anticrotto 
Remire 

Dare a lata, comprar il porco 
Cerchio, cerchioso 
Longa, Rugosa 
Perpetua , devota , salsa 
LoDganno , serpente 
Sbasire so la £une,agguinzare 
6 
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Amore, Capìdo 


Foiao , rai|»antc 


Amante 


Bramoso 


Angeli 


Calcagni di sant'alto 


Albero 


Cimoso 


Argento 


Albume , argnme 


Armi d^asta 


Ramenghi , ammartinati 


Armadnra 


Fabriana 


Artigiani 


Marchiani 


Ascolta quel eh' io dico 


Rebecca il contrappunto 


Ascondere 


Andare a governo 


Asino 


Mizzo , pirìn , cavalier da 




basto 


Attillato 


Cavado 


Avaro 


Ingordo , peso 


Astrologo 


Dragon de' palchi di san- 




t'alto 


Astrologia 


Compagnia , scala, chiodca 


Aver fame 


Slanzar partigiana 


Aver cosa cbe piaccia 


Far festa alle campane 


Aver buon tempo 


Sgnaccar pedrina 


Aver impegnato 


Avere stretto in mano 


Aver le gambe fasciate, en- 


Truccare di «ambotto 


fiate 




Aver paura 


Filare, spigare 


Aver primavera 


Aver piacere 


A in contraria 




Anfare , arra£^re 


Abbruciare , cnocert 


Anaccare un sesino 


Alla metà 


Anticrotto > 


Ambasciadore 


Albume, argame 


Argento 


Andare a governo 


Ascondere 


Agguinzare 


Appiccare 


Astietto 


Banchicro 



Digitizedby Google 





?9 


Ale . 


Braccia 


Antiporto 


Ciangola 


Argo 


Cielo 


Agrestare 


Conoscere 


Aste, agreste 


Danari 


Alloogar la vita ^ andar in 


Esser appiccato 


Piccardia 




Allangave il muf o 


Fuggire 


Allumare , agrestare 


Guardare 


Armeggiar in amaro 


Lamentarsi 


Aste 


Monete 


Amore) antona 


Non 


Antico 


Padre 


Aronte , Artone 


Pane 


Attaccaticci 


Parenti 


Angoille 


Porri 


Ancroia 


Regina 


Aliare 


Rubare 


Arton di cikoMi 


Sassi 


Anare 


Desco 


Ammazzare 


Tendere 


Allomare , agatzarc , atteuii 


Vedere 


care 




AiÌMfi,.lberti 


Ova 


Aver la fnne al goindo 


Essere impiccato 


Aver impegnato 


Aver stretto in mano 


Aver primavera 


Aver piacere 


Aver per il dritto 
Bagnare 


Intendere 


Lenzare , ventare 


Bagattini 


Smilzi 


Banca 


Distesa 


Banco di danari 


Berlengo 
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Banchiere 


Berlenghiero , astiero 


Barba 


Setosa , spinosa , bosco di 




berlo 


Barbozzo 


Berlefifo, berlo 


Barca 


Lisciosa 


Bargello 


Schivo, magiTO di spezie 


Bastonate 


Masegne, ramenglii di sorbe 


Bastone 


Trucco, ramengo d*alta foia 


Becco 


Cervante, maronte 


BeUo 


Cavazzone , lafizzonato 


Bergamasco, fiicchinp 


Callastriero , calonego 


Benissimo 


Ontamente, ctpodicamente 


Bere 


Stibiare , chiarire , tirar al- 




zana 


Berrette 


Bacche , bif&che 


Bevitore 


Ghia ristante , francioso 


Bestemmiare 


Mochelizzare 


Biccbiero 


Scalfo 


BideUo 


Falcon de' draghetti 


Boccale 


Franzaia , terricanzano 


Bollare, sigillare 


Far marchesco 


Bologna 


BolU del sale 


Boia 


Cantaron , manega 


Bordello 


Bronto , piatto , galvano 


Borsa 


Foglia, tnosa, sanU, scarpa 


Bronzini 


Foini 


Bocca 


Berlo , berleffine, bosco, 




blfda 


Bovi 


Bronchi, bmnesi 


Braccia 


Ale , barbacane 


Buon dì 


Bel specchio, bel lustro 


Bnon mercato 


Buon martino 


Bottaccio 


Scalfo da fiore 


Botte 


Cerchiosa 


Bottega 


Gabbia 
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Berretta 


Bi&cca , cresta , cristiana 


Bianco 


Punta 


Bosco 
Burchio 


Ramignoso 
, Banmm, calma, copola, ca< 
Tallo 


Bracche 
Broze 

Broda, brodo 
Bruciare 


Prospere 

Sgrafose, sgrafante 
Sgualmazza, salustro 
Faromo 


Bratto 


Paolo, lodo, lodoTÌco 


Buono 
Barato 
Borsello 


Di campagna , fratengo 

Spolveroso 

Fegatello 


B in contrario 




Balu , balzana 


Chiesa 


Balzare 


Andare 


Benino 


Miserello 


Bescare 


Cavare della sacca 


Bissa 
Bacchetto 


Coreggia 
Coltello 


Battere 
Bolla 


Componert 
atta 


Bianchire 
Bastaso 


Coprire 
Facchino 


Brancheizare 


Far r amore 


Bolla del duroso 


Ferrara 


Biso , orbo 


Forestiero 


Bramoso 


Amante 


Berlengo 
Bosco di berlo 


Banco di denari 
Barba 


Basto , bastiano 


Giubbone 


Balcare 


Guardare 


Bacche , biffacche 


Berrette 
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Baia 


Innamorata 


Baio , poltriero 


Innamorato , letto 


Boscbelte 


Legne 


BrevioMi 


Lettera 


Brevioso, santocchio 


Libro 


Bronio 


Lnpo 


Bietta 


Blannaja 


Buio 


Negro 


Bìanchìoa 


Neve 


Brana , bmnora 


Notte 


Balchi , branetti 


Occhi 


Barde di moccoletto 


Occhiali 


Balzo di Rubnino 


Palazzo della ragione 


Boccone , grognanta 


Porco 


Bottieri 


Piedi 


BaTorda 


Pecora 


Bisti , bistolfi 


Preti , monaci 


Brocchiera 


P.... 


Bolla, città 


Fibbia 


Bólla della sanu 


Roma 


Bolognino 


Fante 


Bracchi 


Sbirri 


Balza della distesa 


Scnohi 


Barrasco , formicoso 


Soldato 


Bonaghe 


Sproni 


BoreUa 


Testa 


Brozza 


Tavola 


Barchiando 


Yenendp 


Bnoso , chiaro 


Vino 


C 




Carne 


Criolfii, creatara 


Catena 


Mora 


Campagnola 


Lepre 
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Catenazro 


Ficoso , stAndo 


Cacare 


Tartire 


Cacatojo 


Colattiero , tartitore 


Calza 


Tirante 


Calzini' 


Mandolini 


Camera 


Clocchia , bacchia 


Camicia • 


Lima * 


Candela 


Moccola , moccolosa 


Canova 


Boschetto 


Cane 


Bolfo, caccio, ginaldo 


Capelli 


Proci, radici, pioli 


Cappa 


Tappo, manto , s<}orzft, s. 




Piero 


Canto 


Breviante , canzonfhneitto 


Cantare 


Babolare , zirare 


Cercare 


Calzare , segnzzare 


Cesto 


Cavagno 


Chiesa 


Balza 9 balzana 


Chiromante 


Tinca, cera 


Capretto 


Saltarino , saltante 


Carte da giocare 


Foie , foiose , bigordine 


Carta da scrivere 


Carni fica della finta 


Carlini 


Pennacchi 


Cardinale 


Kosignolo, prasoldo, ca- 




pellan rosso 


Carbone 


Nigriso 


Carote 


Grane de sorgo 


Cassia 


Canna nera 


Cattivo 


Grande 


Casa 


Cosco , lamiga 


Cassa 


Cavoniera 


Castellano / 


Grinto 


Castagne 


Resebole 


Cavaliero, Bargello 


Pevero 


Cavallo 


Sarchio 
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CaTar della sacca 

Ck>rreggia 

Corpo 

Corda 

Correre 

Coltello 

Componert 

Co^Ui 

Cmciani 

Croce 

Cristo 

Cristiano 

Chiave 

Ciancia 

Cieco 

Gelo 

Cimice 
Cinto 

au 

Città 

Coda delle veste 

Cognoscere 

CoUo 

Coltre 

Compagnia 

Compagno 

Capitano 

Coprire 

Cqocere 

Cuscino 

Cuore, 
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Bescare 

Bissa 

Fasto, vello 

Funa , margherita 

Svignare , comprar viole 

Bacchetto , martino 

Battere 

Coriandoli 

Far acqua , martinare 

Salute 

Anticrotto, primo maggio 

Fonxo 

Ingegnosa 

Antiporto 

Rasa di forettiero 

Soprano , cosco di sant* al- 
to, Argo 

Minotte 

Fegato 

Pedante 

BoUa 

Spazzadnra 

Agrestare 

Guindo , gola 

Indanaiata 

Chiodra , astrologia 

Furbo , fonso , guido p cal- 
cagno 

Chielmiero 

Bianchire 

Arru£Gire , an£ire 

Pennoso 

Salsa 
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C in contrario 




Chiar pungente , fortoto 


Aceto 


Cavauonare 


Addobbare 


Conobello 


Aglio 


Comprar yìole , o il porco 


Andarsi con Dio, torsi ria, 




andar presto , foggire 


Cercbio , cercbioso 


Anello 


Cimoso 


Albero 


Cavalier da basto , pirìno 


Asino 


Cavado 


Attillato 


Calcagni di sant*alto 


Angeli 


Cenrante 


Becco 


Cavazxone 


Bello 


Capodicamente, ontamente 


Benissimo 


Chiarire 


Bere 


Chiaristante 


Beìtora 


Cataron 


Boia 


Cerchiosa 


Botte 


Cresta, cristiana 


BerretU 


Cbiolfa , crea , creata* 


Carne 


Cnlattiero , tartitore 


Cacato] a 


Qoccbia , baccbia 


Camera 


Coscbetto 


Canova 


Caccio 


Cane 


Canzona mento 


Canto 


Cavagno 


Cesto 


Cera, tinca 


Cbiroroante 


Camifica della lima 


Carta da scrivere 


Canna nera 


Cassia 


Calda 


Taverna 


Cosco , lamìga 


Casa 


Cavoniera 


Cassa 


Coriandoli 


CoraUi 


Chiodra 


Compagnia 
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Calcagno , furbo 

Chielmiero 

Cesco dì sant'alto, Argo 

Canzonare 

Canzonare in amaro 

Correre la bolla 

Calon^go , callastriero 

Cavazzonare 

Coionata 

Corniole 

Camiiìco, caro, carnoso 

Chiodrini 

Gerire 

Cinto 

Comprar viole 

Cortigiano 

Calche , colonne 

Cima 

Campagna Teccbìa 

Cerioli, cerolfi r 

Cornifica della bianchina 

Chiarito 

Caricar in codognato,tnic» 

care 
C<amnffi , carpioni 
Campagnola 
Caldoso 
Cavozzo 

Cerre , calchi dell* ale 
Cerchioso 
Civetta 

Chierliere , £irfoje 
(ìmda, magra 
Carbonata 
Code 



Compagno 
Capitano 

Di^e 

Dir male 

Essere scopato 

Facchino , bergamasco 

Far bello 

Fava 

Formento 

Fratello 

Frati 

Frustare 

Fegato 

Fuggire 

Fnr&nte 

Gambe 

Ghiottone 

Graziosa 

Guanti 

Ghiaccio 

Imbnaco 

Imbriacarsi 

Ladri 

Lepre' 

Luzzo 

Lavezzo 

Mani 

Marito 

Massara 

Monache 

Morte 

Mortadella 

Noci 
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Calcare a Tentali* ora 


Non aver danari 


Campane 


Orecchie ^ 


Canzonare , cantare 


Parlare 


Contrappunto , cansona* 


Parlamento 


mento 




Calchi 


Piedi 


Casa , cavagna , easaccìa 


Prigione 


Cuchierì , cucili , cnchielli 


Quattrini 


Cifo , cifon , smerlo 


Ragazzo 


Carpire, camoffare 


Ruhare 


Cruciare 


Rompere 


Galeose , monacchie 


Scarpe 


CoriUare , smanegare 


Scopare 


Calcanti a ventW^ora, dra* 


Scolari 


ghetti 




Cortesia 


Si 


Carpio 


Spagnuolo 


Camifica , cara , carniera 


Sorella 


Callastre 


Spalle 


Coschetto delle Àntasme 


Studio 


Credo 


Speranza 


Calda 


Taverna 


Calcosar 


Terra 


Chiurla, elmo 


Testa 


Cornute 


Tacche 


Contramaglia 


ViUa 


Contramaglio , contrario 


Villano 


Cordovano 


Uomo grosso 


Conca 


Vita 


Carniera 


Volpe 


Chiaro , chiaroso 


Vino 


Cerchia 


Zucca 



Dadi 



Tassi 
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Dare 

Dar il lingaino 

Denti 

Desiderare 

Diantoni , rami 

Diavolo 

Danari 

Dire 

Dir male 

Discoprire 

Dividere 

Domenica 

Donna 

Dormire 

Dottore 

Dottor di medicina 

Dottor di filosofia 

Dottor di teologia 

Dottor di legge 

Dotto 

Dietro 

Ducati 



Dare la fede 

Dare on pegno 

Desco 

Dire orazione , o in rima 



Ganzare , refondere, dollare 

Rebeccar con la serpentina 

Merli, pi[^oni, rastrelliera 

Impegnare 

Colonne 

Ra baino 

Aste , agreste , penne 

Canzonare , mascare 

Canzonare in amaro 

Sbianchire 

Anaccare , far di sei 

Lustro del rufTo dì sant'alto 

Losena, velame 

Poltrire 

Dragone , maggio d* oficio 

Dragon di fiirda 

Dragon del re di Persia 

Sbasidor di perpetua 

Dragon del gran soprano 

Uficio 

Rioppo 

Lagrime di contramaglie, 

occhi di civetta, piaceli, 

pezzi 
Rifondere TarU 
Rifondere un santone 
Anara 
Santocchiare , formare 



D in contrario 



Dare a lata 
Devota , perpetua 
Dragon de* palchi di san- 
t'alto 



Andare presto , 

Anima 

Astrologo 



torsi via 
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Distesa 

Di campagna, frateugo 

Dollare 

Dragone 

Dragon di fiirda 

Dragon del re di Persia 

Dragon del gran soprano 

Daroso 

Devoti 

Dannosa , serpentina 

DoIkoso 

Dragonetti 

Diadema 

Distrìgare 

Dragoncino 

Dogo di morfia 

Da Lodi 

Dragona 

Da poi che si sega il fieno 

Di che speha 

Dar la stolfii 
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Banca 

Buono 

Dare 

Dottore 

Dottor di medicina 

Dottor di filosofia 

Dottor di legge 

Ferro 

Ginocchi 

Lingua 

Latte 

Notai 

Padiglione 

Pettinare 

Procuratore 

Ravanello 

Scellerato 

Schiavina 

Sempre 

Di che modo 

Uccellare 



Erba 

Essere appiccato < 

Estate 

Essere scopato 

£ in contrario 

Essere smanegato / 
Essere accettato dalla Ma- 
gra 



Verdume 
Sbasire su la fune 
Allungar la vita 
Aver la fune al guindo 
Essere smanegato 
Andare in Piccardia 
Fumosa 
Correre alla bolla 



Essere impiccato 
Morire 
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OUo 



Facchino 


Galonego, bastaso, calla- 




striero 


Fame 


Morsa 


Fanciallo 


Foino , pivello 


Fante 


Bolognino 


Fare 


Incalzare 


Far bello 


Cavazzonare , rafiuzonare 


Far r amore 


Bracchezzare 


Far a parte 


Far de sei, anaccare nn se- 




sino 


Far segretamente 


Easa di bruna 


Farina 


Polverosa 


Fava 


Goionau 


Fazzoletto 


Fa varo 


Finestra 


Luminosa , ventosa 


Fibbia, cittii 


Bolla 


Ferro 


Dnroso 


Ferro da mula 


Mocenico 


Ferrara 


Bolls del duroso 


Filosofo 


Dragon del re^di Persia 


Formaggio 


Dnrengo, stifello, dura viu 


Forca 


Fu 


Forestiero 


Orbo , biso 


Formento 


Re di granata , corniole 


Forbire 


Lustrare 


Fratello 


Camifico, carnoso, caro 


Frati 


Chiodrini 


Freddo 


Gianicco , ùlt la parrà 


Fmstare 


Gerire , smanegare 


Fuggire 


Compfare il porco , vio- 




le , allangare il muro 
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Faoco 

Faoco di 8. Antonio 

Furfante 

Fortana , Amoct 

Fiasco 

Far fine 

F in contrario 

Fabrìana 
Fangosa 
Far de' sei 
Fortoso 
Foino 
Francioso 
Falcon «U draghetti 
Franzaia 

Foglia , scarpa , taota 
Fodrìno 
Farosmo 
Faolo 
Fratengo 
Fegatello 
Fi coso 
Foiose , fine 
Fasto 
Fune 
Far aoqna 
Fonzo 
Fegata 
Farbo 

.Frappare, canzonare 
Formare 
Famosa 
Fa 



V 



Buffo , presto 

Rn£fo di santone 

Cortigiano , guidone 

Raspante 

Paglioso 

Metter le stanghetta 



Armatura 

Anguilla 

Dividere, fiire a parte 

Aceto 

Amore , Cupido 

Bevitore 

Bidello 

Boccale 

Borsa 

Borzacchini 

Bruciare 

Brutto 

Buono 

Borsello 

Catenazzo 

Carte da ginocare 

Corpo 

Corda 

Cruciarsi 

Cristiano, compagno 

Cinto 

Compagno 

Dire 

Dire in rima 

Estate 

Forca 
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Fare la patra , giaimicco 

Fiadetto 

Far festa alle campane 

Filare^ 

Paolo, cliianto 


Freddo 

Gaglioffo 

Aver cosa che piaccia 

Aver panra 

Imbriaco 


Farlano 


Minchione 


Farfoie 


Suore , monache 


Flaato 


Naso 


Fagiana 
Formi caro 


Pancia 
Parentado 


Ferrare 


Perdere 


Fiacchi, fiintaame 


Pntti 


Fiorire 


Bnbare 


Folgori , galletti d* ororaa 
Faticosa , scala 
Falcone , stroppiato 
Far marchesco 


Ratti 
Astrologia 
Servitore 
Bollare , sigillare 


Formicoso 


Soldato 


Fegato 

Fare la scarpa, far il fega- 
tello 


Tasca 

Tor la borsa 


Filippa 

G 
Gabbare 


Teste da donna 


Rasare , traversare , ganes* 




za re 


Gaglioffo 
Gambe 


Marietto, scarpa, fiadetto 
Calche, diantoni, rami, co- 
lonne 


Gatto 


Gasolfo , lassato , Inatro 


Gentiluomo 
Ginocchi 


Ignorante, gonzo 
Devoti 


Ginocare 


Sollazzare, spillare, man- 


Giooco 


giare 
Spinto 
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Ghiotton» 

Giorno 

Gola , collo 

Grosso da ai quattrino 

Grosso 

Graziosa 

Grande 

Grano d*ogni sorte 

Guardare , vedera 

Guanti 

Giubbone 

Ghiacòio 

Gotta 
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Cima 

Lustro, luminoso, matolfo 

Gnindo 

Gielfo 

Pirlo 

Campagna Teechia. 

Marcone 

Staffile 

Balcare, allnmsre, agrestare 

Cerrioli , cerrolfi 

Basto , basdano 

Camifico della Liancbina 

Tiscolosa" 



G in conirario 

Gabbia 

Galvano 

Ginaldo 

Grande 

Grane di sorgo 

Grinto 

Guindo 

Guidone 

Gazolfo 

Gielfo 

Giulj , carlini' 

Gucsare , doUare 

Gaia 

Gentiluomo 

Guinzo 

Grettine , cerre 

Gonzo 

Gualma , salnstra 

Gambero 



Bottega 

Bordello 

Cane 

Cattivo 

Carote 

Castellano 

Collo , gola 

Furfiinte 

Gatto 

Grosso da ai quattrino 

Pennaccbi 

Dare 

Innamorata 

Ignorante 

Laccio 

Mani 

Mincbione , rillan» 

Minestra 

Naso 
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CrimaldOygrìAo 


Padre , Teccbio 


Granoso 


Pomo granato 


Gualdi % 




Gualtrini 


Pidocchi 


Grisaldi S 




Grngnante , boocoB* 


Porco 


Galletù 


Peti 


Galletti de ororsa 


Rntti 




Freddo 


Giannesco 




Giabbon di Belnamo 


Prigione 


Gramofto 


Pngno 


Griso, grìsoide 


Pnlce 


Gramignare 


Rapire, torre 


Gaino 


Ribaldo 


GraDcire 


Rubare 




Rotella 


Goinzi 


Stampe 


Grinta 


Tigna 


Gaigno 


Giudeo 


Gazzare , dollare 

I 
Ignorante 


Dare 


Gentiluomo , gonzo , koae 




Incatenare il moscone 


Imbrìaco 


Faolo , chiarito 


Imbriacarsi 


Truccare im cotogoato , ca* 




ricare 


Inchiostro 


Lenza di bmna 


Innamorata 


Gaia , baia , piletta 


Innamorato 


Baio 


Inganno 


Rasa 


IngbÌAtara 


Schioppo 


Intendere 


Aver il dritto 



Digitizedby Google 



95 



Io , monello , SimoiM 


Il gobbo montagna, mia 




madre , monarca 


I in coMtrarìo 




Impegnare 


Desiderare 


Incalzare 


Fare 


Indanaiata 


Coltre 


Ignorante 


Gentilnomo 




Impegnare il Testito 


Ingegnosa 


Chiave 


Intoppare 


Vestire 


Intoppare il fasto 


. Mangiare 


Intopparsi 


Incontrarsi 


Incrociare 


Legare 


Introibo 


Porto 


Incatenati 


Aagazù de* furbi secchi 


Imbianchire 


Scoprire 


n gobbo montagna 

L 
Laccio 


Io 


Guinzo 


La cosa sta bene 


La rasa sto di capo il mese 


Ladri 


Camuffi^ carpioni, pescatori 


Lione 


Possente 


Lamentarsi 


Armeggiare in amaro 


Legne 


Boschette , steccose 


Lenzuolo 


Longente 


Lepre 


Campagnola 


Lettera 


Breriosa, mesto* ritratto 


Letto 


Baio , poltrìero, pattume 


Lezione 


Verbosa 


Libro 


BwTÌoso , santocchio 


Legare 


Incrociare 


lingua 


Dannosa, serpentina, zavat- 




tina 
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Lapa 


Branio 


Lai 


Soa madre , loiso 


Loda 


Moccolosa di sant* alto 


Laccio 




Layezso 


CSTOSO 


Latte 




L in contrario 




Lenu 


Acqua 


Lecca 


Angailla 


Longanno 


Anno 


Lenxare 


Bagnare 


Lisciosa 


Barca , naye 


Lima 


Camicia 


Lastra del rafFo di aanfalto 


Domenica 


Lesena , Telarne 


Donna 


Lagrime di contramaglie 


Dncati 


Laminosa , Tentosa 


Finestra 


Lnstrare 


Forbire 


Lassa ro , lastra 


Gatto 


Laminoso , Instro 


Giorno 


Lenza di brana 


Inchiostra 


La rasa sta in capo del mese 


La cosa sU bene 


Lamiga 


Casa 


Longente 


Lenzuolo 


Liscia 


Nave 


Lanterne 


Occhi 


Lampo, oleco 


OUo 


Leonizzare 


Potere , possedere 


Leone 


Possente, gentiluomo 


Lenzire 


Pisciare 


Lampanti, occhi di ciTetta 


Scudi 


Lodo , lodorico 


Brutto 
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Mal fraozese 


Maglia del raspante 


Mal di s. Lazzero 


Rasa di zarobotto 


Mal cadaco 


Maglia di trabucco 


Malvestito 


Giannesco , sbriso 


Mamma 


Tetta 


Mangiare 


Intoppare il fasto, morfe- 




zare 


Mannaia 


Bietta 


Mandare 


Raschiare 


Mani 


Cerre, calchi dell'ale, grat- 




tine, negrose 


Marito 


Gerchioso 


Massa ra 


Civetta 


Mastri di berrette 


Stazzonati de' fhrbi 


Mattina 


Maggiorana , migliore 


Mariolo 


Lavorante di scarpe , pe- 




scatore 


Minchione 


Gonzo y furiano 


Minestra 


Gualma , salustra 


Mastro di legname 


Zangarino 


Miracolo 


Mariano 


Modo , di che modo 


Spelta, di che spelta 


Mondo 


Toodoso 


Monaco , prete 


Bistolfo , bisto 


Monache 


Chierliere , farfoie 


Morire 


Sbasire, esser accettato dal. 




la Magra 


Maestrare 


Palizzare 


Morte 


Cruda , Negra , Magra 


Mortadella 


Carbonara 


Monete 


Aste , penne , agreste 


Monello 


Mi 


Mula 


Marmotta , mizza 
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Bfascherpa 


Pnina , teneroia 


Mese 


Marchese 


MÌBereUo 


Bertino 


M in cùntrarìo 




Magro 


Negro 


Maggiorengo , maggivo , 


Signore 


maggio 




Matto , filicene 


Servitore 


Manega 


Boia 


Marchiani 


Artigiani 


Magivo di specttt 


Bargello 


Malegne 


Bastonate 


Mandolini 


Calci 


Manto 


Cappa 


Margherita , fhna 


Corda 


Martino 


Coltello ,pngnal6 


Mascare 


Dire 


Mettere la stanghetta 


Far fine 


Mi 


Monello 


Mocenico 


Ferro da mola 


Mizzo 


Àsino 


MocheUzzarv 


Bestemmiare 


Morfìa 


Bocca 


Mora 


Catena 


Moccola , moccolott 


Candela 


Minotte 


Cimice 


Merli , pironi 


Denti 


Maggio d*nfificio 


Dottore 


Morsa 


Fame 


Marietto 


Gaglioffo 


Marcone 


Grande , ruffiano 


Montagna , il gobho, mo*- 


Io 


narca , mia madr« 
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Alesta 

Moccoloia di sant'alta 

Matolfo 

Maglia di nutpante 

Maglia di trabacco 

Morfezzare 

Mariano 

Marmotta f mizza 

Maramagno, itiocc(^6tto , 

nioccoloao 
Materna 

Maggi orengo di tortosa 
Menare , formare , spillare 
Maggio 

Maglia , bolla della santa 
Monaccbie 
Maggiorana 
Moleccare 
Martinare 
Biangiare 
Marchese 
Mascare con lo antìctotto 



Lettera 
Lana 
Giorno 
Mal francese 
Mal caduco 
Mangiare 
Miracolo 
Mula 

Naso 

Notte 

Podestà 

Perdere 

Re 

Roma 

Scarpe 

Signoria 

Tagliare' • 

Far acqua 

Giocare 

Mese 

Andare a messa 



N 



Nave 
Naso 



Negro 

Nettare 

Netto 

Neve 
No 



Ventosa , lìsciosa , liscia 
Flauto , gambero , mocoa* 
Ietto , moccoloso , mara- 
' magno 
Buio, magro 
Refazzonare 
Refazzonato 
Bianchina 

Amore , antona , niberta , 
nieeoU 
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Woci 


Cocle 


NoUrc 


Tincare 


Notaio 


Dragonetto 


Noi 


Nostroso, nostra madre 


Non ayer danari 


Calcare a ventnn* ora 


Non udire 


Sonar campane 




Non òlecare le cerre 


Naova cosa 


Piasensa 


Notte 


Brnna, materna, bmnora 


Nudo , malTCttilo 


Sbriso,giannesco 


Nifi contrario 




Nigriso 


Carbone 


Ncgrosc 


Blani 


Negra 


Morte 


Niccolò , amore , niberta 


No 


Nostroso, nostra madre 


Noi 


Nevale 


Sale 


O 




Oca 


Ribeba 


Occhi 


Balchi, bmnette, lanterne, 




parcanti 


Occhiali 


Barde di moccoletto 


OUo 


Empireo, lampo, oleco 


Oste 


Taschieroso 


Osteria 


Tascbiera 


Ostessa 


Tascosa 


Ova 


Arbifi, alberti 


O in contrario 





Ontamente Benissimo 

Occhio di ciyetta,lampante Dacate 
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Officio 


Dottore, savio 


Orbo , biso 


Forastiero 


Osino 


Uomo 


Olecare le cerrt 


Ungere le mani 


Ora 


Veloce 


P 




Padre 


Antico , grimo , grimaldo 


Palazzo della ragione 


Balza di Raboino 


Pftiiada 


Urto in lenza 


Piine 


Aronte, artone, urto , arti- 




bio 


Pantofole 


Tavole 


Pancia 


Fagiana 


Parlare 


Canzonare, danneggiare, 




contare 


Parlamento 


Contrappunto , canzona- 




mento 


Parentado 


Formicaro 


Parenti 


Attaccaticci 


Padiglione 


Diadema 


Paura 


Spiga 


Pidocchi , 


Gnaldi, grisaldi, gualtriui 


Piccioni 


Spagnuoli 


Pollami 


Raspanti 


Podestà 


Maggiorengo di tortosa 


Pomo granat» 


Granoso 


Porta 


Introibo 


Possedere 




Possente 


Leone 


Pozzo 


Fondoso da lenza 


Porco 


Boccone , grugnantc 


P 


Brocchiera 


Pegno 


Santo 
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Peregrino 


Remidore, cappellante 


Per lai 


Per suo uso 


Perdere 


Ferrare, menare , sonare , 




spillare ^ 


Penne da scrivere 


Tappe di raspante 


Pettinare 


Distrigare 


Peti 


Gaietti 


Pesce 


Scardoso , schillo 


Piacevolment* 


Piasenza 


Piedi 


Bottieri , calcbi , masti 


Pecora 


Bavorda 


Piombo 


Pesante 


Piovere 


Trignare 


Pisciare 


Lenzire 


Piva 


Stippa 


Prìgioite 


Cavagna , ginbbon di Bel- 




tramo , casazza , sentina , 




travagliosa 


Presto 


Di bella 


Preti, monaci 


Bisti,bistolfi 


Primavera 


Gaia 


Procuratore 


Dragoncino 


Putta 


Piva 


Putti 


Fiaccbi, sottili, pivastri, pi- 




velli, £sintasme 


Pugnale 


Martino / 


Pugno 


Gramoso 


Pulce 


Griso , grisoide 


Porri 


Anguille 


P in contrario 




^asquin peloso 


Agnello 


Perpetua 


Aniiua 


Puina , tenerosa 


Mascbeipa 
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Pirìno, mlzzo 


Asino 


Piatto 


Bordello 


Pania 


Bianco 


Prospert 


Brache 


Pevere 


Bargello , caTaliero , hirro 


Pmcì, pillili 


CapeUi 


Peanacchi 


Carlini, gialj 


Pedaute 


ata 


Pennoso 


Cascino 


Pironi 


Denti 


Poltrire 


Dormire 


Piaceri, occhi di eifetta 


Ducati 


Pivello 


Fanciullo 


Polverosa 


Farina 


Presto 


Fuoco 


Perlo, baruffino 


Bocca 


Pavaro 


Fazzoletto 


I^Uoso 


Fiasco 


Pirlo 


Grosso 


Palixzare 


Maestrart 


Pesante 


Piombo 


Pietro saltami indosso 


Saio 


Polita 


Tinca 


Piedi , scorze , tappe 


"Vesti 


Poltriero, pattarne, l»a)o 


Letto 


Q 




Qaattrini 


Cocchieri , cacchi , oa«» 




chielli 


Qaadragesiflià 


Secca , santoochia 


Q in contrari» 




Quartana 


Settimana 


Quadro 


Tagliaborse 
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Regina 
Rubare 



Roma 

Ragazzo 

Ravanello 

Rapire 

Ribaldo 

Ragazzi de* furbi vecchi 

Re 

Rosso 

Rompere 

Rotella 

Rosa 

Rutti 



Ancroia , sale 

Alzare^ carpire , campl&re» 
fiorire, grancire, trac* 
care in carpeggia via 

Bolla , maglia della santa 

Cifo , cifone , smerlo 

Dugo di morfia 

Gramignare 

Gaino 

Incatenati 

Maggio 

RufToloso 

Cruciare 

Giron della tirosa 

Rodigina 

Galletti di ororsa, folgori 



R in contrario 



Rasa di raffrontare 
Ramenghi , ammartinati 
Ramenghi d' alta foia 
Reffazzonare 

RefTazzonato 

Remire 

Rebeccare 

Rebecca il òontrappanto 

Rebeecar con la serpentina 

Re di Cappadocia 

Rcsebole 

Refondere 

Rioppo 



Affrontare 
Arme d' asta 
Bastonate 

Addobbare, ixt bello, vesti- 
re , nettare 
Bello , netto 
Andare in viaggio 
Udire 

Ascolta quel che io dico 
Dare il linguino 
Capponi 
Castagne 
Dare 
Dietro 
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Refondére V aita 

Kefondere an santone 

Rasare de bruna 

Raspante 

Rasa 

Ritratta, ritorta, mesta, 

TÌosa 
Rasa di zambotto 
Rascbiare 
Ribeba 
Rosnme 
Rabnino 
Remidore 
Rnffoloso 
Rasar di gi ronda 
Rastrelliera 
Raspanti 
Rubiconda 
Rami 

Rinnovar compagna 
Ruffo 

Ruffo di sant^alto 
— di santone 
Ramosa 



Io5 

Dare la fede 
Dare un pegno 
Fare segretameutc 
Fortuna , amore 
Inganno 
bre- Lettera 

Mal di s. Lazzero 

Mandare 

Oca 

Orbo 

Diavolo 

Pellegrino 

Rosso 

Fare allegrezze 

Sega , denti 

Uccelli 

Vergogna 

Colonne 

"Vestirsi di nuovo 

Fuoco 

Sole 

Fuoco di sant* Antonio 

Spalliera 



S 



Saio 

Sale 

Sassi 

Savio 

Sbirri 

Scaldare 
Scarpe 



Pietro , saltami indosso 

Sapienza , regina 

Sbigni , artoni di calcosa 

OfUicio , sappa 

Braccbi , speciali, zàffrani, 

spezie , peverini 
Arrossire 
Calcose , monacchie 
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Scarsella 


Santa 


Scellerato 


Da Lodi 


SchuTÌDa 


Dragona 


Schiena 


Sirocchia 


Schioppo 






•tara 


Scofibni 


Tirri' 


Scopare 


G>rillare, amanegare 


Scoprire 


Imbianchire 


Scolari 


Calcanti a Tent'un'oca 


Scaola 


Babà delle distese 


Scodelle 


Scanfiirde 


Scudi 


Lampanti di dvetu 


Secchia 


Tirella 


Sega 


Kastrelliera 


Servitore 


Matto, bicone 


Sette &mo«e 


Rasa di gironda 


Sempre 


Dappoi che si sega il fieno 


Sì 


Dortesia , Siena , sedici 


Sigillare « bollare 




Signore 


Maggiorengo , maggivo , 




maggio 


SigBoria 


Maggiorana 


Soldato 


Formicoso , burrasco 


Sole 


Ruffo di sant' alto 


Sorella 


Camifica, caca, carniera 


Spagnaolo 


Carpio 


SpaUe 


Callastre 


Spalliera 




%>rom 


Bonaghe 


Sputacchio 


Smalxo de cavio 


Stampe 


Ginxi 


Stomaco 


Scof&no 


Stroppiato y falconf 


Servitore 


Stadio 


Coscbetto da le fanUsma 
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Suore, monache 


ChierliePC,fiirÉr>i« 


Speranza 


Credo 


S in contrario 




Stanzonato, stanzonamcnto Alloggiamento 


Stoppiare 


Andare 


Serpente 


Anno 


Smilzi 


Bagattini 


Schivo 


Bargello 


Setosa , spinosa 


Barba 


Sorbe 


Bastonate 


Stihhiare 


Bere 


Scalfo 


Bicchiere 


Santa , scarsello 


Borsa 


Scalfo da fiore 


Bottazzo 


Sopra , calma 


Berretta 


Serpentina 


Lingua 


Sgrafiinte , sgrafose 


Broze 


Sgnalmazza 


Broda 


Salostro 


Brodo 


Spolveroso 


Barato 


Stando , ficcoso 


Catenazzo 


Segnz7jire 


Cercare 


Saltarino , saltante 


Capretto 


Svignare 


Correre 


Salate 


Croce 


Soprano, Argo 


Cielo 


Spazzatura 


Coda di reste 


Salsa 


Cuore, anima 


Sbianchire 


Scoprire 


Spiga 


Paura 


Sbasidor di perpetua 


Dottor di teologia 


— del gran soprano 


— di legge 


Santocchiarc 


Dire orazione 
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sbasire so la fìma 


Essere appiceat» 


StifeUo 


Formaggio 


Smanegare 


Frustare 


Scarpa 


Gaglioffo 


Sollauare , spillare 


Giuocare 


Spinto 


Giuoco 


Staffile 


Grano d*ogni sorte 


Slanzare partigiana 


Aver fiime 


Sguazzar pedrina 


Aver buon tempo 


Schioppo 


Inghistara 


Simone 


Io 


Santocchio 


Libro 


Soa madre 


Lui 


Stazzonati de*farbi 


Mastri di berrette 


Spelu 


Modo 


Sbasire 


Morire 


Sonar campane 


Non udire 


Sbrìso , giannesco 


Nudo, malvestito 


Spiga 


Paura 


.Spigare 


Aver paura 


SpagnnoU 


Piccioni 


Santo 


Pegno 


Sonare, spillare 


Perdere 


Scardoso , schillo 


Pesce 


Stippa 


Piva 


Sentina 


Prigione 


SottiU 


Putti 


Secca , santocchiaU 


Quadragesima 


Settimana 


Quartana 


Sale 


Regina 


Smerlo 


Ragazzo 


Sapienza 


Sale 


Saltami indosso 


Saio 


Sbigni, artoni dicalcosa 


Sassi 


Sappa 


Savio 
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Speziali, spezie 


Sbirri 


Sirocchia 


Scbiena 


Sbasidore , deroffo 


Schioppo 


Smanegare 


Scopare 


Scanfarde 


ScodeUe 


Siena , sedici 


Sì 


Smalzo de cavio 


Sputo 


Stofifano 


Stomaco 


Sbrutella 


Torta 


Smaltire 


"Vendere 


Sanguinosa , rubiconda 


Vergogna 


Scorza 


Veste 


Scambioso 

T 
Tagliare 


Vino 


Moleccare , raartinare , u- 




gaere 


Tagliaborse 


Quadro 


Tasca 


Fegato 


Taverna 


Calda 


Tavola 


Bruzza 


Terra 


Calcosa 


Tigna 


Maglia , grinta 


Tinca 


Polita 


TesU 


Borella , elmo , chiurla , 




cbinlma , calma 


Tor la borsa 


Fare la scarpa, il fega- 




teUo 


Torsi via 


Dare a lata 


Torta 


Sbrutella 


Torre 


Gramignare , grancire 




8 
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T in contrario 



HO 



Traycrsare 

Truccare di zambotto 

Truccare in cotognato 

Truccare in carpeggia via 

Tracco 

Tirare l'alzana 

Terrazzano 

Tiglioso 

Tiranti 

Tartitore , cnlattitro 

Tartirt 

Tinca 

Tassì 

Tascbiera 

Taschieroao 

Tascosa 

To adoso 

Tondóso da lenza 

Tinca re 

Tavole 

Tenerosa , paina 

Tappe di raspante 

Trignare 

Traragliosa 

lirosa 

Tirri 

Tirella 

Tappe 

Tetta 

Traboccare 

Tarlante 

Traboccatore 4i trabaeeo 



Agabbare 

Aver le gambe enfiate 

Imbria carsi 

Rubare 

Bastone 

Bere 

Boccale 

Bottiero 

Calze 

Cacatoio 

Cacare 

Chiromante 

Dadi 

Osteria 

Oste 

Ostessa 

Mondo 

Pozzo 

Notare 

Pantofole 

Mascherpa 

Penne da scrivere 

piovere 

Prigione 

Rotella 

Scofifoni 

Secchia 

Vesti 

Mamma 

Urtare 

Uso 

Zoppo 
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Udirt 


Rebeccare 


Uomo 


Osmo 


Uomo grosso 


('cordovano 


Uso 


Tarlante 


Urtare 


Traboccare 


Uccelli 


Raspanti 


Uccellare 


Dare la stolfa 


Ufficio 


Dotto 


Urto 


Pane 


Urto in lenza 


Panada \ 
Zappa ' 


Urto in chiaro 


Ungere le mani 

T 
Tacche 


Olecare le «erre 


Gomatf 


Vecchio 


Grimo , Grimaldo 


Vedere 


▲llnmare , aguzzare , attin- 




care, agrest»re 


Tendere 


Ammazzare, smaltire 


Tenendo 


Sarchiando 




Rabiconda , sangùnoaa 


Testire 


Intoppare , re&zzonare 


Testirsi di nnoTo 


Rinnovar campagna ; 


Testi 


Piedi , scorze , tappe 


Teste da donna 


Filippa 


Tilla 


Contramaglia 


Tillano 


Contramaglio, gonzo, con- 




tnnQ , malcone 


Tita 


Conca 


Tino 


Baoso , chiaro , aeAjnliittM , 


Tiso . 


Berlo , bedcfE» 


Volpo .. 


Carnitra 
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V in contrarlo 




Velo 
Veloce 


G>rpo 
Ora 


Ventare 
Ventosa 


Bagnare 
Finestra 


Ventosa, lisciosa 


Nave 


Verbosa 


Lesione 


Verdume 


Erba 


Viscolosa 


Gotu 


Vostriso non m*oleca le 


ISon m* ungi le mani 


•erre 




Z • 




Zoccoli 
Zoppo 


Zampanti 

Traboccatore di trabucco 


Zucca 


Cercbia 


Zuppa 


Urto in cbiaro 


Z in contrario 




Zarattina 

Zangarino 

Zaffi 


Lingua 

Mastro di legname 

Sbirri 


Zampanti 

Zergo 

Zirare 


Zoccoli 

Furbesco 

Cantare 


Zoppellare 


Andar storto f andar pi*no 


HOMI DE* MESI "^ 


Mese di Gennaio 


' Marchese del lenzoso ' 


Mese di Febbraio ' - 


Marchese del scaglioso 


Mese di Mano 


Marchese del cerrante ■. 
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Mese dì 
Mese di 
Mese di 
Mese di 
Mese di 
Mese di 
Mese di 
Mese di 
Mese di 



Aprile 

Maggio 

Giugno 

La^o 

Agosto 

Settembre 

Ottobre < 

Novembre 

Dicembre 



iiS 

Marchese 

' i Marchese 

Marchese 

: Marchese 

• * Marchese 

Marchese 

Marchese 

Marchese 

Marchese 

e coda- 



dei cornuto 
de] camese 
del roverso 
del possente 
dalle cerchiose 
della, giusta 
del tossegoso 
del frizzante 
del beh nasnto , 
di. drago : 



NOMI DE' GIORNI 



Domenica 

Lnnedì 

Martedì 

Mercoledì 

Giovedì 

Venerdì 

Sabato 



Loatso dei raiìFo di sant'alto 
Lustro deUa moccolosa' 
Lus^ del formicoso 
Lustro del trnocame 
Lustro dell' anticrotto 
Lustro della maggiorana 
de' pivastri 
< Lustro del grimo; < 



STANZA 

Chi vuol, fju; l'arte del buou;caì<Mgaant^, 
Attenda, che.monel ti farà cima ' 
Vostriso, il tappo , Antielle, e letirante , 
Il basto lodo ve gualdi nella lima . 
Se tu vuoi aste, cmor^r ruspante ^ 
Rifonde il Talian a qualche lima ; 
Sul burchio truccanti per la oalcoM , 
E avrai sempre sgouiìaU la sfoiosa . 
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CAMTOLO 

Fa dù dr»^oii de' forbì il contrapp«ttté 
Trorato sol per canzonar tra loro , 
Quando tmocati sono a estremo pantt» . 

Come saiwbbe, se pescato poro 

L' un dei macbi attencasse , die 1 pescato 
Allama , come a carpi ito è il tesoro. 

Id altra maria , che gli è palato , 
Mascasse forbo cbe compri Tiole , 
Acciò da r osmo non fosse accerrato . 

Ne danneggia il calcagno come saole , 
Cbe sarebbe di sabito sbianchito ^ 
Se rebeocal» fosMr le parole . 

Col oontrapponto ancor prende partito 
L' Apostolo , che in cerra avea ragresta. 
Ed è sn *1 bello dal schivo assalito . 

Onde l'altro calcagno, cbe la sesta 
Lantema-va , canzona toglie a dire , 
E così toglie , o dal camuffo resta^. 

O come i fiirbi si senton sbasire 

Se allumano lo schivo , o i zaf&rani , 
Che gli £Bin nelle prospere tartire . 

Per le calcose calcbég^n l'ontani , 
Chi di rioppo^tracca^e chi dayanti, 
E 4M danneggia coi ginaldi alani . 

Come se la gavieta a gli rospantì 
Si lifoadesse , onde le potetcHa 
Volasser per lo hiaco in tatti canti . 

O cooìe le sbaside bavofdelle» 

Che se talora il bronlo abalcaranno , 
Nel roffo tmcchetà con la lor pelle . 
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Bel contrappanto miracol faraone 

I farbi in Tcro ; ed è di cotal forza , 
Che in mille modi ti eanzoneranno . 

Per non esser sbianchito ogn* nom sì forza , * 
Onde canzonaremo in saio o cappa , 
n tappo , il manto , il san Piero , la scorza . 

L* an e Y altro dirà : la scorza acchiappa ; 
E se la scorza è bianca, ed egli a casa 
Con il sanpiero ti canzona , o frappa . 

E cosi carpion traccan di rasa ; 

E acciò la rasa sia di bmna , e tenga 

II contrappunto , si mata e travasa . 
O di Simon camiftca fratenga , 

Di questo rufFo di sant'alto abbalcbi , 
Spiga più di campagna-, o maggiorenga. 

Se agrestasse Tostriso come i balchi , 

Tutto quel che nel fusto a gli osmi stanza , 
Non è chi contro voi movesse i calchi . 

Tal contrappunto non vi dà baldanza ; 
Che se grancite il cuore alle persone. 
Vi rifondono insieme quel ch'avanza . 

Non vi convien mutar zergo ò sermone^ 
Anzi carditi , e fiite che i carpiti 
Stanzano di Beltramo nel giubbone . 

Tassare gli suriani ed olmi arditi , 

Lantemi^ per voi col guinzo al gnindo .. 
Senza unghie , senza cuor tutti sbasiti . 

Poi dolcetto ramifica , s*io rido , 

Quando il calmon de* furbi richiedete , 
E contra di morea alzate il grido . 

E perchè senza furbi voi potrete 
Rifondere e carpir solo col berld , 
Non d* altro zergo alcun bisogno avete . 



y 
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Par poi eh* ancor desiate di Tederlo, 
Tutto refìiso in queste breviose 
Di propria cerra mia potrete averlo . 

Dorè, ch*abalcarete quante cose 
Canxono mai verga ra t pevanello , 
CavazEoni , dragon , marie Cimose. 

Refoudere anche ti Tolea con quello , 
Per dimostrarvi che 1 nostro è migliore , 
L'amoreTol perpetua di monello . 

Né si ritrova , perchè tratto fnore 
Di me r avete , e col camier istesso 
Ira sete di ponte levatore . 

Ma perdono a vostriso il duro eccesso , 
Tanto che indrieto più non la terrei , 
Pur che Falcona , ella vi stanai appresso , 

Fin che la MagW L^^n ccarà per lei . 

SONETTO 

Trucca calcagno per quella calcosa 

Che r intaglia 1 Santon delle Ferrante , 
Ove un Pietro fratengo e le tirante 
Son refondnre dalla luminosa . 

Porta r astrologia • la moccosa ; 

E perchè queste specie del chiamante 
Son ganni balza destro con le piante, 
Che non. stoppiamo nella travagliosa. 

Simon tmccarai nante a farti avviso. 
Con rasa di marmotta e trabuccone « 
E si anderà di rasa di gaietto . 

Subito compri il corpo allor vostriso , 
^Che le specie verran per lo giubbone ; 
Ma guardi non sbasir V urlo 1 bacchett» . 
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Felice vita de an gaidon fratengo. 
Che col scalfo del fiore , e col bacchetto 
Da far in calca a gli osmi il figadetto 
Trucca 3tanzando con il suo ramengo . 

£ se talor nìorfezza nrto , o dorengo , 
Ove poltriaee in qualche vii coschetto , 
Intappato d' alcun grimo lunghetto , 
Del tondoso si tien il maggìorengo . 

E alla bolla del carro , o della santa 
Del tamlso del sale da balcando , 
Vivendo alle callastre de' contrari . 

£ se 'llustra carpisse qualche santa , 
La bruna e la taschiera va spillando , 
Ove si stibia di fratengbi chiari . 

E con suoi gesti cari 

A qualche gonzo dalla madre in tanto 
Che 1 calcagno col pìetro mcca il pianto ; 
E.oosì in ogni canto 

Alza la bolla ai gnaldi o a le. morfisse , 
E malcon su le fune alfin sbasiss€ . 

SOINTETTO 

Se 1 piaggio de' bistolfi se talato 
Calca gaiosa la bolla deU*£f, 
Perchè i magivi della ianza in bef , 
Tn^ocava al mio bisoldo stazzonato . 

Ma come itron dal piantp se V usato 
Tutti si son calcati in mi|sp alef » 
E '1 maggiorana al coltro del berlef 
Con spige gli 1' avrà refiiz^onato . 
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Che di campagna il masco caro porta 
Come i carpenti» l'erta trucca via , 
Per geminar il giorno con la scoru • 

E se non V usa 1 canto in gninteria , 
£1 bisto maggio sona la diorta , 
Sgoardando coi «ffalchi per la sorti ; 
E sgreziantdo via 

Tutte le bolle i tron che 1 btsto incalza. 
Piantando il Ludovico per la Biforca . 

SOOTTTO 

Che più onta , o pìÀ cavazzon stato - 
Di quel d'un feirbo, o di quella limosa 
Che sorte più d* un capo, o più fitmosa 
Di ehe 1 buon Guid' Antonio è danneggiato ? 

Se 1 non fosse che V osmo esser cenato 
Spiga , sempre se sbigna o fa altra cosa , 
Di non tartire neHa travagliosa 
E il catatTon aver lioppo , o a lato . - 

Ma itttendi se pel dritto aver vuoi V arto , 
E sbalzar netto, fii ehe sii pivastro 
Atto a comprar e remigar di bella . 

Dimostrati sbasito in ogni parte , 

E a calchi però sano avrai V impiastro 
Della perpetua d' una bavordella . 

La rasa sia più belUc 

Della verdume , « del rnffo a rosata 
Che cruccia fin a V osso la cerrata . 

Potrai alla giornata 

Con lenza rodigina a quel proposto 
Bianchirla sì $ che non ari la tantosto ; 

E traboccando aticostò 

Li coschi di più rase fagaviero 

Di biao, coppo forestiero . 

£ se avrai buon sanpiero y 
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Di va«co te n* andrai , non di sambotto , 
Né di fiilcone o di fiabante dotto . 

Gofli tra gonzi indotto 
Farai la «Carpa al , che se attencato 
Ben fossi , non diran che sii quel stato ^ 

Fa e* abbi un gaindo a lato , 
A coi rifondi il pescato , e il bacchetto , 
Qoasi ayrai fatto a gli osmi il figadetto ; 

Acciò se 1 schiTO stretto 
Attrarersasse Tale con tortosa , 

Condotto al maggio della trayagliosa , 

Non si troyi sfogliosa , 
Né ancor Martin ; che se l'osse attencato , 
In pianto di Tostra oda il tatto è andato . 
Se non sarai trovato , 
La bruna poi lo tuo stanzonamento 
Con il cagnante anaccarai V argento ; 

' E sia il tuo alloggiamento 
Un gran cagnardo, una taschiera il pianto, 
Gol tuo pattume nel più strano canto ; 
Né ti curar in tanto ; 
Né sia de piva rasa o tenerosa , 

Morfeza pur il lustro in la calcosa . 

Farai Maria pietosa : 
Se attenchi un qualche Pietro in questa tana , 
Gerca aiutarlo innanzi in carpeggiana . 

Né più d' una quartana 
Stanzi tua madre o in questa bolla, o in qaella, 
Gh* a lungo andar la rasa si zoppella ; 
Né questa sarà fella ; 
Che quando il ruffo incalzar l' osmo in bolle , 
Al contramaglio andar per corniole ; 
£ canzonando folle , 
Alli contrari ma^capel santone ; 

Quel che alzar tu non puoi , fa che tu done . 
Anche \e foie aon buone 
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Da traversar li gonzi in. modo strano . 
Il tao falcone aitano , 
Di rìoppo al calcagno canta in. aergo , 

Gran £wto , pomo , burchio » e .maggior tergo • 
E parrà dir da scherzo , 
Danneggiando remenghi amartinara , 

Yin chiaro , e dogo in baldo ^ e Lenza chiara . 
Farà canzone amara 
n gonzo , e tu dalla al tascherosò 
Per mocfezzar Y albume abbi refoso , 

Se un troppo doloroso 
Ti trova indosso la buona stagione , 
Incatenato al gnigno sia *1 moscone . 

Ma il lustro del Santone , 
Che trucca della giusta nel marchese , 
Tornando a lui refonderai le spese . 

Queste son onte imprese ; 
Ma seco, astrologia trucchi di bruna : 
Avrai di corto al guindo on po' di funa . 



FINE 
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